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Colpita una base nel Donbass 
Kiev: «Uccisi400 soldati russi» 


AGLIASTRO / A PAG. 12 


L'ADDIO AL PAPA EMERITO 


LA PROCESSIONE 

Il popolo silenzioso 
di Benedetto XVI 
Oltre 65 mila in fila 
per l’ultimo saluto 


Fedeli davanti al corpo di Benedetto XVI 


C'è anche un gruppo di ragazzi di 
Reggio Emilia davanti a San Pietro. 
«Ma perarrivare fino davanti al fere- 
tro delPapacivogliono 203ore. Ab- 
biamo deciso che è troppo. Peccato 
però». STANCANELLI /APAG.4 


L'INTERVISTA 


Bagnasco: «In cielo 
brilla la sua stella 
Ora diventi dottore 
della Chiesa» 


Papa Ratzinger con Angelo Bagnasco 


«Vedevo in Ratzinger un uomo tal- 
mente centrato su Gesù Cristo, tal- 
mente libero, che forse un giorno 
avrebbe potuto rinunciare». Così An- 
gelo Bagnasco. AGASSO / APAG.5 
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Numerirecord a Miramare 


Superati gli 800 mila visitatori registrati in era pre Covid. L'exploit dell'apertura a Capodanno 


Il castello di Miramare inizia il 2023 
con il botto. L'apertura a Capodan- 
no, prima volta nella storia del ma- 
niero, ha fatto segnare ben 2.776 in- 
gressi, mentre il parco registra 
3.836 accessi. E più che positive so- 
no state le performance complessi- 
ve del 2022, anno che ha superato le 
presenze del 2019, con oltre 800 mi- 
la visitatori. « Un risultato - sottoli- 
nea la direttrice del Museo Andrei- 
na Contessa - legato al fatto che ab- 
biamo lavorato tantissimo nel par- 
co, e la gente lo nota, ci scrive, ap- 
prezza. Penso al piazzale dei canno- 
ni, restaurato e ora stupendo. È sta- 
tacambiata anche tutta la cartelloni- 
stica, diventata bilingue, che offre 
indicazioni chiare ed esaustive 
ovunque, un aspetto fondamentale 
perché rende tutto più facile le visi- 
te». BRUSAFERRO /APAG.18 
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L'altipiano andato a fuoco 


LE IMMAGINI 


Volti, pensieri 
e propositi 


Nel fotoservizio di Katia Bona- 
ventura, a sinistra in alto Zdrau- 
ko Soban indica i tronchi che ha 
accatastato; sotto Robert Ocretti 
mostra i video conservati sul cel- 
lulare; a destra persone fuori 
dall'agriturismo Drejce, fra loro 
Andrej Ferfolja; Bernarda Pan- 
gos; Slavica Stolfa; qui al centro 
e qui sotto immagini del Carso co- 


Sul Carso, cinque mesi dopo 
I primi cespugli danno colore 
alla terra annerita dai roghi 


Da lamiano a Medeazza, i segni lasciati dalle fiamme sono ancora ben visibili e nei residenti 
restano nitidi i ricordi. «A lungo, dopo gli incendi, abbiamo continuato a respirare un odore pesante» 


ILREPORTAGE 


ELISA COLONI 


ndrej e Robert pren- 

dono i cellulari e 

mostrano i video di 

quelle terribili ore 
di fiamme alte, fumo, urla. 
Loro erano in prima linea a 
difendere le case, stavano 
proprio dentro quella corni- 
ce di fuoco che ha devastato 
il Carso tra luglio e agosto. 
«Guardi il video: sembra 
notte, eppure era mattina. 
Colpa del fumo nero, neris- 
simo, che ha avvolto tutto 
in unistante. Casa mia è sta- 
ta davvero sfiorata dal fuo- 
co, avevamo le pareti anne- 
rite, ci è mancato poco. Io 
ho mandato a Doberdò e a 
Ronchi la mia famiglia e so- 
no rimasto lì, a sorvegliare 
casa nostra, a difenderla», 
racconta Robert Ocretti, 
che vive in un’abitazione a 
due passi dal cimitero di Ia- 
miano, una delle frazioni di 


sì come si presenta oggi 


Doberdò del Lago più colpi- 
te dai roghi, ben 34, che la 
scorsa estate hanno ferito 
brutalmente il Carso triesti- 
no, isontino e sloveno, oltre 
alla montagna friulana, 
mandando in fumo 4 mila 
ettari di vegetazione. Vege- 
tazione che oggi, a distanza 
di circa cinque mesi, spinge 
per ricrescere qua e là dalla 
terra annerita, regalando 
qualche sprazzo di colore, 
bagliori inattesi, piccoli ce- 
spugli gialli, ocra, arancio 
che puntellano il terreno 
carbonizzato, secco, luna- 
re, come a dire che nulla si 
spegne, che la vitalità carsi- 
caè forte, che si ricomincia. 

Andrej Ferfolja, titolare 
dell’agriturismo Drejce, la 
scorsa estate ha chiuso il 
suo locale per un mese e ha 
partecipato alle operazioni 
di messa in sicurezza e boni- 
fica, nella squadra della Pro- 
tezione civile di Doberdò, 
come Manuel Ferletic, di 
Marcottini. Assieme a loro 
c'è Michele De Lorenzo, che 


nei giorni di fuoco ha porta- 
to in salvo la famiglia a Do- 
berdò. Sono tutti all’ester- 
no del ristorante di Iamia- 
no e prendono un po’ d’aria 
laddove cinque mesi fa non 
si respirava. Proprio lì, da- 
vanti a quell’agriturismo, 
era stato allestito il campo 
base, dove Protezione civi- 
le, Forestale, Vigili del fuo- 
co, forze militari e di polizia 
univano teste e braccia per 
rincorrere le fiamme spinte 
dal vento afoso, tra i boati 
delle bombe delle Grande 
guerra che esplodevano nel- 
la boscaglia e rendevano il 
tutto ancora più complica- 
to. Il gruppetto si guarda in- 
torno: laddove c’era fuoco 
accesso, le urla dei soccorri- 
tori, ilrumore deglielicotte- 
ri e degli scoppi degli ordi- 
gnibellici, oggi c’è aria spen- 
ta, silenziosa e umida, sotto 
un cielo nebbioso e plum- 
beo. «La terra si rigenera», 
commenta Andrej Ferfolja, 
«ma serve prevenzione, pu- 
lizia dei boschi, manuten- 


zione. Non si può sempre 
rincorrere l'emergenza, bi- 
sognaagire prima». 

Chi ha vissuto da vicino 
l’esperienza dei roghi ripe- 
te la stessa frase: «Mai vista 
una cosa simile». Hanno tut- 
ti voglia di parlare, di ricor- 
dare, di mostrare con gesti 
e immagini, ciò che hanno 
provato. Bernarda Pangos, 
che vive in una villetta lun- 
golaregionale 519, che por- 
ta al confine con la Slove- 
nia, esce subito quandole si 
chiede di raccontare quei 
momenti. «Ricordo i roghi 
del 2003, ma nulla di para- 
gonabile a quelli della scor- 
sa estate», dice convinta. In- 
dica con l’indice il ciliegio 
andato bruciato, la porzio- 
nediorto scomparsa, la lan- 
da carsica desolatamente 
nera appollaiata silenziosa 
a pochi metri da casa sua. 
«Siamo scappati subito, in 
pieno giorno, con quello 
che avevo addosso, prima a 
Doberdò e poi a Opicina da 
mia figlia - racconta - e ce 
ne siamo andati per un paio 
di giorni. Ho avuto paura. 
In questi mesi non ho visto 
nessuno da queste parti, 
nessuno che sia venuto a si- 
stemare, a pulire». Nell’aria 
si sente odore di legna bru- 
ciata, ma è quella dei cami- 
ni. «Per mesi, dopo gli in- 
cendi, abbiamo continuato 
arespirare un odore pesan- 
te», racconta la donna, che 
in questa casa vive dal 
1961, quando dal balcone 
del primo piano si affaccia 
il figlio, Igor Crosetti: «Qui 
ormai non è più Carso, è 
una giungla. Si dovrebbe 
pulire di più, e meglio, ma 
nonsifa». 

Zdrauko Soban ha fatto 
da sé. Lui vive alamiano, ac- 
canto alla chiesa del paese, 
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Zdrauko Soban ha 
accatastato in giardino 
quasi 30 quintali di 
tronchi abbattuti: 
«Sono buoni, li usiamo 
per riscaldare» 


Bernarda Pangos: 
«In questo periodo 
non ho visto nessuno 
da queste parti che 
sia venuto a pulire, 

a sistemare» 


Andrej Ferfolja: «La 
terra si rigenerama 
servono prevenzione 
e manutenzione, 
non si può rincorrere 
l'emergenza» 


da quando è nato. Di anni 
ne ha 75 e da 75 anni sta lì, 
conosce palmo a palmo 
quelle zone. Mostra alcuni 
pezzi di residui bellici in 
giardino: «Ne ho disinne- 
scati tanti con le mani, co- 
me tutti qui, una volta. 
Quando ero piccolo qui era 
tutto pietra, oggi c'è bosco 
fitto, tutta un’altra cosa». 
Zdrauko ha accatastato in 
giardino i tronchi mezzi bru- 
ciati dai roghi della scorsa 
estate e abbattuti dalle fiam- 
me: «Sono buoni, li usiamo 
per riscaldare, all’interno 
non sono marci; sono quasi 


30 quintali», precisa l’uo- 
mo, che poi mostra, assie- 
me alla moglie Slavica Stol- 
fa, la cagnolina Shiba: «Lei 
è figlia degli incendi, è nata 
proprio in luglio», spiegano 
contenerezza. 

I due coniugi sono stati 
sfollati, hanno lasciato la lo- 
ro casa. Prima sono stati ac- 
colti al centro Gradina di 
Doberdò del Lago, poi per 
una notte hanno dormito a 
Sant'Andrea dai parenti. 
«Quanta paura, mai vista 
una cosa simile - afferma 
Slavica, indicando la vege- 
tazione andata distrutta a 
pochi metri di distanza -. 
C'era fuoco ovunque, a due 
passi da casa, un incubo. Ed 
eravamo terrorizzati per le 
bombole del gas. E poi la fu- 
liggine, il fumo: abbiamo re- 
spirato odore acre per alme- 
no tre mesi dopo la fine de- 
gli incendi, pure dentro ca- 
sa, anche se tenevamo le fi- 
nestre chiuse». Zdrauko ha 
piantato otto ginepri in que- 
sti mesi: «sa cosa dovrebbe- 
ro fare? Dovrebbero obbli- 
gare tutti a piantare alcuni 
alberi, una decina ciascu- 
no. Affinché tutto ricresca 
come prima ci vorranno al- 
meno quattro, forse cinque 
anni». 

Anche il Carso triestino, a 
Medeazza, porta ancora 
ben visibili i segni dei roghi. 
Le file di new Jersey bian- 
co-rosso troneggiano anco- 
ra lungo la strada che porta 
a San Giovanni di Duino. 
Dalla strada il panorama è 
annerito, spettrale. Anche 
qui le fiamme hanno lambi- 
to le case e devastato la ve- 
getazione. Anche qui si 
aspetta la rivincita della na- 
tura, dopo i disastri dell’uo- 
mo. 
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L'assessore regionale Zannier: in primavera si capirà meglio dove e come intervenire 


«Piantumare nuovi fusti? 
Più efficace la ricostruzione 
inbaseairitmi della natura» 


GIULIA BASSO 


A novembre nel comune slo- 
veno di Cerje sono stati pian- 
tati 16 mila alberelli di specie 
carsiche autoctone, pioppo 
tremulo e roverella: al lavoro 
800 volontari su 10 dei 2900 
ettari distrutti dai roghi nel 
Carso sloveno. L'iniziativa do- 
vrebbe essere l’inizio di una 
più ampia campagna di pian- 
tumazionelanciata dall'Istitu- 
to forestale della Slovenia. 
Per il Carso italiano la linea 
seguita è differente: finora 
non vi è stata alcuna campa- 
gna di piantumazione. E con 
tutta probabilità non ci sarà. 
Così come non è stato ancora 
deciso alcuno stanziamento 
di fondi. «Tutti fanno parago- 
ni con la Slovenia, ma l’Italia 
è uno Stato diverso - commen- 
ta l'assessore regionale alle ri- 
sorse forestali Stefano Zan- 
nier -. Le indicazioni dell’Isti- 
tuto superiore perla protezio- 
ne e ricerca ambientale consi- 
gliano di non agire: è più effi- 
cace e completa una ricostru- 
zione che avviene natural- 
mente. D'altra parte non mi è 
noto un territorio in Italia do- 


<Azioni per limitare 
specie invasive e per 
contenere eventuali 
altri inneschi». Il Gal: 
includere comunelle 
e piccoli proprietari 


ve dopo unincendio si sia ope- 
rata unari-piantumazione. Si- 
curamente lavoreremo per li- 
mitare la diffusione di specie 
invasive, a partire dall’ailan- 
to. E punteremo a interventi 
per il contenimento di even- 
tuali incendi futuri, conla rea- 
lizzazione di linee tagliafuo- 
co. Ma sono operazioni com- 
plesse: sulla proprietà privata 
inItalia ci sono leggi molto re- 
strittive, e il Carso è un insie- 
me di microproprietà e comu- 
nelle». 

Per impedire la diffusione 
degliincendi, soprattutto nel- 
le zone limitrofe alle abitazio- 
ni, occorrerà probabilmente 
che i Comuni intervengano 
con regolamenti di polizia ru- 
rale, vietando per legge che il 
bosco arrivi fin sotto casa. Per 


il sindaco di Duino Aurisina 
Igor Gabrovec, «serve una di- 
versa gestione delle aree rura- 
li, coltivate e boschive, favo- 
rendo il ruolo degli agricolto- 
ri e delle proprietà collettive. 
Abbiamo deliberato investi- 
menti per le dotazioni tecni- 
che della Protezione civile». 
Quanto ai reimpianti, anco- 
ra Zannier annota come «ti- 
piantumare su unterreno roc- 
cioso come quello carsico è pe- 
ricoloso e invasivo: si dovreb- 
bero bucare le rocce con trivel- 
leinzone che nascondono an- 
cora bombe  inesplose». 
Dall’autostrada si nota che 
l’erba sta già ricrescendo, di- 
ce l'assessore, mentre per gli 
arbusti il rinnovamento natu- 
rale inizierà a vedersi in pri- 
mavera. Per gli alberi ad alto 
fusto ci vorrà più tempo, ma 
«nonci sono condizioni di ver- 
santi fortemente compromes- 
si che richiedono un interven- 
to diri-piantumazione». E co- 
munque, trattandosi di un’a- 
rea Natura 2000, eventuali in- 
terventi dovrebbero prevede- 
re il recupero della landa car- 
sica, non delle pinete. Che per 
Zannier comunque non avreb- 


be senso piantumare. Secon- 
do l’assessore, sarà la prima- 
vera la stagione in cui, con la 
crescita di nuove foglie su 
piante bruciate, si avrà davve- 
ro il metro di dove e come in- 
tervenire. 

Pur proponendo ricette dif- 
ferenti, neppurele associazio- 
ni- come Wwfe Gal Carso - so- 
no per nuove piantumazioni, 
piuttosto per una ricrescita in- 
dirizzata e una messa in sicu- 
rezza, cherichiede però impe- 
gno anche finanziario della 
Regione. Per il Gal, che ha sti- 
mato che per rimettere il Car- 
so in salute servirebbero 120 
milioni di euro, occorre agire 
su più fronti, coinvolgendo co- 
munelle e piccoli proprietari: 
perciò insieme al Wwfil soda- 
lizio sta conducendo degli in- 
contri. Per David Pizziga, pre- 
sidente Gal, la Regione do- 
vrebbe stanziare fondi da di- 
stribuire a privati e comunel- 
lea fronte di un lavoro di mes- 
sa in sicurezza dei terreni: le 
biomasse che recupererebbe- 
ro potrebbero alimentare mi- 
crocentrali per produrre ac- 
qua calda o energia elettrica 
per fattorie e gruppi di case. 
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Findall'alba di ieri 65mila 
visitatori, il doppio 

del previsto, hanno reso 
omaggio a Benedetto XVI. 
La salmaresterà 
inSanPietro fino a domani, 
giovedì i funerali 


ELENA STANCANELLI 


an Pietro, #2gennaio 
#papabenedettoXVI? 
Un gruppo diragazzi e 
ragazze di Reggio Emi- 
lia si interroga su come piaz- 
zare il selfiesuInstagram. So- 
novenutiaRomainvacanza, 
hanno girato tutta la città da 
tre giorni, sono allegri, giova- 
ni. Ci siamo consultati per ca- 
pire se valeva la pena fare la fi- 
la, cihanno detto che perarri- 
vare fino davanti al feretro 
del Papa ci vogliono due o tre 
ore. Abbiamo deciso che è 
troppo. Peccato, dice una ra- 
gazza, sarebbe stato bello: è 
un avvenimento storico, una 
cosa da ricordare. Quella vol- 
ta che eravamo a Roma ed è 
morto il Papae tizio stava an- 
cora contizia, e tizia non ave- 
va ancora due gemelli... quel- 
le cose che quando sei vec- 
chioti fa piacere averle fatte. 
Esserci o non esserci. A 
piazza San Pietro stanno 
montando le postazioni per 
le televisioni, sistemano le ul- 
time eleganti transenne di le- 
gno verde. I preparativi per il 
funerale si svolgono con di- 
screzione, mentre i fedeli 
scorrono. Il cerimoniale sarà 
diverso da quello che una tra- 
dizione millenaria prevede 
peruntradizionale papa? Co- 
sa prevede l’etichetta quan- 
do a morire è il papa emerito, 
l’altro papa? Ci sarà la stessa 
copertura internazionale del- 
la stampa? Per adesso si aggi- 
rano tra i due lati di scorri- 
mento di via della Concilia- 
zione pochi corrispondenti. 
Si riconoscono perché sono 
eleganti, le donne hanno il 
trucco rifatto, gli uomini por- 
tano la cravatta. Alcuni sfog- 
giano il pass, l’accredito uffi- 
ciale grazie al quale potran- 
no muoversi con agilità. Bran- 
discono il microfono e si pian- 
tano aggressivi, delimitano il 
territorio, anche se intorno a 
loro lo spazio è ancora vuoto. 


Molte suore e preti 
ma anche giovani 
Tante famiglie 

e turisti stranieri 


Ma conservano il ricordo del- 
le celebrazioni per la morte 
di Giovanni Paolo II: inconte- 
nibili, infinite, l’intero quar- 
tiere occupato per una setti- 
mana da una fiumana di gen- 
te che non siriusciva a fende- 
re in nessun modo. Quindi, 
per garantirsi una buona vi- 
suale fra tre giorni, già sgomi- 
tano, per precauzione. Intor- 
no a loro la folla eterogenea 
che non ti aspetti. Molte suo- 
re, certo, e preti, ma anche 
moltiragazzie ragazze giova- 


In piazza San Pietro tutti si guardano intorno, si parlano, potrebbero anche ballare 
I cellulari sembrano inutili, perché tutti si sentono accomunati dall'appartenenza 


ni, alcuni dei quali sono venu- 
tida soli, eunnumero impres- 
sionante di famiglie con bam- 
bini. Passeggini, carrozzine, 
creature addormentate in 
braccio o disperate, sedute 
perterra. 

Da qui l’Italia non sembra 
affatto un paese in crisi demo- 
grafica permanente. Ma a 
guardare bene, di italiani 
non ce ne sono molti. In fila, 
oggi, ci sono soprattutto stra- 
nieri. Turisti di tutte le lin- 
gue, molti dei quali sembra- 
no capitati un po’ percaso. Te- 
stimoni casuali di un avveni- 
mento storico, si sono trasfor- 
mati in diligenti spettatori. 
L’evento. Per accedere alla 
piazza è previsto un sistema 
di code successive, a ognuna 
delle quali, come se davvero 
si camminasse verso una 
qualche saggezza, si deve ab- 
bandonare qualcosa alle spal- 
le. Nella prima l’acqua. Deci- 
ne e decine di poliziotti ripe- 
tono per ore la stessa frase: 
non si può portare nessun li- 
quido dentro la piazza. Fate- 
vi questa bella bevuta prima 
di entrare, dice qualcun al- 
tro, che fa bene. Tutto, sem- 
pre, in italiano. «One mo- 
ment please», unico mantra 
internazionale. Maituristi so- 
nodocili, e abituati, e capisco- 


L'ULTIMO VIAGGIO 


Domenica 1 gennaio: 
la salma si trovava 
nel Monastero 
Mater Ecclesiae 


250 metri ss 


142113) 


Da lunedì 2 
a mercoledì 4 gennaio: 
il feretro è esposto ai fedeli 
nella Basilica di San Pietro | 


VARCO D'ENTRATA 


Via Crescenzio 


PIAZZA 


SAN EC) 


VARCO D'ENTRATA 


O, ©, 


in Piazza San Pietro 


_ 
| Giovedì5 gennaio ore 9.30: La tumulazione | 
funerali presieduti nelle Grotte Vaticane 

da Papa Francesco nella tomba 


che fu di Giovanni Paolo Il 


WITHUB 


no. Chissà cosa ne faranno 
poi di quelle pile di bottigliet- 
te di plastica sequestrate che 
si accumulano nel colonna- 
to. Nella seconda ci sono i me- 
tal detector, uguali a quelli 
per i controlli negli aeropor- 
ti. Vegliati da altri poliziotti 
che pigramente distribuisco- 
no le cassette di plastica che 
scorrono sui tapis roulants 
con borse e telefoni da moni- 
torare. Anche loro hanno ce- 
stinidella spazzatura nei qua- 
li buttano quanto è stato re- 
spinto dalla censura della 
macchina. 

Liberati da ogni peso, rag- 
giunto il centro della piazza, 
si offre davanti ani nostri oc- 
chi un intrigo di code di rara 
complessità: non si capisce 
dove inizino e se davvero fini- 
scano dentro la chiesa. L’uni- 
ca cosa che si può fare è aveva 
fede e accodarsi a quella che 
ci sembra scorra più rapida. 
Molti, pur essendo dentro, ri- 
nunciano, come i ragazzi di 
Reggio Emilia. Si fotografa- 
no, scherzano, fanno piani 
perla giornata, perla sera. Di- 
menticano l'occasione, ma 
forse è l'occasione stessa a 
eludere la solennità. Non sia- 
mo inglesi, e non sono inglesi 
neanche i turisti stranieri 
quando mettono piede a Ro- 
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Addio al Papa emerito 


iii 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella, conla figlia 
Laura, è il primo a rendere omaggio a Benedetto XVI 


iron aspri 


Arriva anche la presidente del Consiglio Giorgia Meloni 
conil sottosegretario Mantovano e il ministro Lollobrigida 


S/N 


I fedeli incolonnati a piazza San Pietro in attesa 


di sfilare davanti al feretro del Pontefice emerito 


ma, nemmeno quelli inglesi. 
Stare in coda è già abbastan- 
za complicato per noi, rima- 
nere in silenzio e composti 
per ore è addirittura contro 
natura. Non c’è cerimonia, 
da noi, che non preveda ac- 
canto al cordoglio il pane, il 
vino, le danze. Senza che que- 
sto ne sminuisca l’importan- 
za, o tantomeno svaluti il do- 
lore. Nessuno balla oggi in 
piazza San Pietro, ma se qual- 
cuno lo facesse non sembre- 


Un sistema di code 
porta alla chiesa 
dopo metal detector 
e controlli 


rebbe così strano. In questo 
modo, grazie alla nostra en- 
demica, genetica, mancanza 
di rigore siamo riusciti ad ac- 
cogliere e addirittura amare 
questo papa scontroso, di- 
stante, tedesco. Per quanto ci 
si affanniaripulirla, la sacrali- 
tà cattolica è sensuale, rumo- 
rosa e fa posto a chiunque. Ci 
riconosciamo nelle processio- 
ni più che nelle clausure, e 
quando qualcuno muore noi 
andiamo, partecipiamo, fac- 
ciamo anche festa. «Un rosa- 


rio un euro, dieci euro dodici 
rosari», grida un venditore al- 
le mie spalle. Si vendono im- 
magini le più strampalate, 
un’iconografia baraccona e 
impudente. Le guide turisti- 
che litigano tra di loro, i vo- 
lontari che presidiano le ba- 
laustre imprecano contro chi 
sfodera tesserini da giornali- 
sta per saltare la fila. Solo do- 
po un po’ di tempo mi accor- 
go che nessuna, ma propria 
nessuna delle persone in fila 
sta guardando il telefono. 
Quel gesto del quale non pos- 
siamo più fare a meno, soprat- 
tutto mentre intorno non ac- 
cade niente, sembra bandito 
da questa piazza. Tutti si 
guardano intorno, si parla- 
no, tengono le mani in tasca. 
Può darsi che sia una forma 
di rispetto, ma tendo a crede- 
re che sia piuttosto un senti- 
mento. E forse è proprio que- 
sto sentimento la ragione per 
cui le persone sono qui, in fi- 
la, daore: l'appartenenza. Oc- 
cupare un piccolo spazio den- 
tro uno spazio più grande. Es- 
sere un granello, sì, ma di 
una spiaggia. Non una cosa 
inutile sbatacchiata dal ven- 
to. Forse per questo nessuno 
guarda il telefono: perché 
nessuno sisente solo. — 
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Angelo Bagnasco 


«In cielo sì è accesa una stella 
diventi dottore della Chiesa» 


Il cardinale creato da Benedetto XVI: «Mi trasmise affetto e coraggio 
Appresi delle sue dimissioni in Concistoro, uscimmo tutti in silenzio» 


L’INTERVISTA 


Domenico Agasso 
CITTÀ DEL VATICANO 


ardinale Ange- 
lo Bagnasco, lei 
è stato nomina- 
to arcivescovo 
di Genova, presidente 
della Cei e porporato 
da Benedetto XVI: chi 
era per lei? 
«Il Papa della Chiesa Cat- 
tolica e, come con tutti i 
Papi, mi sentivo legato a 
lui con vincoli di fedeltà, 
lealtà e affetto». 
Quale fu il suo primo ra- 
gionamento vedendolo 
vestito di bianco? 
«La prima impressione, 
accresciuta nel tempo, 
è stata quella di un uo- 
mo talmente centrato 
su Gesù Cristo, talmen- 
te libero, che forse un 
giorno avrebbe potuto 
rinunciare». 
Lo hanno chiamato pan- 
zerkardinal, rappresen- 
tandolo come uninossi- 
dabile conservatore, 
chiuso ermeticamente 
verso l’omosessualità, 
troppo teologo, lonta- 
no dalla gente, freddo 
difensore della dottrina 
ebasta... 
«E molto facile creare eti- 
chette e applicarle a 
qualcuno che si vuole 
esaltare o demonizzare. 
Non interessa la verità 
di una persona: la si de- 
scrive non per quello 
che è ma secondo sche- 
mi ideologici individua- 
lio di lobby. Basta ripete- 
re alcuni stereotipi e il 
gioco è fatto: è più faci- 
le, infatti, seguire degli 
slogan che giudicare a 
ragion veduta, cioè do- 
cumentata. Questa pras- 
si non è nuova, ma è 
miope e disonesta verso 
la persona coinvolta e 
verso chi si lascia ingan- 
nare. La domanda rias- 
sume le tinte più fosche 
che hanno colpito il car- 
dinale Ratzinger prima 
e Papa Benedetto poi». 
Lei che cosa pensa? 
«Al di là di interessi fazio- 
si che hanno calunniato 
la sua figura, penso che la 
solidità della sua fede, la 
lucidità di intelligenza e 
l'ampiezza culturale, ab- 
biano impressionato il 
mondo in qualunque am- 
bito e a ogni livello. Mi ha 
sempre colpito come Be- 
nedetto entrasse con ca- 
pacità mite e disarmante 
in ogni questione delica- 


Angelo 
Bagnasco, 
79anni, 

di Pontevico 
(Bs), èstato 
arcivescovo 

di Genova dal 
2006al 2020, 
presidente della 
Conferenza 
episcopale 
italiana dal 
2007 al 2017 
edè cardinale 
dal 2007 
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Sapeva entrare 
con capacità mite 


e disarmante 
inognitema delicato 


ta, portando la luce della fe- 
de e quella della ragione. 
Egli non aveva paura della 
ragione, ma al contrario la 
esaltava e l’ha sempre dife- 
sa, ponendosi anche così 
sul piano di ogni interlocu- 
tore. Penso che questa sua 
capacità, la sua mitezza e il 
suo coraggio, abbiano mes- 
so inseria allerta certi mon- 
di che hanno formulato le 
categorie denigratorie da 
lei evocate. Loro volevano 
demolire Benedetto, men- 
tre lui voleva aiutare l’uo- 
moadessere uomo». 

Come le comunicò le varie 
nomine? 

«Era il 22 agosto 2006, ero 
Ordinario Militare: mi giun- 
se la lettera della Nunziatu- 
ra nella quale mi si informa- 
va della nomina ad Arcive- 
scovo di Genova. La cosa mi 
colse totalmente di sorpresa 
e mi provocò un certo turba- 
mento, perché tornare nella 
propria Diocesi come Vesco- 
vo crea sempre qualche in- 
terrogativo in più: come mi 
accoglieranno là dove sono 
cresciuto? Ma i timori si so- 
no presto dissolti, poiché l’af- 
fetto dei miei sacerdoti e del- 
la gente mi accompagnò da 


La sua fede 
intelligenza 
e cultura hanno 
colpito il Mondo 


subito. Alcunimi avevano vi- 
storagazzo giocare tra lema- 
cerie del dopo guerra. Lo 
stesso mi accadde quando 
Benedetto mi scelse come 
Presidente dei vescovi italia- 
ni dopo il cardinale Ruini. 
Benedetto non mi conosce- 
va direttamente: evidente- 
mente aveva le sue fonti. 
Nell’uno e nell’altro caso, il 
fatto di avere la fiducia del 
Papaediun uomo che stima- 
vo moltissimo, mi confuse e 
mi onorò come una grazia di 
Dio. Ugualmente, quando 
mi creò cardinale il 24 no- 
vembre 2007. Cercai pertan- 
to di corrispondere meglio 
che potevo a tanta fiducia e 
responsabilità». 

Come e quando ha saputo 
delle dimissioni? 

«L'ho appreso coni miei con- 
fratelli cardinali nella sala 
del Concistoro in Vaticano. 
Nessuno di noi sapeva qual- 
cosa, e siamorimasti ammu- 
toliti dopo che il Papa, pro- 
nunciato il discorso in lati- 
no, usci dall’aula. Più di uno 
non voleva crederci, pensa- 
va di aver capito male. 
Uscimmoin silenzio». 

Qual è il suo ricordo più 
grande di Ratzinger? 


«La sua fede intrisa di cuore 
e la lucidità della ragione, 
insieme alla sua tenerezza. 
Poteva sembrare freddo, 
ma in realtà era estrema- 
mente rispettoso degli altri, 
discreto, forse un po’ timi- 
do. Certamente non amava 
laribalta, ma si era adattato 
in obbedienza al suo compi- 
to di Pastore universale. Si 
era sciolto nei gesti pur ri- 
manendo sé stesso, senza 
finzioni o populismi. Da 
molti anni conosco una per- 
sona a Roma che vive per 
strada: intelligente, dignito- 
so, credente. Spesso, quan- 
do ciincontriamo, ci fermia- 
mo a parlare. Io lo ascolto 
con molta attenzione per- 
ché dice delle cose sagge 
con umiltà e naturalezza. 
Tra l’altro, mi confidò che 
ogni volta che tra la folla 
era riuscito a vedere Bene- 
detto, aveva sentito un’on- 
da di profonda serenità e di 
fiducia, di incoraggiamen- 
to per portare la sua vita. Ec- 
co chi era. Vale più delle 
mie parole». 

Eun aneddoto inedito? 
«Ricordo che nel momen- 
to in cui mi mise l’anello 
cardinalizio al dito, Bene- 
detto mi guardò diritto ne- 
gli occhi e mi sorrise: mi 
parve di sentire non solo 
un’investitura, ma anche 
un flusso di affetto e di in- 
coraggiamento. Forse an- 
che di gratitudine, perché 
da quel momento, come 
ogni cardinale, avrei dovu- 
to aiutarlo di più nel suo 
ministero universale». 

Per che cosa la storia do- 
vrà ricordare Joseph Ra- 
tzinger-Benedetto XVI? 
«Nel firmamento del cielo, 
una nuova stella si è accesa. 
Come la cometa di Betlem- 
me, continuerà a indicare 
Gesù ai pastori del nostro 
tempo, cioè a coloro che, tra 
le illusioni del mondo, cerca- 
no umilmentela verità e si in- 
camminano verso Colui che 
ci rende liberi e in pace. Dal 
cielo, Benedetto continuerà 
abrillare della luce di Cristo, 
luce dei popoli e del cosmo; 
arichiamare la bellezza del- 
la fede e della ragione aper- 
ta alle realtà visibili e invisi- 
bili. Come stella sicura, 
con tenerezza continuerà 
ad affermare che l’uomo 
può essere appagato solo 
dall’infinito, poiché porta 
l'impronta di Dio e che il be- 
ne è arduo, ma solo il bene 
oggettivo fa bene. Il mon- 
do moderno deciderà final- 
mente di ascoltarlo? Sarà 
la sua salvezza. Spero che 
presto sia dichiarato “Dot- 
tore della Chiesa”». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


6 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 3 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


Le sfide dell'economia BI 


Cgil e Uil contro la ministra del Lavoro e delle Politiche sociali: «Servono risposte immediate 


Giusto un intervento sul cuneo fiscale, ma il taglio dei 5 punti deve andare tutto ai lavoratori» 


Larivolta dei sindacati 
«Calderone sta sbagliando 
sul salario minimo» 


ILRETROSCENA 


Luca Monticelli /ROMA 


n salario più robu- 
sto permetterebbe 
agli italiani di af- 
frontare meglio 
questa stagione di continui 
rincari. Cgil, Cisl e Uil torna- 
no a chiedere un intervento 
sulle buste paga con un mix 
di misure: taglio del cuneo, 
spinta sui rinnovi contrattua- 
lie salario minimo. 
Archiviata la legge di bilan- 
cio tra mille polemiche, il go- 
verno punta a riannodare i fili 
del dialogo con i sindacati già 
la settimana prossima. Come 
ha annunciato ieri la ministra 
del Lavoro Marina Elvira Cal- 
derone, il 12 gennaio è previ- 
sto un tavolo sulla sicurezza 
eil 19 si aprirà quello sulla ri- 
forma delle pensioni. Le or- 
ganizzazioni sindacali però 
appaiono deluse dalle prime 
dichiarazioni della ministra 
e chiedono di essere ascolta- 
te. Tra i confederali, dopo lo 
strappo dello sciopero gene- 
rale di Cgil e Uil, le divergen- 
ze sull’approccio da mante- 
nere con l’esecutivo sono 
tutt'altro che appianate. Ieri 


pomeriggio in Corso Italia 
c'è stata una lunga riunione 
della segreteria per fare il 
punto alla vigilia dei nuovi 
incontri promessi dall’esecu- 
tivo di Giorgia Meloni. 

La salute, la previdenza, il fi- 
sco, il reddito di cittadinanza, 
i contratti, il salario minimo: 
nonostante su questi grandi te- 
mi esista già una piattaforma 
unitaria, parlando con i rap- 
presentanti delle tre diverse 
organizzazioni si colgono po- 


L’esecutivo punta 

a ristabilire il dialogo 
conle sigle sindacali 
la prossima settimana 


sizioni e obiettivi diversi. Ad 
esempio sul salario minimo, 
la proposta della ministra Cal- 
derone è quella di insistere 
«sulla contrattazione colletti- 
va di qualità», chiudendo di 
fatto la porta a una legge che 
stabilisca la paga minima ora- 
ria per tutti. Calderone, inter- 
vistata dal nostro giornale, 
lancia l’idea che i contratti col- 
lettivi maggiormente rappre- 
sentativi diventino, rispetto al 
salario, il riferimento perle al- 


tre categorie. «Noi siamo con- 
trari alla famosa legge da 
9-10 eurol’ora pertutti. Il sala- 
rio minimo va individuato 
all’interno della contrattazio- 
ne come ha spiegato la Com- 
missione europea, è stata la 
nostra proposta fin dall’ini- 
zio», sottolinea Angelo Co- 
lombini della Cisl che aggiun- 
ge: «Non c'è bisogno di fare 
una legge sul salario minimo, 
sono i sindacati più rappre- 
sentativi che insieme alle as- 
sociazioni degli imprenditori 
devono stabilire i criteri per 
arrivare a un minimo salaria- 
le. Le parti sociali sono i pri- 
miattori, noi dobbiamo copri- 
re quel 7-8% di lavoratori 
che ancora oggi in Italia sono 
fuori dalla contrattazione col- 
lettiva». Secondo Colombini 
il governo può «aiutare le par- 
tisociali a trovare l'accordo». 

Francesca Re David della 
Cgilla pensa in modo diverso: 
«La questione salariale è ur- 
gente, dire che abbiamo due 
anni di tempo per recepire la 
direttiva sul salario minimo 
come fa la ministra non è il 
modo adeguato per affronta- 
re questo problema». La con- 
trattazione, continua Re Da- 
vid, «bisogna sostenerla per- 
ché ci sono interi settori, co- 


Cgile Uilsono contrarie 
alle proposte 

messe incampo 

dalla ministra Calderone 
perfar partire 
ilconfronto 
frailgoverno 
eisindacati 


me nelterziario, in cui un con- 
tratto nazionale viene rinno- 
vato dopo un numero di anni 
improponibile, e questo ha un 
effetto sul salario». Quindi, 
«occorre una legge sulla rap- 
presentanza» per evitare che 
si moltiplichino i contratti na- 
zionali. La Cgil però non esclu- 
de una legge sul salario mini- 
mo: «Va bene valorizzare la 
contrattazione, ma non esclu- 
diamo che ci sia una soglia le- 
gale sotto cui non si debba an- 
dare». Poi, per rafforzare i sa- 
lari, «è giusto un intervento 
sul cuneo fiscale, ma il taglio 
dei 5 punti deve andare tutto 
afavore deilavoratori». 
Anche la Uil si rivolge alla 
ministra Calderone chieden- 
do risposte immediate: «Il cu- 
neo varidotto ora, non nell’ar- 
co della legislatura, l’emer- 
genza salariale è adesso. Que- 


FRANCESCA RE DAVID 
SINDACALISTA 
DELLA CGIL 


Va bene valorizzare 
la contrattazione 

ma serve una soglia 
legale sotto la quale 
non si può scendere 


sto permetterebbe a tanti lavo- 
ratori di avere una busta paga 
più solida», dice Domenico 
Proietti della Uil. «L’introdu- 
zione del salario minimo deve 
coincidere con i minimi dei 
contratti più rappresentativi. 


| Alimentiamo 


v RESISTENZA 


ANGELO COLOMBINI 
SEGRETARIO CONFEDERALE 
DELLA CISL 


Non c'è bisogno 
di una legge, le sigle 
più rappresentative 
devono stabilire 
gli standard per tutti 


Si può fare una legge in cui si 
definisce un minimo, che di 
solito è intorno agli 11-12 eu- 
ro», prosegue l’esponente del- 
la Uil. «Che poi il governo svol- 
ga un ruolo attivo nel rinnovo 
dei contratti noi lo auspichia- 


Ì 


Niccolò Carratelli /ROMA 


1 problema del reddito di 
cittadinanza è che «ormai 
hanno messo nero subian- 
co che va abolito, quindi 
non ammetteranno mai che 
basterebbe migliorarlo». Mi- 
chele Gubitosa, imprenditore 
irpino, deputato e vicepresi- 
dente del Movimento 5 stelle, 
ha sotto mano l’intervista rila- 
sciata ieri a La Stampa dalla 
ministra del Lavoro Marina El- 
vira Calderone. «Mi viene il 
dubbio che non abbia letto be- 
ne la legge del 2019 sul reddi- 
to — ironizza — oppure non ha 
capito come funziona». 
La strada proposta è quella 
di uno spacchettamento: da 
una parte il ritorno al reddi- 
to di inclusione e dall’altra 
nuovi strumenti perle politi- 
cheattive dellavoro... 
«Cosìsi rischia di fare solo con- 
fusione, pur di sventolare la 
bandierina ideologica dell’a- 
bolizione del reddito di cittadi- 
nanza. C'è la consapevolezza 
che uno strumento come quel- 
lo esistente serva al Paese, ma 
invece di sederci intorno a un 
tavolo per capire insieme co- 
me migliorarlo, si preferisce ri- 
cominciare da capo. E si conti- 
nua a dire che per colpa del 
reddito gli imprenditori non 
trovano manodopera». 
Nonè così? 


«La ministra vada a guardarsi 
i dati sui lavoratori stagionali 
impiegati in Italia nel 2018, 
prima che fosse introdotto il 
reddito di cittadinanza: erano 
654mila. Lo sa quanti sono sta- 
tinel 2021? Poco più di 924mi- 
la. E nel 2022, fino ad agosto, 
820mila. Una crescita del 
50%, conilreddito invigore». 
Poic’è iltemadel salario mi- 
nimo, altro vostro cavallo di 
battaglia, che il governo 
non prende in considerazio- 
ne. Per Calderone meglio 
puntare sulla «contrattazio- 
ne collettiva di qualità». 

«Un conto sono i contratti fir- 
mati da sindacati come Cgil, 
Cisl e Uil. Un altro sono quelli 
sottoscritti da associazioni sin- 
dacali e datoriali minori, in 


L’INTERVISTA 


Michele Gubitosa 


«Sul reddito abolizione ideologica 
Insufficiente il taglio del cuneo fiscale» 


Il vicepresidente M©s: «Forse la ministra del Lavoro non ha letto bene la nostra legge» 
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Pur di sventolare 
una bandierina 
vogliono eliminare 
il sussidio ai poveri 


anziché migliorarlo 


Dicendo di no 
alla retribuzione 
minima si lascia 
scoperto chi 

è meno garantito 


i 


cui spesso troviamo condizio- 
ni da farweste stipendi ad 3 0 
4 euro lordi all’ora. Per noi è 
fondamentale stabilire una 
soglia minima di retribuzio- 
ne, sotto la quale non si possa 
scendere. Poi, per tutti, serve 
unvero taglio del cuneo fisca- 
le: bisogna mettere più soldi 
in tasca ai lavoratori, senza 
aumentare i costi per gli im- 
prenditori, che non possono 
pagare uno stipendio netto al 
dipendente e quasi altri due 
allo Stato». 

L’impegno del governo è un 
taglio del5%.Nonbasta? 
«Assolutamente no, è del tut- 
to insufficiente, ci fai poco 0 
niente. Pernoi quella è una ba- 
sedipartenza». 

Tutto sta a trovare le risorse 
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mo, lo avevamo detto pure a 
Mario Draghi. C'è il contratto 
della vigilanza privata, tanto 
per citarne uno, che è fermo 
da dieci anni - prosegue Pro- 
ietti — se la ministra chiamas- 
sele parti sociali che stanno di- 
scutendo magari quel contrat- 
to riusciremmo a chiuderlo». 
In più, aggiunge, «i salari pos- 
sono essere sostenuti dalla de- 
tassazione dei rinnovi». 

I sindacati sono pronti a se- 
dersi al tavolo con il governo, 
«non abbiamo interrotto il dia- 
logo», evidenzia Proietti della 
Uil, che spronala premier Me- 
loni a varare «in tempi rapidi 
anche un pacchetto di misure 
sulle pensioni». — 
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necessarie... 

«Questione di scelte, come di- 
mostra questa manovra inuti- 
lee dannosa. Ad esempio, sita- 
gliano i fondi al piano Transi- 
zione 4. 0, che aiuta le aziende 
a formare lavoratori specializ- 
zati e ad acquistare macchina- 
ri moderni, e poi si regalano 
quasi 800 milioni ai club della 
serie A: in pratica cittadini pa- 
gano il calciomercato di Lotito 
e soci. Comunque, il vero pro- 
blema è la linea di austerità 
scelta da Meloni, in perfetta 
continuità con Draghi: per te- 
nere i conti in ordine, non ha 
voluto fare nuovo debito, né si 
è impegnata per creare un 
Energy recovery fund a livello 
europeo, per aiutare cittadini 
e imprese». 

Di fronte a crisi energetica e 
inflazione alcune scelte era- 
noobbligate, no? 

«Non mi pare che, alla fine, il 
governo abbia evitato i rincari 
scattati con l’inizio del nuovo 
anno. Si era detto che il primo 
obiettivo fosse non penalizza- 
re i cittadini, che ora si ritrova- 
no a pagare 20 centesimi in più 
al litro per la benzina. Meloni 
diceva di voler abolire le accise 
sui carburanti: non solo non lo 
ha fatto, ma non ha nemmeno 
prorogato le agevolazioni pre- 
viste per tenere sotto controllo 
iprezzi al distributore». — 
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— Lastangata 


Maxi-rialzi per gas, mutui e cibo: le famiglie spenderanno 2400 euro in più all'anno 


ILCASO 


Paolo Baroni / ROMA 


a nuova doccia fred- 

da arriverà prima di 

sera: poco dopo le 

17.30, infatti, l’Auto- 
rità perl’energia renderà no- 
ta la tariffa del gas relativa al 
mese di dicembre relativa al 
mercato di tutela. Se le previ- 
sioni della vigilia dovessero 
essere confermate bisogne- 
rà mettere in conto un altro 
rialzo del 20% delprezzo del 
metano che arriverebbe così 
a costare 1,48 euro al metro 
cubo. Unnuovo salasso, frut- 
to del nuovo sistema di calco- 
lo introdotto dall’Arera e ba- 
sato sulla media dei prezzi 
del mese appena passato, 
che in media costerà alle fa- 
miglie 360 euro in più all’an- 
no. Una nuova stangata 
che certamente rinfocolerà 
le polemiche contro il go- 
verno dopo che già ieri un 
po’ tutte le opposizioni, dai 


LA FOTOGRAFIA 


Di quanto aumenta la spesa per la famiglia media nel 2023 
Il calcolo non tiene conto delle bollette di luce e gas, la cui variazione resta 


al momento imprevedibile 


1.260 507 
mutuo variabile alimentari 
45 490 
imposte locali trasporti 
9 76 
banche ristorazione/hotel 
30 18 
telefoni Rc auto 
Fonte: Codacons WITHUB 


5S a SinistraItaliana, al Ter- 
zo polo, hanno accusato 
Giorgia Meloni diincoeren- 
zasulle accise dopo averla- 
sciato cadere il taglio deci- 
so a marzo da Draghi men- 
tre quando era all’opposi- 


zione aveva teorizzato a 
lungo l’esatto contrario. 
Anche senza calcolare i 
nuovirialzi delle bollette del- 
la luce e del gas, secondo il 
Codacons, a causa dell’infla- 
zione le famiglie italiane que- 


stanno dovranno mettere in 
conto all’incirca 2.400 euro 
in più di spese«.: 507 euro in 
più per i generi alimentari, 
490 euro peri trasporti, 366 
per il pieno all’auto, 18 di 
Rcauto e 4 euro in più di pe- 
daggi autostradali, e poi an- 
cora 76 euro in più per o ser- 
vizi e la ristorazione, 30 peri 
servizi telefonici, 9 peri servi- 
zi bancari e 45 legati agli au- 
menti di tasse e imposte loca- 
li. Se poi la famiglia sta pa- 
gando un mutuo a tasso va- 
riabile dovrà conteggiare al- 
tri 1.260 euro in più, e meno 
male che l’ultima legge di bi- 
lancio ha datola possibilità a 
tutti di rinegoziare i contrat- 
tiper passare a mutui a tasso 
fisso e mettersi al riparo dai 
futuri rialzi già annunciati 
dalla Bce. 

Il totale fa 2.435 euro, ci- 
fra— precisano i consumato- 
ri - che non tiene conto dei 
possibili aumenti delle bol- 
lette, ilcui andamento dipen- 
derà dal mercato e dall'effi- 
cacia delle nuove misure sul 


price cap e di quelle che il go- 
vernoi adotterà nei prossimi 
mesi. «Tutti gli analisti sono 
concordi nell'affermare che 
la crisi energetica farà senti- 
re i suoi effetti anche nel 
2023, con conseguenze sui 
prezzi al dettaglio e sulle ta- 
riffe dei servizi - spiega il Co- 
dacons-I listini dei prodotti 
alimentari rimarranno su li- 
velli elevati, altre voci di spe- 
sainvertiranno nel nuovo an- 
noil trend discendente e tor- 
neranno salire». Ieri le quo- 
tazioni del gas sul mercato 
di Amsterdam hanno tocca- 
tounnuovo minimoa 73 eu- 
ro per megawattora anche 
sulla scorta del calo dei con- 
sumi (-7,2 miliardi di metri 
cubi nel 2022 a quota 68,99 
miliardi, stima «Staffetta 
quotidiana»). Ma questo e 
mese ed il prossimo con l’ar- 
rivo del freddo le quotazio- 
ni, dovrebbero tornare a sa- 
lire «in modo sensibile». E 
con loro, di nuovo, anche le 
bollette. — 
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CARBURANTI 


IRINCARI 


Doppio rialzo per benzina 
e gasolio: 20 cent in più al litro 


zo dei prezzi dei carburanti: 

non solo non c’è più lo sconto 
sulle accise introdotto a marzo da 
Draghi ma anche le quotazioni dei 
prodotti petroliferi hanno fatto 
segnare un significativo au- 
mento col risultato che il co- 
sto di benzina e gasolio è sali- 
to di circa 20 centesimi al litro 
rispetto al30 dicembre. La «Staf- 
fetta quotidiana» ieri segnalava 
che il 2022 si è chiuso con unrialzo 
dei listini con «le quotazioni dei 
prodotti raffinati che hanno chiu- 
so l’anno con un aumento, il terzo 


[ nizio d’anno con un doppio bal- 


TRASPORTI PUBBLICI 


consecutivo». Dal domenica la 
benzina self service è così salita in 
media a 1,732 euro/litro (+106 
millesimi), mentre il dieselha toc- 
cato quota 1,794 (+102). Quan- 
to al servito la benzina è sali- 
ta a 1,891 e il diesel a 
1,953. Le quotazioni scon- 
tano un significativo au- 
mento dei consumi: +6,8% 
a novembre rispetto allo stes- 
so mese del 2021 (+12.95% la 
verde +4,43% il gasolio) in linea 
coi dei primi 10 mesi dell’anno 
(+6,75%).—P.BAR. 
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Per i biglietti di bus, tram e metro 
rincari anche del 30 per cento 


ui trasporti gli italiani «an- 

dranno incontro ad una vera e 

propria stangata: la cosa peg- 
giore è che sitratta dirincari del tut- 
to ingiusti, con i consumatori chia- 
mati a pagare il conto della crisi 
economica in atto» denuncia 
il presidente di Assoutenti Fu- 
rio Truzzi. Che oltre a critica- 
re la scelta del governo di non 
prorogare il taglio delle accise, 
punta il dito contro i Comuni che 
hanno partecipazioni nelle società 
dell'energia e «che hanno fatto an- 
cora peggio» perché, «pur avendo 
beneficiato dell'aumento delle bol- 


lette incamerando lauti dividen- 
di, hanno deciso diincrementare i 
costi dei biglietti del trasporto 
pubblico, danneggiando due vol- 
te la collettività». E così, segnala 
Assoutenti, a Napoli il bigliet- 
toè già salito da qualche me- 
se da 1 euro a 1,20 euro, a 
Milano andrà a 2 euro 20.A 
Parma 10 centesimi di au- 
mento (da 1,50 a 1,60) e 20a 
Ferrara (da 1,30 a 1,50). Addirit- 
tura a Roma da agosto il prezzo 
da 1,50 si salirà a 2 euro: ovvero il 
33%in più. —P. BAR. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE ASSICURAZIONI 


Aumenti Rc auto in arrivo 
per 815mila «cattivi» guidatori 


umenti dell’Rc auto in arrivo 

per oltre 815.000 automobi- 

listi che hanno causato un si- 
nistro con colpa nei 12 mesi prece- 
denti, vedendo peggiorare la pro- 
pria classe di merito. Lo afferm 
l'Osservatorio Facile. it rilevan- 
do che «il dato assume ancora 
maggior gravità se si considera 
che, a dicembre 2022, il premio 
medio Rc auto registrato in Italia è 
stato di poco superiore ai 458 euro, 
vale a dire benil7,23%.in più rispet- 
to ad un anno prima». Se a livello 
nazionale la percentuale di auto- 
mobilisti che hanno dichiarato un 


NUOVI PEDAGGI 


sinistro con colpa è pari al 2,51%, 
guardando ai dati regionali al pri- 
mo posto c’è la Liguria col 3,32% 
dei guidatori vedrà aumentare il 
costo dell’Rc auto. Seguono gli au- 
mobilisti di Lazio (3,05) e Pie- 
monte (3,02%). Le percen- 
uali più basse, di contro, so- 
o state rilevate in Calabria 
(1,52%), Basilicata (1,87%) 
e Molise (2,02%). In caso di rinca- 
risistima che 1,5 milioni di italia- 
ni potrebbero essere obbligati a 
saltare il prossimo rinnovo. — P. 

BAR. 
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Autostrade, 48 euro il costo 
per andare da Milano a Roma 


erandare in autostrada da Ro- 

ma (sud) a Milano (ovest) sti- 

ma Assoutenti a causa delle 
nuove tariffe entrate in vigore a ini- 
zio anno il pedaggio sale dai 46,5 
euro del 2022 agli attuali 47,3 
euro, per poi raggiungere 48 
euro a luglio, con un aumento 
di 1,5 euro. Da Napoli (nord) 
a Milano, invece, se lo scorso 
anno si spendevano 58,6 euro 
ora ne servono 59,7 euro (60,5 eu- 
ro aluglio, +1,9 euro). Perle tratta 
Bologna-Taranto la spesa sale da 
55,1 euro a 56,1 euro del 2023 
(56,9 euro da luglio, +1,8 euro). 


Come è noto lo scorso 30 dicembre 
il ministero dei Trasporti ha conces- 
so ad Autostrade per l’Italia di au- 
mentare del 2%.il prezzo dei pedag- 
gi sulla propria rete, concedendo 
poi un ulteriore rincaro 
dell’1,34% a partire da lu- 
glio 2023. Sulle restanti trat- 
te autostradali (il 50% delle 
rete nazionale) in attesa dei 
nuovi piani finanziari non sono 
invece previsti rincari. Secondo le 
stime del Codacons, in media, ogni 
famiglia pagherà 4 euro in più l’an- 
no. —P.BAR. 
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L'indagine dell'Ires 


Beneficiari del Reddito di Cittadinanza 


Provincia ge COenGOeN 
Udine 2799 i 4791. 
Trieste i 2495 | 3.988 
Pordenone 1178 2.264 
Gorizia INNO °C 1807 | 
FVG 7.515 12.850 


Numero 


Numero dei 
nuclei 


Provincia componenti 


Udine 691 i 757 €28741 
Trieste i 736 796 | €226,43 
Pordenone 278 304 | €24321 
Gorizia i 248 i 257 | €265,34 
FVG 1.951 2.114 € 255,33 


Totale beneficiari di Reddito e Pensione di Cittadinanz 


Nuclei beneficiari di Rdc/Pdc per provincia 


: Importo medio 


mensile 


469,03 € 
488,86 € 
474,53 € 
455,05 € 
474,53 € 


: Importo medio 
mensile 


PORDENONE 


«TETTE ei o 
Udine i 3490 5,548 433,07€ 
Trieste i 3.231 i 4784 429,08€ GORIZIA : 
Pordenone 1456 2.568 430,36€ 
Gorizia 1289 i 2.064 | 418,84€ 
FVG 9.466 14.964 429,35€ 


Numero medio di componenti dei nuclei beneficiari 
di Reddito e Pensione di Cittadinanza 


Provincia Rdc Pdc i 
Udine 17 11 
Trieste 1,6 Il ! 
Pordenone 19 i LI 
Gorizia Tess | 10 
FVG 1,7 ill 
=> 
RODOLFO ZIBERNA 


«Formazione per i richiedenti asilo» 


Totale 


1,6 


«Il timore è che il reddito di cittadinanza faccia concorrenza ai Cen- 
tri per l'impiego e che ci sia chi preferisce fare qualche lavoro in nero 
da aggiungere all'ammortizzatore». Il sindaco di Gorizia Rodolfo Zi- 
berna sottolinea che «interi settori non trovano personale» e invita 
ad «accelerare il processo di formazione professionale dei richie- 
denti asilo per dimostrare agli italiani svogliati che il paese va avanti 
anche senza di loro. | migranti sono quasi sempre persone perbene, 
pronte a spaccarsi la schiena. Oggi lo slogan prima gli italiani signifi- 
catrovare manodopera anche straniera perle aziende italiane». 


CARLO COMIS 


«C'è chiarrotonda con lavoriin nero» 


Il sindaco di Dolegna Carlo Comis si gode il piazzamento del proprio 
comune fra quelli a minor incindenza di reddito di cittadinanza. 
«Siamo uno dei comuni col reddito pro capite più alto — dice — e mi 
onoro di amministrare questa comunità. Mi rincuora inoltre che ci 
siano pochi residenti in sofferenza e bisognosi di uno strumento 
che è un deterrente ad andare a lavorare. Ho conoscenti che prendo- 
noilrdc e arrotondano facendo lavoretti in nero. lo sono un imprendi- 
tore agricolo e non riesco a trovare personale: nel settore ricorriamo 
tutti agli mmigrati, senza cui non riusciremmo ad andare avanti». 
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e numero di componenti 
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Inregione conil Reddito 
9.500 nuclei familiari: 
l'assegno è di 475 euro 


Le misure si concentrano nelle città: a Udine e Trieste quasi metà dei beneficiari 
1 20% percepisce la pensione di cittadinanza con importi medi di 255 euro 


Maurizio Cescon 


Il Friuli Venezia Giulia è una 
delle regioni italiane dove il 
Reddito di cittadinanza, misu- 
ra bandiera voluta dal Movi- 
mento cinque stelle oggi mes- 
sa in forte discussione dal go- 
verno Meloni, incide di meno 
in rapporto alla popolazione. 
Ma comunque ne beneficiano 
9.500 nuclei familiari, per un 
totale di circa 15 mila persone. 
È questo uno dei risultati sa- 
lienti dell'indagine dell’Ires 
Fvg realizzata dal ricercatore 
Alessandro Russo su dati Inps 
su questi 4 anni della misura di 
sostegno. Una sorta di bilancio 
dettagliato, che restituisce uno 
spaccato reale della società, 
dei suoi bisogni e delle sue esi- 
genze. Anche in una regione 
“ricca” come è considerata la 
nostra. 


IBENEFICIARI 

L’attuale numero di chi usufrui- 
sce del Reddito e della Pensio- 
ne di cittadinanza in regione è 


pari a circa 9.500 nuclei (dati 
aggiornati a novembre 2022), 
che includono quasi 15.000 
persone. L’80% circa dei nuclei 
percepisce il Reddito (7.515), 
il rimanente 20% la Pensione 
dicittadinanza (1.951). Gliim- 
porti medi sono paria 475 euro 
peril Reddito e 255 euro perla 
Pensione. «Da quando sono sta- 
te istituite queste misure - preci- 
sa il ricercatore Ires Russo -, il 
numero massimo si è registra- 
to a settembre 2020, con poco 
meno di 13.000 nuclei percet- 
tori in regione; il minimo è sta- 
totoccato a febbraio 2021, pari 
a 7.000 beneficiari. Nell’ulti- 
ma parte di quest'anno il dato 
appare stabilizzato su valori in- 
feriori alle 10 mila unità. Per 
leggere correttamente i dati di 
flusso mensili, si deve conside- 
rare che uno dei requisiti neces- 
sari ai fini dell'erogazione e del 
mantenimento del beneficio è 
che l’Isee sia inferiore a 9.360 
euro. Tale condizione determi- 
na una diminuzione a febbraio 
diogni anno del numero dei be- 


L'ANALISI 
LO STUDIO PRENDE IN ESAME 
| PRIMI 4 ANNI DEL SOSTEGNO 


Il governo Meloni 

ha stabilito 

che le regole attuali 
saranno in vigore 
solamente fino 

al 31 luglio prossimo 


Uno dei requisiti 
indispensabili 

per ottenerlo 

è che l'Isee 

sia inferiore 

a 9.360 euro annui 


neficiari, in quanto una parte 
degli stessi non risulta più rien- 
trare in questa soglia al mo- 
mento della presentazione del- 
lanuova Dichiarazione sostitu- 
tiva unica (che di solito avvie- 
ne all’inizio dell’anno). Un al- 
tro momento di forte flessione 
del numero di beneficiari (del 
solo reddito di cittadinanza) si 
registra al termine del ciclo dei 
18 mesi, quando è prevista la 
sospensione di un mese, al ter- 
mine della quale è comunque 
possibile presentare nuova- 
mente la domanda perricomin- 
ciare a percepire la misura. Per 
questo motivo, ad esempio, a 
ottobre 2020 il numero di per- 
cettoriè sceso di ben 3 mila uni- 
tàinFvgrispetto al mese prece- 
dente (lo strumento era stato 
infatti introdotto 18 mesi pri- 
ma, adaprile 2019)». 


LA COMPOSIZIONE DELLE FAMIGLIE 

Il numero medio di componen- 
ti dei nuclei beneficiari è sensi- 
bilmente diminuito nel tempo. 
Ad agosto 2019 era pari a 1,9 
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ATTUALITÀ 


2019 


persone inregione, attualmen- 
te si attesta a 1,6 (1,7 peri per- 
cettori del reddito, 1,1 per quel- 
li che beneficiano della pensio- 
ne).Inucleicon un solo compo- 
nente sono attualmente il 
63,5% deltotale in Friuli Vene- 
zia Giulia; a livello territoriale 
si passa dal 57,8% in provincia 
di Pordenone al 67,1% in quel- 
la di Trieste. La nostra regione 
da questo punto di vista presen- 
ta il valore più elevato in Italia 
ele province di Trieste, Gorizia 
e Udine si collocano nelle pri- 
me cinque posizioni per inci- 
denza dei nuclei con un solo 
componente sul totale dei be- 
neficiari della misura (il dato 
medio nazionale è pari al 
45,7%). 


LA MAPPA 


Se si considerano tutti i nuclei 
beneficiari di almeno una men- 
silità nel corso dell’anno, il loro 
numero in regione è più eleva- 
toe paria 14.377 (nei primi 11 
mesi del 2022). A livello territo- 
rialeè interessante notare che i 
beneficiari della misura si con- 
centrano nei Comuni più gran- 
di, non solo in termini assoluti 
maanche in rapporto al nume- 
ro di abitanti. In particolare, 
quasi la metà risiede in due soli 
Comuni: a Trieste, che com- 
prende quasi un terzo del tota- 
le (32,2% nel 2022) e a Udine 
(13,4%). Se si confronta il nu- 
mero di persone che vivono in 
una famiglia che percepisce 
una misura di sostegno e il tota- 
le dei residenti nei centri mag- 
giori della regione, si può osser- 
vare che a Trieste questa inci- 
denza nel 2022 è pari al 3,6%, 
seguita da Udine con il 3,5%, 
da Gorizia con il 3,3% e da 
Monfalcone conil 3,2%. Porde- 
none presenta un valore infe- 
riore, conil2,1%.— 
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Nuclei beneficiari di Rdc/Pdc 
dati mensili agosto 2019-novembre 2022 


8 10 122 4 6 8 10 122 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 


2020 2021 2022 
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CARLO GRILLI 


«La vera scommessa sta nella dignità» 


«Trieste è l'unica grande città della regione — ragiona l'assessore al 
Welfare Carlo Grilli conle potenzialità e le criticità che una città ha. 
Per questo qui c'è un'alta incidenza del rdc. Riconosco che lo stru- 
mento ha permesso a molte persone di tirare un respiro di sollievo, 
ma dobbiamo dire che non ha generato la possibilità di uscire dalla 
dimensione dei servizi sociali. Oggi la vera scommessa è dare alle 
persone uno startup finanziario per uscire dall'assistenzialismo e 
acquisire dignità. Bisogna fare riflessioni in tempi stretti per miglio- 
rare lo strumento e dare alle persone modo di farcela da sole». 


ANNA CISINT 


«No alla norma così come è oggi» 


% 


«Sono contraria al reddito di cittadinanza com'è stato normato», 
dice la sindaca di Monfalcone Anna Cisint, secondo cui «il soste- 
gno va legato alla frequenza di corsi di formazione. Abbiamo im- 
prenditori che faticano a trovare le persone: bisogna impiegare ri- 
sorse non tanto sull'assistenza, ma sulla formazione di tutti gli oc- 
cupabili. Ovviamente uno strumento di sostegno è necessario per 
chi non può lavorare per problematiche socio-sanitarie o è stato li- 
cenziato essendo vicino alla pensione, ma chi può ancora lavorare 
deve essere riqualificato e portato verso una nuova occupazione». 


L'indagine dell'Ires 


IL MOVIMENTO CINQUE STELLE 


«Rendita minima 
ma aiuta molti 
a sopravvivere» 


Il capogruppo Capozzella: soldiche servono all'economia 
Il coordinatore Sut: che cosa ne pensano i sindaci? 


Nuclei beneficiari di Rdc/Pdc composti da una sola persona (%), 
prime 10 provincie a Novembre 2022 


x 


Si $ 
DS 


Fonte: elab. IRES FVG su dati Inps 


UDINE 


Il Reddito di cittadinanza 
ha i mesi contati (scadrà il 
31luglio pertutti glioccupa- 
bili) secondo quanto stabili- 
to dal governo Meloni. Il 
Movimento Cinque Stelle 
che nella scorsa legislatura 
ha fortemente voluto que- 
sta misura, non ci sta. E alla 
luce dei dati emersi dall’in- 
dagine Ires in regione, lan- 
cial’Sos. 

«Siamo preoccupati per i 
percettori di Reddito di cit- 
tadinanza che si vedranno 
privare di questo sostenta- 
mento minimo dalla prossi- 
maestate così come decreta- 
to dal governo di destra-cen- 
tro - afferma il capogruppo 
in Consiglio regionale Mau- 
ro Capozzella - . Quando 
verrà cancellato del tutto co- 
me dice la presidente Melo- 
ni, vorrà dire che il tessuto 
economico formato da più 
di un milione di persone, in 
Italia, farà a meno di circa 7 
miliardi, che saranno dirot- 
tati nelle spese militari a 
vantaggio di 2 o 3 industrie 
belliche. «Il Rdc non è una 
pura spesa, ma un modo 
per immettere e far girare 
denaro nell'economia regio- 
nale, passando attraverso 
l’aiuto per un indigente e 
permettendone la sopravvi- 
venza — continua Capozzel- 
la—. Il Reddito non è impor- 
tante solo per chi lo prende, 
ma anche per il tessuto eco- 
nomico, perché quei pochi 
soldi, rientrano subito nel 
circuito economico, dal pa- 
nettiere, dal calzolaio, in 
tanti altri negozi o attività e 
permette anche alle azien- 
de energetiche di ricevere 
più regolarmente il paga- 
mento delle bollette e avere 
meno contenziosi. Il Rdc è 


È 


MAURO CAPOZZELLA 
CAPOGRUPPO DEL M5S 
IN CONSIGLIO REGIONALE 


«Si sostengono 
gli indigenti, 

ma nel contempo 
quel denaro 
viene reimmesso 
subito in circuito» 


importante anche perché 
aiuta a pagare l’affitto a 
qualcuno che magari con 
quella piccola rendita ci 
campa». 

Anche l’ex parlamentare 
del M5S e oggi coordinato- 
re regionale del partito, il 
friulano Luca Sut, non le 
mandaadire. «Cosa ne pen- 
sano i sindaci dei Comuni 
soprattutto quelli guidati 
da giunte di centrodestra 
della decisione governativa 
che prevede il taglio del 
Redditto di cittadinanza? - 
si chiede Sut - . Lo diciamo 
perché siamo già stati inte- 
ressati da centinaia di perso- 
ne percettori di reddito che 
hannotimori perla loro stes- 


WITHUB 


sa sopravvivenza che oggi 
gli è garantita per poter far 
fronte ai pagamenti di affit- 
ti, generi alimentari e bollet- 
te. Queste persone, come ac- 
cadeva in passato, saranno 
le prime a rivolgersi alle 
strutture comunali per po- 
ter avere aiuti e coperture 
dei loro costi. Il governo Me- 
loni non ha messo in conto 
questo fatto, ossia della dif- 
ficoltà dei percettori del red- 
dito di cittadinanza che lo 
perderanno e che si rivolge- 
ranno ai sindaci per i loro 
fabbisogni vitali per se stes- 
si e per le loro famiglie. I co- 
muni sono pronti a questo? 
In regione ci sono 15 mila 
percettori di reddito di citta- 
dinanza, con minori e don- 
ne. Prima della istituzione 
del reddito di cittadinanza 
la Regione sosteneva una 
spesa di 30 milioni di euro 
per le famiglie in difficoltà e 
i comuni erano in prima li- 
nea per far fronte alla richie- 
ste di chi non riusciva a fare 
la spesa, pagare affitti e bol- 
lette delle varie utenze. Sia- 
mo convinti che dai prossi- 
mi mesi, stante già a oggi la 
forte preoccupazione e ap- 
prensione da parte di per- 
cettori di reddito di cittadi- 
nanza, le amministrazioni 
locali saranno chiamate a 
dare risposte, certi che l’of- 
fertadilavoro non sarà suffi- 
ciente e che è tutta da verifi- 
care e attuare. Gli slogan e 
le dichiarazioni politiche 
troveranno impatto con la 
realtà ben presto anche nel 
nostro Friuli Venezia Giulia 
e sarà allora difficile toglier- 
si di dosso la casacca di ap- 
partenenza partitica se si 
vuole essere davvero i sinda- 
ciditutti». — 

M.CE. 
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La richiesta della magistratura belga al Parlamento europeo dopo gli scandali 


Vatargate, la rete si allarga 
Cozzolino e Tarabella verso 


la revoca dell'immunità 


ILCASO 


Giuseppe Salvaggiulo 
INVIATO BRUXELLES 


venticinque giorni 

dai primi arresti e do- 

po uno stillicidio di 

boatos, lamagistratu- 
rabelgaha chiesto al Parlamen- 
toeuropeolarevoca dell’immu- 
nità nei confronti di due deputa- 
ti nell’ambito dell’inchiesta sul- 
lacorruzione permanoe nell’in- 
teresse di Qatar e Marocco. Si 
tratta dell’italiano Andrea Coz- 
zolino (Pd, anche se il partito 
l’ha sospeso al primo stormir di 
fronde giudiziarie) e del belga 
Marc Tarabella, socialista a sua 
volta sospeso dal partito. La re- 
voca dell’immunità consenti- 
rebbe ogni attività investigati- 
vaacarico del parlamentare: ar- 
resto, perquisizione, sequestri, 
interrogatori, intercettazioni, 
analisi bancarie e patrimoniali. 
L'iniziativa era nell’aria e 


n 


tf) 7 \ I 
ij 
fà _ 


ROBERTA METSOLA 
PRESIDENTE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO 


Non ci sarà impunità 
La corruzione 

non può pagare 

e noi faremo di tutto 
per combatterla 


nonhacoltodi sorpresa la presi- 
dente del Parlamento Ue, Ro- 
berta Metsola, che ha avviato 
una procedura d'urgenza che 
prevede: comunicazione all’as- 
semblea nella prima seduta uti- 
le, il 16 gennaio a Strasburgo; 
devoluzione degli atti alla com- 
missione giuridica, una sorta di 
giunta dell’immunità; nomina 
di un relatore; eventuale audi- 
zione dei parlamentari sotto in- 
dagine; proposta del relatore; 
votoin commissione; voto defi- 
nitivo in plenaria a maggioran- 
za semplice. La procedura po- 
trebbe concludersi nella prima 
metà di febbraio. 

Attraverso i suoi avvocati, 
Tarabella ha detto di essere 
«pronto a rispondere a tutte 
le domande degli investiga- 
tori senza nascondersi die- 
tro l’immunità». Cozzolino 
aveva chiesto formalmente 
di essere interrogato dai ma- 
gistrati dieci giorni fa, ma 
non è stato convocato. Fer- 
mala presunzione di non col- 
pevolezza fino a sentenze de- 


finitive, entrambi si professa- 
noinnocenti. 

Nelle indagini vengono indi- 
cati come «amici» della cricca. 
La richiesta al Parlamento Ue 
mira a chiarire la natura dei lo- 
ro rapporti con l’ex eurodepu- 
tato Antonio Panzeri, ritenuto 
il capo della «associazione cri- 
minale», e con l’assistente par- 
lamentare Francesco Giorgi, 
passato con Cozzolino nel 
2019 dopolamancatarielezio- 
nedi Panzeri, di cui era braccio 
destro. Nello stesso anno Pan- 
zeri aveva fondato la Ong 
Fight Impunity, secondo l’ac- 
cusa lo schermo di una corru- 
zione strutturata. Nel board 
c'era anche Giorgi. 

Per Tarabella, membro del- 
la commissione diritti umani, 
il sospetto riguarda il Qatar su 
cui ha mutato posizione di 
180 gradi: da severo censore 
ad accondiscendente estima- 
tore. Per Cozzolino l'ipotesi in- 
vestigativa riguarda anche il 
Marocco. Infatti siede non so- 
lo nella commissione diritti 


umani che si è occupata del ca- 
so Qatar, ma anche nella com- 
missione d’inchiesta sul soft- 
ware spia Pegasus (in cui è 
coinvolto il Marocco) e ha 
«ereditato» da Panzeri la presi- 
denza della delegazione del 
Maghreb. 

«Fin dal primo momento il 
Parlamento europeo ha fatto 
tutto ciò che era in suo potere 
per assistere nelle indagini e 
continueremo a garantire che 
non ci sia impunità — ha detto 
ieri Metsola -. I responsabili 
troveranno questo Parlamen- 
to dalla parte della legge. La 
corruzione non può pagare e 
faremodi tutto per combatter- 
la». In effetti sin dall’avvio 
dell’indagine la presidente ha 
dimostrato piena collabora- 
zione con giudici e polizia bel- 
gi: ha consentito la perquisi- 
zione della casa del deputato 
Tarabella e ha aperto le porte 
degli uffici degli assistenti par- 
lamentari per massivi seque- 
stri di computere telefoni sen- 
za opporre le guarentigie. 


Andrea Cozzolino, 60 anni, 
eMarcTarabella (59): iloro 
nomi compaiono agliatti 

dell'inchiesta sul Qatargate 


Inoltre non ha protestato per 
l'arresto della sua vice, Eva 
Kaili, pur in presenza di una 
opinabile flagranza di reato: 
la borsa di soldi in contanti se- 
questrata al padre è altamen- 
te suggestiva, ma non integra 
da sola il momento di consu- 
mazione di una corruzione. 

Metsola ha anche pronun- 
ciato parole inequivocabili sul- 
la «democrazia sotto attacco» 
e annunciato riforme per au- 
mentare trasparenza e control- 
li. Il che rende politicamente 
improbabile che l'immunità 
non sia revocata per “fumus 
persecutionis”, sospetto di per- 
secuzione giudiziaria. Anche 
se giuridicamente la partita è 
da giocare: Cozzolino e Tara- 
bella avranno accesso agli atti 
che li riguardano, potranno 
controdedurre e invocare la li- 
bertà diatti politici pur discuti- 
bili. Nella commissione giuridi- 
casiede tra gli altril’ex procura- 
tore nazionale antimafia Fran- 
coRoberti.— 
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Le 10 O canzoni per 


più belle di sempre 


In un cofanetto le 100 canzoni più belle per il divertimento, il canto, il ballo dei più piccoli. 
Inquadra il QR code che troverai sfogliando le pagine dei volumi e ascolta in modo interattivo 
i brani dove vuoi e quando vuoi, da tablet o mobile. Con numerosi passatempi per imparare 


divertendosi tra musica, disegni, 


cruciverba e parole. 
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tantissime altre 


tantissime altre 


ire, cantare 
vertirsi e imparare 
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Capodanno di sangue 


Roma, la ragazza israeliana non aveva mai visto il suo aggressore. | sospetti su un clochard, escluso il terrorismo 


Il mistero delle coltellate alla stazione 
simboli ebraici sullo zaino della turista 


ILCASO 


Grazia Longo /ROMA 


otrebbero essere sta- 

tiisimboli ebraici sul- 

lo zainetto della turi- 

sta israeliana accol- 
tellata alla stazione Termini 
ad aver scatenato la furia del 
suo aggressore? Le indagini 
della procura e della polizia 
sono ancora in una fase ini- 
ziale e al momento si proce- 
de per tentato omicidio sen- 
za l'aggravante dell’odio raz- 
ziale, ma si sta investigando 
ad ampio raggio per far luce 
sull’inquietante episodio av- 
venuto la sera del 31 dicem- 
bre nella più importante sta- 
zione ferroviaria della capita- 
le. Intanto è stata esclusa la 
pista delterrorismo. 

Una ragazza di 24 anni di 
Tel Aviv, A. D., era ferma di 
fronte al distributore auto- 
matico di biglietti periltreno 
diretto a Fiumicino, che 
avrebbe dovuto prendere il 
giorno successivo per rag- 
giungere l’aeroporto e volare 
verso Israele, e all’improvvi- 
so è stata accoltellata da un 
uomovestito di nero e conun 
vistoso sacchetto azzurro in 
mano. 

Ancora ricoverata in pro- 
gnosi riservata all’ospedale 
Umberto I non è in pericolo 
di vita ed è stata in grado di 
assicurare agli inquirenti di 
«non aver mai visto prima 
quell'uomo e di non essere 
stata pedinata». La scena 
dell’aggressione è stata ripre- 
sa dalle telecamere interne 
alla stazione, alle 21,45, ed è 
evidente che non si è trattato 
di una rapina finita male: 
l’uomo non compie alcun ge- 
sto per rubare lo zaino ma si 
accanisce subito contro la tu- 
rista, che si trovava a Roma 
per trascorrere il Capodanno 
conamici. 

Che cosa ha dunque spinto 
l’uomo a voler uccidere la ra- 
gazza? Dalvideo è chiaro che 


haagito a freddo, senza esse- 
re stato provocato. Spietato 
elucido, anche se a tratti sem- 
bra barcollare, in preda chis- 
sà aquale raptus. A. D. ha pro- 
vato anche a difendersi ma è 
stata colpita da tre coltellate, 
al fegato e ai polmoni. Poi è 
caduta a terra e lui è scappa- 
to. Si stanno esaminando le 
altre immagini della video- 


cn 
Le opposizioni 
chiedono l’intervento 
del sindaco. «Termini 
in mano a delinquenti» 


sorveglianza della stazione e 
della zona per ricostruire le 
fasi precedenti al tentato 
omicidio. Per ora si sa che 
l’uomo è arrivato a Termini 
in autobus e poi è fuggito a 
piedi. 

Siamo di fronte al gesto di 
uno squilibrato? Il mistero è 
fitto, anche per quanto con- 
cerne il video pubblicato l’al- 
tro ieri su un profilo Face- 
book da un ragazzo e carpito 


forse da una sala controllo in 
cui sono riprese con un cellu- 
lare le immagini delle teleca- 
mere a circuito chiuso che 
hanno immortalato le dram- 
matiche fasi dell’accoltella- 


mento. 
L’aggressione si è consu- 
matain una ventina di secon- 


Due 
fotogrammi 
dell'aggressio- 
neallaragazza 
israeliana 

alla stazione 
Termini 

di Roma 


di. La polizia sta lavorando 
per capire se tra la vittima e 
l'aggressore ci siano stati con- 
tatti prima dell’accoltella- 
mento. Tra le piste anche 
quella di un clochard, uno 
dei tanti che gravitano nella 
zona della stazione, che 
avrebbe aggredito la turista 


I POSSIBILI MOVENTI 


\v) Escluso ilterrorismo 


Il 31 dicembre alle 21,45 A. 
D.,24anni, israeliana, è accol- 
tellata da uno sconosciuto al- 
la stazione di Roma Termini: 
escluso ilterrorismo. 


\v) Il<«no» alsenzatetto 


Traleipotesi alvaglio degli in- 
quirenti anche la «vendetta» 
di un clochard dopo un no al- 
larichiesta di soldi. 


O. pista razziale 


Sullo zaino della ragazza era- 
no presenti simboli ebraici: 
non si esclude che siano alla 
base dell’aggressione. 


dopo un suo «no» alla richie- 
sta di denaro per aiutarla ad 
acquistare il biglietto. O for- 
se i simboli ebraici sullo zai- 
netto hanno aizzato la violen- 
za dell’uomo? 

In ospedale, oltre che dal 
personale dell'ambasciata, 
A.D. è stata raggiunta anche 
dalla madre e dal fidanzato. 
«Ora vuole solo dimenticare 
questa brutta esperienza», di- 
cono. Dal canto suo il porta- 
voce del ministero degli este- 
ri di Tel Aviv, Lior Hayat, af- 
ferma di non sapere «quale 
sia lo sfondo di questo episo- 
dio». Oggi il caso verrà affron- 
tato in prefettura dal comita- 
to provinciale per l’ordine e 
lasicurezza. 

Intanto i gruppi di opposi- 
zione in Campidoglio vanno 
all'attacco: il capogruppo 
della Lega Fabrizio Santori 
chiede al sindaco Gualtieri 
un intervento per una zona 
«in mano a bande di malavi- 
tosi, delinquenti di tutte le 
nazionalità che sbarcano le 
giornate fra immondizia, 
reati e soprusi». — 
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IN PROVINCIA DI PALERMO 


Diciassettenne 
strangola 

la madre 

dopo una lite 


PALERMO 


Primaha detto che la madre si 
sarebbe suicidata, ingerendo 
degli psicofarmaci, dopo l’en- 
nesima violenta lite avuta 
con lei; ha perfino sostenuto 
che la donna avrebbe tentato 
di strangolarla, togliendosi 
poi la vita sopraffatta dai sen- 
si di colpa. Ma dopo la prima 
sommaria ricognizione cada- 
verica da parte del medico le- 
gale e di fronte all'evidenza 
dei fatti, è crollata: «E vero 
l’ho uccisa io. ..». Una «verità» 
resa ancora più terribile dall’e- 
tà della protagonista di que- 
sto tragico dramma familia- 
re. Sarebbe stata infatti la fi- 
glia di appena 17 anni a ucci- 
dere la madre di 55 anni, mae- 
stra elementare, trovata mor- 
ta nella sua abitazione a Ba- 
gheria. La minorenne è in sta- 
to di fermo per omicidio vo- 
lontario. Il provvedimento è 
stato emesso dalla procuratri- 
ce per i minorenni di Paler- 
mo, Claudia Caramanna, al 
termine di un lungo e dram- 
matico interrogatorio al ter- 
mine del quale la ragazza ha 
confessato il delitto. Secondo 
quanto emerso dalle indagi- 
ni, condotte dalla Squadra 
Mobile di Palermo, da tempo 
fra madre e figlia, che viveva- 
no insieme senza altre presen- 
ze in famiglia, c'erano conti- 
nui litigi. L’ennesima lite sa- 
rebbe scoppiata alle tre della 
notte scorsa; il giorno di Capo- 
danno avrebbe infatti inne- 
scato nuove discussioni rinfo- 
colando vecchi e mai sopiti al- 
terchi. E stata la diciassetten- 
ne, stamattina intorno alle 8, 
alanciare l'allarme telefonan- 
do al 112. «Venite, ho ucciso 
mia madre». Poi, di fronte ai 
sanitari del 118 e alla Polizia, 
ha tentato di fornire una nuo- 
va versione dei fatti: «E stata 
lei a suicidarsi con quelle pillo- 
le dopo avere tentato di stran- 
golarmi». La vittima insegna- 
va in una scuola elementare 
in provincia di Palermo, dove 
era molto conosciuta e ap- 
prezzata da alunni e colleghi 
che adesso si dicono increduli 
perquanto è accaduto. — 


Le iniziative 


Disney 


RATATOUILLE 


Uscita 37 
Dal 30 dicembre 
6,90 € in più 


E 


Grandi Classici a Fumetti 


in edicola con 


Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


Corriere‘Alpi laNuova il 
GAZZETTA DI MANTOVA la Provincia laSentinella IL PICCOLO Messaggero ins 


FRANCESCO 
ABATE 


2 tir Ta INT 


di Padova, 


miattino la tri 


ESSENZA NOIR 


I DELITTI DELLA SALINA 
FRANCESCO ABATE 


Nella Cagliari di inizio Novecento, Clara Simon, una giovane 
donna che sogna di diventare la prima giornalista italiana, 
viene coinvolta nell'indagine legata al ritrovamento del 


Uscita 28 
Dal 31 dicembre 
8,90 € in più 


di Treviso 


Una 


cadavere di un bambino nella locale salina. 
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L'invasione dell'Ucraina 


Giuseppe Agliastro 


esercito russo 

avrebbe subito per- 

dite umane gravis- 

sime nella notte di 
Capodanno. Mosca sostiene 
che 63 soldati siano morti in 
un raid missilistico ucraino 
contro una base russa vicino 
Donetsk. Le forze armate 
ucraine parlano addirittura 
di «circa 400 morti» e 300 fe- 
riti tra le file dei soldati del 
Cremlino e di dieci veicoli mi- 
litari distrutti o danneggiati. 
Né la versione di Mosca né 
quella di Kiev sono però veri- 
ficabili in maniera indipen- 
dente, così come molte noti- 
zie che giungono dal fronte e 
sono poi rimasticate dagli ap- 
parati comunicativi delle 
parti belligeranti. Ma se l’at- 
tacco si è davvero verificato, 
anche conil bilancio delle vit- 
time con le stime più basse 
rappresenterebbe uno degli 
attacchi contro l’esercito rus- 
so con più morti da quando 
Putin ha ordinato l’invasio- 
ne dell'Ucraina: un’altra ter- 
ribile pagina di sangue in 
questa guerra atroce che va 
avanti da oltre dieci mesi. Ne- 
gli ultimi tre, i raid delle trup- 
pe russe hanno lasciato sen- 
zaluce, acqua e riscaldamen- 
to milioni di civili mentre il 
freddo avanza. Per Kiev e 
l'Occidente si tratta senza 
dubbio di “crimini di guerra” 
e le autorità ucraine hanno 
accusato la Russia di aver 
bombardato infrastrutture 
civili anche tral’1 eil 2 genna- 
io, per la terza notte di fila, 
dopo che i raid a San Silve- 
stro e a Capodanno hanno 
ucciso almeno cinque civili 
innocenti e ferito decine di 
persone. 

I dettagli dell’attacco con- 
tro la base russa restano in 
gran parte celati dalla neb- 
bia informativa che avvolge 
la guerra. Mosca non precisa 
quando sia avvenuto il raid, 
ma sembra che la base sia sta- 
ta colpita il 31 dicembre op- 
pure poco dopo la mezzanot- 
te del primo giorno dell’an- 
no. Secondo le autorità rus- 
se, l’edificio - a quanto pare 
una scuola professionale nel- 
la cittadina di Makiivka adi- 
bita a caserma dalle truppe 
russe - sarebbe stata centra- 
ta da quattro missili Himars: 
razzi forniti dagli Usa che 
possono colpire a decine di 
chilometri di distanza. Le for- 
ze russe dichiarano di aver 
abbattuto altri due missili. 
Kiev da parte sua ha rivendi- 
cato il bombardamento, ma 
non ha precisato il tipo di ar- 
mautilizzato. 

La Reuters fa sapere che 
«filmati nonverificati pubbli- 
cati online mostrano un 
enorme edificio ridotto ama- 
cerie fumanti». Di certo c’è 
che il presunto attacco ha 
scatenato un’ondata di rab- 
bia e indignazione traipiùin- 
fluenti blogger russi che so- 
stengono la crudele guerra 
voluta da Putin. Secondo al- 
cuni di loro, la portata della 
tragedia sarebbe stata aggra- 
vata dall’esplosione di un de- 
posito di munizioni piazzato 
incautamente vicino alla ca- 
serma. Si tratta di un partico- 
lare non confermabile ma 
che molti di questi blogger e 
commentatori filo-Cremlino 


ILRACCONTO 


La strage. 
di USSI 


L'attacco alla base in Donbass provoca 400 morti, ma per Mosca sono 63 
Il capo delle forze armate ucraine: «Liberato il40% dei territori occupati» 


‘© occupato 


Makiivka 
Il cumulo di rovine 
dopol'attacco 
ucraino sulla base 
‘| militarerussa 

di Makiivka, 

nel Donbass 


dovesono morte 
centinaia di reclute 


Dmitry Kuznets, esperto militare: «Mai unità numerose inun solo posto» 


«Sono errori di un esercito improvvisato 
Sul campo mancano ufficiali esperti» 


L’INTERVISTA 


Giovanni Pigni 


mitry Kuznets è un 
esperto militare e 
redattore del gior- 
nale russo di oppo- 
sizione Meduza. 
L’attacco a Makiivka è sta- 
to definito il più devastan- 
te inflitto ai russi dall’ini- 
zio del conflitto. E d’accor- 
do? 
«Difficile dirlo. Già la scorsa 
estate sono stati riportati casi 
di singoli attacchi subiti dai 
russi con centinaia di perdite: 
allora non erano preparati a 
difendersi dai colpi degli Hi- 
marsnelle loro retrovie. Quel- 
lo di Makiivka è chiaramente 
un caso significativo: proba- 
bilmente il più ingente nume- 
ro di perdite riconosciuto dal 
ministero della Difesa dopo 
unsingolo attacco». 
Raramente Mosca riconosce 
le perdite subite. Perché in 


DMITRY KUZNETS 
ANALISTA 
MILITARE 


I russinon hanno 
potuto nascondere 
un numero simile 
di truppe, i residenti 
li hanno notati 


questo casoleharivelate? 

«Vogliono impedire che si 
diffonda il panico: le prime 
informazioni parlavano di 
centinaia di morti, così han- 
no dichiarato una cifra mol- 


to inferiore. Non sappiamo 
quanto rifletta la realtà, ma 
sitratta della cifra ufficiale». 
Le autorità russe hanno ri- 
conosciuto la morte di 63 
soldati mentre alcuni me- 
dia ucraini parlano di sei- 
cento vittime. È possibile 
stabilire quale sia la stima 
corretta? 

«E impossibile stabilire con 
precisione il numero delle vit- 
time: molto probabilmente si 
tratta di una cifra compresa 
tra quei due estremi. Se le vit- 
time fossero seicento, signifi- 
cherebbe che nell’edificio si 
trovavano due interi batta- 
glioni, cosa di cui dubito». 
Comehanno fatto gli ucrai- 
ni a localizzare l’obiettivo 
da colpire? 

«Di solito le forze armate 
ucraine ricevono informazio- 
ni da simpatizzanti tra la po- 
polazione locale. I russi non 
hanno potuto nascondere un 
numero simile di truppe, ire- 
sidenti li hanno notati, han- 
no passato l’informazione al- 


L'ATTACCO DI CAPODANNO 


400 soldati 
russi morti 
e 300 feriti* 


*secondo Kiev, 63 morti per Mosca 


le forze armate ucraine, che 
hannolanciato l'attacco». 
Qual’è stato l’errore dei 
russiin questo caso? 
«Hanno collocato un’unità 
così numerosa in un singolo 
edificio non fortificato. Si 
tratta di una regola di soprav- 
vivenza basilare: le truppe 
devono essere distribuite in 
diversi punti». 

Cosa ci dice questa manife- 
stazione di incompetenza 
sui problemi dell’esercito 
russo? 

«In seguito alla mobilitazio- 
ne, le dimensioni del contin- 
gente russo in Ucraina stan- 
noraddoppiando se nontri- 
plicando, ma non ci sono ab- 
bastanza ufficiali esperti 
per comandare le truppe in 
modo appropriato. Molto 
probabilmente l’unità colpi- 
ta era comandata da un uffi- 
ciale recentemente mobili- 
tato senza l'addestramento 
adeguato». 

I blogger militari e i nazio- 
nalisti russi chiedono che i 
generali responsabili del 
disastro vengano puniti. 
Pensa che cadrà qualche te- 
sta nei prossimi giorni? 

«E possibile ma molto pro- 
babilmente non lo sapre- 
mo mai. Raramente queste 
decisioni vengono rese 
pubbliche». — 
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[UN zona occupata 
dai russi 


fronte 
di combattimento 


PO attacco ucraino 
con missili Himars 


ripetono puntando il dito 
contro gli alti ufficiali dell’e- 
sercito russo. Uno di loro è 
una vecchia conoscenza del- 
la guerra nel Donbass scop- 
piata nel 2014: Igor Strel- 
kov, al secolo Igor Girkin, un 
ex leader dei separatisti ed 
ex colonnello dell’Fsb con- 
dannato in primo grado 
all'ergastolo in contumacia 
da un tribunale olandese per 
l'abbattimento, otto anni fa, 
di un Boeing della Malaysia 
Airlinescarico di turisti men- 
tre sorvolava i cieli dell’Ucrai- 
na in guerra. Una strage in 
cui morirono tutte le 298 per- 
sone a bordo. Strelkov è un 
nazionalista, ma critica spes- 
so i vertici delle forze russe. 
Secondo lui, molti dei milita- 
ri uccisi a Makiivka erano ri- 
servisti mobilitati perla guer- 
ra: cioè soldati non professio- 
nisti catapultati al fronte 
non perloro scelta. 
L’esercito ucraino ha pre- 
sentato l'attacco alla base 
russa con macabro sarca- 


Ancora raid su Kiev 
Il Cremlino: uccisi 70 
soldati della Legione 
internazionale 


smo: «Babbo Natale ha mes- 
so nei sacchi circa 400 cada- 
veri», hacommentato la dire- 
zione delle Comunicazioni 
strategiche del comandante 
in capo delle forze armate di 
Kiev stando alla Cnn. Non si 
sa quante persone siano mor- 
te nel raid a Makiivka, ma le 
63 vittime di cui parla Mosca 
sono il numero più alto di sol- 
dati uccisi in un’azione belli- 
ca finora fornito dal governo 
russo, che in generale rivede 
al ribasso il numero dei suoi 
caduti. 

Le forze russe intanto so- 
stengono di aver ucciso nei 
loro bombardamenti 70 mili- 
tari della Legione internazio- 
nale ucraina ma non forni- 
scono alcuna prova. Il gover- 
no ucraino denuncia invece 
nuovi raid russi in diverse cit- 
tà, che hanno provocato nuo- 
vi pericolosi blackout a Kiev 
e nella sua regione. Le forze 
ucraine dicono di aver abbat- 
tuto tutti i 39 «droni irania- 
ni» lanciati dalle truppe rus- 
se. Secondo le autorità loca- 
li, cinque persone sono però 
rimaste ferite ieri nella regio- 
ne di Kherson, dove stando 
al governatore sarebbe stato 
colpito un mercato a Bery- 
slav. Le autorità russe denun- 
ciano invece che un drone 
ucraino avrebbe colpito una 
struttura energetica nella 
Briansk. — 
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BALCANI 13 


uzione dell'euro 


Fino al 15 gennaio si potrà pagare con le kune, il resto viene erogato nella divisa europea 


In Croazia file ai cambi e allarme prezzi 
Plenkovic: «No a rincari ingiustificati» 


FOCUS 


MAUROMANZIN 


rimo banco di prova in 

un dì feriale ieri in 

Croazia con l’euro. Ed 

è stato un giorno di or- 
dinaria follia nonostante i pro- 
clami del governo che tutto sta 
andando secondo i piani pre- 
stabiliti. Ma una cosa è la teo- 
ria, un’altra la pratica. Lunghe 
file si sono registrate infatti 
agli sportelli delle banche per 
ilcambio (gratuito) delle kune 
in euro e disagi, anche qui con 
spiacevoli attese, sono stati re- 
gistrati in molte città del Pae- 
se, come per esempio a Pola, 
nei negozi e nei chioschi dove 
si acquista al volo un quotidia- 
no un pacchetto di sigarette e 
altro merchandising più spic- 
cio. Chi paga in kune (lo si può 
fare fino al 15 di gennaio) rice- 
veil resto in euro e i gestori dei 
chioschi così come alcuni tito- 
lari dei negozi si sono dimo- 
strati alquanto impacciati e 
quindi lenti nel calcolare il re- 


t 


Siè spenta serenamente 


Giulia Zorato 
ved. Rubino 


Lo annunciano le sorelle RI- 
NA e LUCIA con FLORIANO. 
Si ringrazia il personale del- 
la casa di riposo Anni Sere- 
ni per le amorevoli cure 
prestate. 


La saluteremo giovedì 5 
gennaio, alle ore 9.40, in via 
Costalunga. 


Trieste, 3 gennaio 2023 


Si uniscono al dolore 


GIULIANO e SERENA DU- 
VA, unitamente a parenti 
tutti. 


Trieste, 3 gennaio 2023 


=== 
L'ASSOCIAZIONE CONSUMATORI 


HA MESSO IN GUARDIA | CITTADINI 
INVITANDOLI A CONTROLLARE | PREZZI 


Denunciati ritocchi 
con il mutare di valuta. 
Il premier convoca una 
riunione: «Tuteliamo 

i cittadini» 


sto nella nuova divisa da ren- 
dere al cliente. 

Ma, soprattutto, c’è stata la 
ribellione dei consumatori 
che hanno denunciato sui so- 
cial un aumento dei prodotti 
camuffato dalla conversione 
della kuna in euro, al punto 
che il premier Andrej Plenko- 
vic in un tweet ha scritto: «Ho 
convocato una riunione con i 
ministri competenti e i rappre- 
sentanti dell'Amministrazio- 
ne fiscale, dell'Amministrazio- 
ne doganale e dell'Ispettorato 
dello Stato per ulteriori attivi- 


T 


Ci ha lasciato come era nel 
suo semplice stile la tanto 
amata 


Silvana Bordon 
Bonato 
Lo annunciano LAURA, 


MIRTA, FRANCESCO, GRE- 
TA, MAURO, JAEHEE, IAN. 


La saluteremo mercoledì 4 
alle 10.50 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 3 gennaio 2023 


Addolorati per la perdita. Il 
cugino VIRGILIO e famiglia 


Trieste, 3 gennaio 2023 


tà a tutela dei consumatori da 
aumenti di prezzo ingiustifica- 
ti. L'introduzione dell'euro 
non è un motivo per aumenta- 
re i prezzi di beni e servizi». In- 
vitati anche i responsabili di al- 
cune catene di supermercati e 
la grande distribuzione. Insom- 
ma quello che i croati temeva- 
no alla vigilia della conversio- 
ne è avvenuto. Se poi ci aggiun- 
giamo un’inflazione che nel 
Paese è a due cifre già da al- 
mento 4 mesi si comprende la 
rabbia dei croati. 

Adesempio, ilburro, che ora 
unanota catena di supermerca- 
tipubblicizza a un prezzo "in of- 
ferta" di 2,89 euro, ovvero 
21,77 kune, fino a poco tempo 
fa costava 13,59 kune, secon- 
doiconsumatori. «Non insulta- 
te la nostra intelligenza. Avete 
alzato vergognosamente i 
prezzia vostro favore», ha scrit- 
to un utente sulla pagina Face- 
book del supermercato, men- 
tre altri clienti hanno annun- 
ciato che non avrebbero più fat- 
to acquisti presso quella cate- 
na. Ana Knezevic, presidente 
dell'Associazione croata per la 
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Circondata dall'amore dei 
suoi cari, si è spenta sere- 
namente 


Elda Pitacco 
ved. Guerra 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIANNI e SANDRO, il 
fratello DARIO, la nuora TA- 
NJA, l'amato nipote GA- 
BRIELE e la cognata ANGE- 
LINA. 


La saluteremo sabato 7 gen- 
naio dalle ore 10.00 in Via 
Costalunga, seguirà il rito 
funebre alle ore 12.30. 


Trieste, 3 gennaio 2023 


protezione dei consumatori 
(Huzp) afferma che ieri non 
hanno ricevuto reclami da par- 
te dei consumatori contro le 
grandi catene di vendita al det- 
taglio. Tuttavia, i consumatori 
si sono lamentati del fatto che 
il caffè nei bar è diventato più 
costoso a causa degli arroton- 
damenti, da 1,50 fino a 1,80 eu- 
ro, così come il pane e le sigaret- 
te. «Purtroppo è avvenuto quel- 
lo che abbiamo previsto - spie- 
ga KneZevic - così come era suc- 
cesso in Italia e in Slovenia con 
l'ingresso nell’euro». «I consu- 
matori affermano che il pane 
nelle panetterie, che costava 7 
kune, ora costa 1 euro, e lo stes- 
so vale per le sigarette che so- 
no aumentate in media da 30 a 
40 kune a pacchetto», sostiene 
ancora Knezevic che mette an- 
che in guardia su alcune prati- 
che sleali di alcune catene di 
vendita al dettaglio che ora 
pubblicizzano che arrotonde- 
ranno tutti i loro prezzi per di- 
fetto, ma pochi giorni fa hanno 
aumentato i prezzi di alcuni 
prodotti del 20%. «Quanto va- 
le per noi ora che il prodotto è 


* 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Michele Cleva 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli MARIA e GIOVAN- 
NI, i nipoti MAURIZIO e 
ALESSIO con la moglie CA- 
TERINA e la piccola MAD- 
DALENA. 


Lo saluteremo sabato 7 alle 
ore 9:40 presso la Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 3 gennaio 2023 


più economico di pochi centesi- 
mi, se è già aumentato di prez- 
zo del 20%?» si chiede ironica- 
mente. Male critiche non si fer- 
mano qui. «E difficile non nota- 
re quanto sia assurdo che lo 
Stato sia improvvisamente sor- 
preso dall'aumento dei prezzi 
a seguito dell'introduzione 
dell'euro - prosegue Knezevic - 
soprattutto dopo che all’opinio- 
ne pubblica è stato assicurato 
lo scorso anno che l'introduzio- 
ne della nuova valuta non por- 
terà ad un aumento se non un 
minimo ridotto a centesimi». 
«E mentre le associazioni di ca- 
tegoria e dei consumatori invi- 
tavano la Croazia a emulare la 
Slovenia, che già due anni pri- 
ma dell'introduzione dell'euro 
preparava le sue associazioni 
dei consumatori a controllare 
ambiziosamente lo stato del 
mercato - conclude - la Croazia 
ha scelto la propria strada, che 
siè ridotta alla guida del gover- 
natore della Banca centrale 
che consiglia i cittadini a "com- 
prare lì dove costameno"». — 
(ha collaborato V.Cusma) 
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Cihalasciati 


Maria Ban 
ved. Valentino 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIANFRANCO, ROBER- 
TO, LAURA ed il nipote DA- 
NJEL. 

I funerali con le ceneri si 
svolgeranno giovedì 5 gen- 
naio alle ore 12.30 nella 
Chiesa di Sgonico. 


Sales, 3 gennaio 2023 


pes, 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


NUMERO VERDE GRATUI 
wwwWw.triesteonoranzef 


LA CURIOSITÀ 


Conversione 
con errore 
Merce griffata 
perpochi soldi 


ZAGABRIA 


Mala gaffe migliore e, stra- 
namente, a vantaggio del 
consumatore l’ha fatto nien- 
te meno che il prestigioso 
marchio Nike che già qual- 
che giorno prima del pas- 
saggio dalla kuna all'euro 
(1 gennaio) ha ben pensato 
di trasformare in anticipo i 
prezzi sul suo e-commerce 
croato in euro, peccato che 
vicino alla cifra sia rimasta 
la dicitura kune. I clienti 
hanno subito notato la svi- 
sta e hanno acquistato gli 
articoli ancora più veloce- 
mente. Le felpe con cappuc- 
cio del valore di 500 kune 
sono state vendute a 65 ku- 
ne (8,6 euro circa), così co- 
mei pantaloncini conimoti- 
vi delle squadre Nba, men- 
trele magliette sono state ri- 
dotte da 230 kune a 30 ku- 
ne (meno di4 euro). E tutto 
questo per un errore non si 
sa se del computer o se 
dell’uomo. Quindici artico- 
li scontati sono scomparsi 
in un periodo record. I link 
al web shop di Nike si sono 
diffusi e hanno infiammato 
i gruppi WhatsApp e Face- 
book. « E stato il miglior 
shopping natalizio della 
mia storia» ha detto al quo- 
tidiano di Zagabria, Jutarn- 
ji List uno dei clienti felici, 
senza nascondere il suo en- 
tusiasmo. Alla fine però 
quelli di Nike hanno subo- 
dorato che qualcosa non an- 
dava nel verso giusto in 
quanto un simile carico di 
vendite su certi prodotti 
non era mai stato registra- 
to. Chi era stato veloce ce 
l’ha fatta a concludere la su- 
pertransazione, iritardata- 
ri invece al posto dell’avvi- 
so dell'avvenuta transazio- 
ne si sono visti recapitare 
su mailun avviso di annulla- 
mento del ordine «perché 
la merce è andata esauri- 
ta». Così Nike ha preso tem- 
popercorrere ai riparie rifa- 
reilprezziario sulweb, que- 
stavolta in terminicorretti. 

M. MAN. 
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A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO IL N. VERDE 


( Numero -700800 
ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà 
essere effettuato 
solo con carta di credito. 
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Polemica sul restauro del complesso situato poco lontano da Spalato 
e inserito da tempo nel Registro nazionale dei beni culturali 


Clissa, fortezza deturpata 
durante il restauro 

Sulle feritoie spuntano 

le finestrelle in Pvc 


IL CASO 


ANDREAMARSANICH 


a destato un vero 

scandalo il tratta- 

mento riservato a 

quello che è uno 
traipiù noti e antichi monu- 
menti della Croazia, inseri- 
to da tempo nel Registro na- 
zionale dei beni culturali. 
Nel corso dei lavori di restau- 
ro della storica fortezza di 
Clissa (Klis), situata a pochi 
chilometri di distanza da 
Spalato, tre delle feritoie uti- 
lizzate un tempo per osser- 
vare i nemici e posizionare i 
cannoni sono state incredi- 
bilmente chiuse con altret- 
tante finestrelle di colore 
bianco, fabbricate in legno e 
con le maniglie di materiale 
Pvc. Un obbrobrio in piena 


regola nell’ambito di un re- 
stauro voluto dal Comune 
di Clissa e attuato sotto la su- 
pervisione - chiamiamola co- 
sì- dei conservatori delcom- 
petente Istituto di Spalato. 
Le tre finestrelle, compar- 
se su una fortezza che si tro- 
va citata per la prima volta 
nel quinto secolo dopo Cri- 
sto, sono state subito notate 
dai cittadini: da lì a vedere 
scatenata via social net- 
work una tempesta di com- 
mentiindignati è stato un at- 
timo. Nel mirino i conserva- 
tori, ma tra i più bersagliati 
dalle critiche è stato il sinda- 
co di Clissa, JakovVetma, vi- 
sto che l'operazione diriatto 
è stata finanziata dalle casse 
comunali. «Finora non si 
era verificato alcun proble- 
ma né c'erano stati intoppi 
per questo restauro del valo- 
re di circa 730 mila euro», è 


intervenuto il primo cittadi- 
no, precisando che fin qui «i 
conservatori di Spalato han- 
no fatto un lavoro egregio», 
salvo poi sbagliare con le 
tre feritoie. «Non sapevo 
che fossero state sistemate 
queste tre finestre», ha pro- 
seguito il sindaco concor- 
dando sul fatto che quanto 
accaduto «è un qualcosa di 
imperdonabile, che nulla 
ha a che vedere con l'aspet- 
to della fortezza e il suo glo- 
rioso passato». 

Vetma ha fatto sapere di 
avere contattato immediata- 
mente tanto i conservatori 
dell’Istituto di Spalato quan- 
tol’azienda appaltatrice, or- 
dinando la rimozione delle 
finestre in tempi rapidi: 
«L'errore è grossolano ma vi 
rimediamo», ha dichiarato 
il sindaco aggiungendo che 
«uno dei nostri obiettivi è 


Sa rn 


L'ANTICA FORTEZZA 
UNO SCORCIO DELLA FACCIATA CON LE 
FINESTRELLE (SLOBODNADALMACIJA.HR) 


Il sindaco: non ne 
sapevo nulla, fatto un 
errore grossolano ma 
l'ordine di rimuovere 
i serramenti 

è già partito 


quello di garantire la sicu- 
rezza dei visitatori che arri- 
vano a Clissa per ammirare 
quello che è un gioiello 
dell'architettura militare di 
tanti secoli fa». 

La fortificazione di Clissa 
fu al centro di aspri combat- 
timenti, fin dal Quattrocen- 
to, tra uscocchi croati, trup- 
pe ottomane e soldati della 
Serenissima, trovandosi 
all’incrocio dei tre territori: 
ciascuna delle forze in cam- 
po si prefiggeva di difende- 
re il passo di Clissa, da cui si 


poteva raggiungere l'entro- 
terra bosniaco oppure scen- 
dere - edera l’unica via all’e- 
poca praticabile dalla Bo- 
snia - verso il mare. La for- 
tezza fu infine conquistata 
stabilmente dalla Serenissi- 
ma, nelle cui mani rimase fi- 
no al 1797. Situata su uno 
sperone roccioso e con tre 
cinte murarie, la fortezza di 
Clissa ha ospitato tempo fa 
alcune riprese della popola- 
rissima serie tv Il Trono di 
Spade. — 
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| _ { ©] ‘N ‘MA ZWAWWW_ SLI 
SCEGLI LA SCUOLA DI LIMES. 


PER ESSERE PROTAGONISTA IN UN MONDO CHE CAMBIA 


Suorif@rmal 


INVIA LA TUA CANDIDATURA ALLA PRIMA SCUOLA DI GEOPOLITICA E GOVERNO PER MANAGER E LAUREATI D’ECCELLENZA. 


Dallo scoppio della guerra d’Ucraina stiamo vivendo un cambio di paradigma: la Scuola di Limes, giunta alla IIl edizione, offre un metodo e strumenti per capire le crisi 
che ci circondano, per prendere decisioni fondate sugli interessi nazionali. Un approccio non accademico, arricchito dalle testimonianze di esperti italiani e stranieri. Una 
formazione che spazia dalle strategie e tattiche delle principali potenze agli usi geopolitici della tecnologia, dell'economia, della storia fino alla cartografia e all’intelligence. 
Un percorso esclusivo, con esercitazioni pratiche, al termine del quale verrà offerta agli studenti più meritevoli la possibilità di stage presso le aziende partner. 


{€ LEONARDO 


main partner 


€ 
« z'eDISON 


TUNNEL EURALPIN 


partner 
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CONFITARMA 


Confederazione Italiana Armatori 


Dipiomariei 


Te \\L.; 


scuoladilimes.it 
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040 630430 


ANCHE A DOMICILIO 


TUTTI I NEGOZIATI APERTI 


L'inverno difficile 


dell’industria: 


da Flex a Wartsila 
le crisi aperte al Mise 


Il 18 gennaio riparte il confronto su una settantina di tavoli 
A Nordest anche la pesante ristrutturazione Electrolux 


Elena Del Giudice /TRISTE 


Sulcalendario la data cerchia- 
tainrosso è quella del 18 gen- 
naio, giorno in cui il ministro 
delle imprese e del Made in 
Italy, Adolfo Urso, aprirà di 
fatto il confronto con i sinda- 
cati sui tavoli di crisi. E il Nor- 
dest non è esente da criticità 
nei settori cruciali del mani- 
fatturiero ora sotto osserva- 
zione che spaziano dall’auto- 
motive all'elettrodomestico 
per arrivare alla siderurgia. 
Oltre una settantina i tavoli 
già attivi a cui se ne potrebbe- 
ro aggiungere anche altri. 
Molto dipenderà da come le 
imprese riusciranno a fron- 
teggiare un 2023, appena 
agli esordi, caratterizzato da 
forti incertezze e turbolenze. 
Le ragioni sono le stesse che ci 
accompagnano ormai da qua- 
si un anno, a partire dal con- 
flittoin Ucraina per passare al 
tema energia, con i prezzi di 
gas ed energia ancora lonta- 
nissimi da quelli del 2021, a 
cui si somma l’inflazione, che 
nonaccenna arallentare, il ca- 
ro materie-prime, e non di- 
menticando la logistica, con 
il Far East, e in particolare la 
Cina, alle prese con una recru- 
descenza del Covid che po- 
trebbe riverberarsi sulle attivi- 
tà produttive. E poi ci sono al- 
tri fattori cruciali di cui tenere 
conto, come la transizione 
nell’automotive, su cui i sinda- 


ADOLFO URSO 
MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


Perla ex Grandi 
Motori si attende il 
piano industriale 
triennale che deve 
arrivare entro il 31 
gennaio. 


La multinazionale 
degli elettrodomestici 
svedese con base a 
Pordenone ha varato 
una ristrutturazione 
globale 


cati continuano a richiamare 
l’attenzione per gli effetti che 
sta già determinando sulla fi- 
liera - e quella europea di set- 
toreè perlo più italiana -, o l’a- 
vanzata asiatica nell’elettro- 
domestico, coni colossi cinesi 
pronti a replicare in casa no- 
stra il “modello Occidente” 
che ha motivato l’internazio- 
nalizzazione europea in Ci- 
na: spostare le produzioni vi- 
cine ai mercati di sbocco. E se 
l'orizzonte appare incerto, il 
“conto” in termini di situazio- 
ni di difficoltà, se on proprio 
dicrisi, siinizia a delineare. 


ELETTRODOMESTICO 


Il nuovo tavolo Electrolux an- 
cora non c'è, ma è abbastanza 
intuibile che ci sarà. Non tan- 
to e non solo per parlare di 
Electrolux, la multinazionale 
svedese con base a Pordeno- 
ne per l’Italia, Paese in cui è 
presente con 5 stabilimenti (a 
Porcia, Susegana, Forlì, Sola- 
ro e Cerreto d’Esi), circa 5 mi- 
la addetti, due centri di ricer- 
cae sviluppo, ma perestende- 
re l’analisi al settore. Settore, 
come detto, in affanno dopo 
aver assaporato una seconda 
parte del 2020 in forte cresci- 
ta, un2021 dalla domanda di- 
namica e sostenuta, ma frena- 
ta in modo brutale dalla ca- 
renza di componenti. Electro- 
lux ha già annunciato una 
riorganizzazione a livello 
mondo che sebbene impatti 


i | opt peptidi 
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Rremasi 
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Ripartonoi tavoli di crisi al ministero delle Imprese, anche quello per l'elettrodomestico 


in modo importante soprat- 
tutto sugli Usa, non trascura 
l’Italia dove sono stati indica- 
ti in 222 gli esuberi diretti (di 
cui 76 a Porcia e 25 a Susega- 
na), a cui si sommano i man- 
cati rinnovi del contratti a ter- 
mine. In Veneto si somma an- 
che la vertenza di Epta che ha 
comunicato l’intenzione di 
non rinnovare i 286 contratti 
in somministrazione in sca- 
denza a dicembre (253 nello 
stabilimento di Belluno e 33 
inquello di Padova). 


WARTSILÀ E FLEX 


Nell’area triestina i punti di 
crisi restano fondamental- 
mente due: Wartsilà e Flextro- 
nics. Entrambe le aziende so- 
no già titolari di tavoli mini- 
steriali dedicati perché per en- 
trambe le vertenze sono già 
state aperte. Per la ex Grandi 
Motori, dopo l'intesa sulla rin- 
dustrializzazione con la revo- 
ca dei licenziamenti, si atten- 


deil piano industriale trienna- 
le che deve arrivare entro il 
31 gennaio. Per il futuro, so- 
no invece previsti 5 milioni di 
euro di fondi propri nello svi- 
luppo dell'area R&D e Service 
che rimarrebbe, nei piani di 
Wartsila, a Trieste. A oggi sa- 
rebbero 5 le manifestazioni 
di interesse da parte di poten- 
ziali investitori interessati ad 
occupare l’area produttiva 
che sarà lasciata libera dalla 
multinazionale finlandese, 
e di queste tre prevedono 
l'assorbimento di tutto il per- 
sonale. Flextronics ha già 
presentato un piano che deli- 
nea le prospettive produtti- 
ve con l’obiettivo di garanti- 
re e sviluppare attività e oc- 
cupazione a Trieste. La pri- 
ma verifica del piano è atte- 
sa nel mese di aprile. 


LE ALTRE VERTENZE A NORDEST 


Diverse le vertenze anche in 
Veneto. Il tavolo resta aperto 


ma le prospettive appaiono 
ormai definite per l’Ideal 
Standard di Trichiana, dove è 
partito il progetto di reindu- 
strializzazione che ha l’ambi- 
zione di mantenere qui brand 
e produzione della Ceramica 
Dolomite per dare futuro a 
450 lavoratori. L'evoluzione 
del progetto sarà monitorata. 
Stessa cosa per Wanbao-Acc, 
vertenza chiusa con l’acquisi- 
zione da parte di Lu-Ve, che 
resta aperta per i lavoratori 
non ricollocati che benefice- 
ranno della cassa integrazio- 
ne straordinaria ancora per 
un anno, fino alla fine del 
2023. Inattesa di soluzione la 
vicenda Speedline, cheimpie- 
ga 605 dipendenti, rispetto al- 
la quale dovrebbero esserci 
sul tavolo delle trattative due 
offerte preliminari di acquisi- 
zione, ma l’esito delle valuta- 
zioni e della trattativa ancora 
nonè noto.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MULTIUTILITY 


Il fatturato di Bluenergy 
balza a 922 milioni 


TRIESTE 


Il valore economico genera- 
to nel 2022 da Bluenergy 
group, la multiutilitynata in 
Friuli Venezia Giulia che dal 
2002 opera nel mercato del- 
la fornitura di energia elet- 
trica, gas metano e servizi 
dedicati a privati, Pmi e 
grandi imprese di tutto il 
Nord Italia, si attesta a 922 
milioni di euro, in crescita 
del 116% rispetto ai 426 mi- 
lioni dell’anno precedente. 


L'occasione per fare il pun- 
to sui ricavi è la pubblicazio- 
ne del secondo bilancio di so- 
stenibilità del gruppo che ren- 
diconta l’impatto ambientale 
e sociale generato dall’attivi- 
tà delle aziende e ilrelativo ra- 
ting Esg: «La sostenibilità per 
noi rappresenta si un asset di 
business imprescindibile ma 
è prima di tutto un approccio 
che noi stessi abbiamo scelto 
di sposare internamente», ha 
detto l'amministratoree dele- 
gato Alberta Gervasio. 


IN BREVE 


Auto 
Eurocar Italia compra 
ilcentro Porsche 


«Auto Carrera Bz», con- 
cessionaria del marchio 
Porsche di Bolzano è sta- 
ta acquisita, attraverso il 
Gruppo Eurocar Italia 
da «Porsche Holding 
Salzburg», società intera- 
mente controllata da 
Volkswagen AG, che 
espande così l'attività di 
vendita al dettaglio nel 
NordItalia. Il Centro Por- 
sche di Bolzano impiega 
quattordici persone ha 
raggiunto un fatturato 
di circa 17 milioni di eu- 
ronel2021. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
SPIRITOF CHENNAI __. DAALIAGAARADA ______ore 6.00 
ULUSOY-14. DA GESME A ORMEGGIO 47 ___ore. 6.00 
K-STREAM._............ DAVENEZIAARADA__....ore._8,00 
CHARLOTTA DAGEBZEAPLI ITALY... ore_ 20.00 
INPARTENZA 
BAT__.__._...._DABACINOIAKOPER_____ore_7.00 
EVERBONUS._._..._. DARAVENNAAMOLO Vii __ ore 11,00 
SPIRITOFCHENNAI._. DARAVENNAARADA __ ore 21.00 
CMACGMTHAMES.... DAPORTSAIDAMOLOVI! _ ore 23.00 
MOVIMENTI 
SPIRITOF CHENNAI ._.. DARADAAMOLOVII _.___ ore_6.01 
VALCADORE DA RADA A SHELL ore 15.00 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
LOTTO 1 CIG 9557444C48 
LOTTO 2 CIG 9557481AD1 

AcegasApsAmga S.p.A., Via del Teatro 
n. 5 Trieste, indice procedura telemati- 
ca aperta con criterio del minor prezzo 
per affidamento del servizio di 
ricevimento e avvio al recupero di 
"rifiuti Ingombranti" CER 20.03.07 
provenienti dalla raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani dell'area 
territoriale del Comune di Trieste, 
esclusi quelli provenienti dai Centri di 
Raccolta, suddiviso in due Lotti: LI CIG 
9557444C48, L2 CIG 9557481ADI. 
Durata appalto: 12 mesi con possibilità 
di rinnovo per ulteriori 12 mesi. 
Importo a base di gara: € 228.000,00 
IVA esclusa. Termine presentazione 
offerte: 02/02/2023 h. 15:00. 

Bando integrale disponibile sul sito 
www.acegasapsamga.it. 

Invio alla GUUE: 20/12/2022. 
Responsabile Acquisti Appalti Logistica 
Ing. Maria Mazzurco 


«= AcegasApsAmga 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
AL NUMERO VERDE 


e 


16 ECONOMIA 


MARTEDÌ 3 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


Il Ftse Mib balza a +1,90% e risale sopra i 24mila punti. Giù 


LAS 


il rendimento dei Btp 


Piazza Affari, è rally di inizio d'anno 


ILCASO 


Sandra Riccio / MILANO 


n avvio d’anno le Borse 

sembrano volersi scrolla- 

re di dosso le performan- 

ce negative del 2022. A 
guidare il ritmo è soprattutto 
Piazza Affari che ieri ha chiu- 
so la prima seduta dell’anno 
con un deciso rialzo 
dell’1,90% ed è tornata so- 
prala soglia dei 24mila punti 
perilFtse Mib. 

Allo stesso tempo i Btp, i ti- 
tolidiStato dell’Italia, hanno 
visto il ritorno degli acquisti 
e sisono mossi inripresa. Tra 
iprincipali listini, ha fatto be- 


Wall Street sono rimaste 
chiuse per festività. Le piaz- 
ze del Vecchio Continente, 
pur tra scambi ridotti, sono 
state trascinati al rialzo dagli 
acquisti su auto, commercio 
aldettaglio ed energetici. 

A dominare la scena è sta- 
to il dato sull’indice Pmi ma- 
nifatturiero di S&P Global re- 
lativo a tutta l’eurozona nel 
mese di dicembre che si è con- 
fermato a 47,8 come nelle at- 
tese del consensus. «In parti- 
colare, i risultati hanno indi- 
cato come, nel complesso, il 
settore manifatturiero euro- 
peo sia decisamente miglio- 
rato rispetto al nadir di due 
anni e mezzo del mese di ot- 
tobre, soprattutto grazie al 


nuazione dei ritardi sulle for- 
niture», scrivono gli analisti 
di IG. Tuttavia, il dato rima- 
ne, peril sesto mese consecu- 
tivo, ancora al di sotto della 
soglia di neutralità fissata a 


Bene Eni e Saipem, 
ma anche Stellantis 
e Leonardo, Mps 
ha corso oltre il 6% 


50. InItalia, l’indice Pmi che 
misura l'andamento anche 
del settore manifatturiero si 
è attestato a 48,5 punti a di- 
cembre rispetto ai 48,4 di no- 
vembre. 


to della pressione sui bond 
europei, che hanno visto 
scendere i loro rendimenti di 
oltre dieci punti base, con il 
Btp italiano a 10 anni che è 
stato il migliore in ribasso: di 
15 punti base al 4,53%. Tre- 
dici punti sono stati tagliati 
ai prodotti di pari scadenza 
francesi, tedeschi e portoghe- 
si. Molto importante anche il 
calo dei tassi tra i bond con 
scadenza a cinque anni, più 
sensibili all’umore del merca- 
to, con un calo di undici pun- 
tibase perititoli italiani, spa- 
gnoli e tedeschi. 

In giornata gli occhi sono 
stati puntati sull’andamen- 
to del gas: dopo una seduta 
quasi tutta di conferma dei 


Gli operatori di Borsa a Milano 


poi chiudere piatto a 77 eu- 
ro, comunque sempre sotto i 
valori dell’inizio della guer- 
rainUcraina. 

Con questo andamento ri- 
sulta più chiaro il ribasso del 
prezzo del gas. I valori sono 
al di sotto di oltre il 75% ri- 
spetto ai record di 350 euro 
dell’estate, soprattutto gra- 
zie alle importazioni molto 
consistenti di Gnl, a un inver- 
no che si sta confermando 
particolarmente mite e a 


sche, piuttosto ampie. 

In questo quadro, tra i tito- 
li principali della Borsa di Mi- 
lano, Saipem è schizzato del 
5%, conEni, Leonardo e Stel- 
lantisin aumento di tre pun- 
ti percentuali. Traigruppia 
bassa capitalizzazione, 
Mps ha corso di oltre il 6% 
dopo che la banca ha dichia- 
rato risolti idubbi sulla con- 
tinuità aziendale grazie 
all'aumento di capitale e al- 
le prime azioni previste dal 
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LE IDEE 


LA STTUAZIONE DEL PD 


E QUEGLI AUGURI DI TOGLIATTI 


ROBERTO WEBER 


unque, iltemaèil Partito Democrati- 
co, le sue prospettive e chi andrà a 
guidarlo. Nei mesi che sono seguiti 
alla sconfitta elettorale, ne hanno 
parlato sociologi, politologi, scrittori, addirit- 
tura psicoanalisti e, naturalmente, politici di 
ieriedioggi. Io mi limiterei a fare una sola con- 
siderazione: supponiamo che ci sia qualcuno 
che a livello finanziario volesse investire sul 
Pd. La prima cosa che farebbe sarebbe una 
due diligence, avvierebbe cioè un’attività di in- 
vestigazione sul valore, gli asset, la situazione 
patrimoniale e contabile, lo stato di salute, le 
prospettive di questa particolare “fabbrica” di 
consensi, emozioni, idee, interessi che è il Pd. 

Proviamo a farlo assieme. Cominciamo dal- 
le quote di mercato: ahi, ahi, ahi, il Pd control- 
lava il 33,2% dei consensi nel 2008, ora è sce- 
soal19%.Intermini, tuttavia, di valore effetti- 
vo, e cioè di persone che lo votano, il Pd odier- 
noè undisastro: da 12.092.000 consensi è sce- 
so a 5.355.000 perdendo oltre 6.700.000 voti 
perstrada. Diamo un’altra occhiata a chi conti- 
nua a “comprare” Pd, animè nonc'è da stare al- 
legri: consumatori stra-maturi, mediamente 
concentrati nei grandi centri, tendenzialmen- 
te collocati in fasce sociali medie o medio alte. 
Insomma, un segmento che non sembra de- 
stinato ad espandersi, anzi, impercettibil- 
mente, a ridursi. E ora un occhio alla cosid- 
detta “governance”, e qui c'è da mettersi le 
mani nei capelli: risse al centro, risse in peri- 
feria, una serie di “omicidi” politici (8 segre- 
tariin 16 anni) senza che si chiarissero mai fi- 
noin fondo i motivi. 

Poi c'è un tema di “prodotto”, cosa è stato 
venduto e con quali risultati. Essenzialmente 
il Pd ha venduto molta Europa, molta asserita 
stabilità, un bel po' di paura (i terribili merca- 
ti), conseguentemente moltissimi inviti alla 


responsabilità, una certa protezione ai consu- 
matori più fedeli e recentemente parecchia 
merce targata “libertà, democrazia, diritti 
etc” nondirado diimportazione statunitense. 

Quanto ai canali di vendita, il Pd ha decisa- 
mente privilegiato i talk show nelle televisio- 
ni, un paio di grandi giornali di informazione 
e quella che potremmo definire una discreta, 


spet 


Una manifestazione nazionale del Partito Democratico in una foto d'archivio 


saturante e molto personalizzata presenza 
sulweb da parte dei suoi esponenti nazionali 
elocali. 

Per il momento possiamo fermarci qui e 
riandare al dicembre del 1961 e a una letteri- 
nadi auguri di buon anno, rigorosamente ver- 
gatain inchiostro verde, inviata da Palmiro To- 
gliatti, una letterina, immagino, che avrebbe- 


ro potuto inviare lo stesso Moro o Nenni. Scri- 
veva dunque Togliatti: «I migliori auguri per 
l’anno nuovo: giustizia, progresso, pace!». Co- 
me vedete dunque un prodotto destinato al 
largo consumo, ma visti i risultati pregressi e 
quelli che sarebbero venuti, di non disprezza- 
bile successo. 

Tutto ciò per dire che forse il Pd deve anda- 
re a rivedere un po' di cose: che profilo ha sul 
mercato del consenso, che “prodotti” mette in 
campo, a chi li vuole “vendere”, attraverso 
quali canali e quali slogans, chi è il nemico 
principale (perché serve sempre avere un ne- 
mico principale), chi sono i suoi potenziali al- 
leati naturali (non parlo di forze politiche, ma 
di ceti sociali), ma soprattutto deve chiedersi 
perché la gente non compra più da lui: merce 
avariata, pessimi agenti di vendita, prezzi 
troppo elevati? 

Poi, trovata una risposta a questi problemi, 
a mio avviso, necessariamente si passa a sce- 
gliere un Segretario. Un tempo, un’operazio- 
ne del genere si faceva nei congressi. Ora non 
più. Ho solo dato un’occhiata a quanto dicono 
Bonaccini, Schlein, il ritrovato Cuperlo, la dav- 
vero avventurosa De Micheli. Non vi ho visto 
particolare luce e soprattutto nessun elemen- 
to differenziante. Il rischio così è quello di vo- 
tare uno perché ha vinto inEmilia, porta gli oc- 
chiali a goccia ed è “uomo del fare”, l’altra per- 
ché dice con più enfasi degli altri di essere la 
“sinistra” e magari dà l’idea dello “scossone”, 
ilterzo ancora perché è palesemente il più pa- 
cato e serio di tutti, la quarta decisamente 
non saprei perché. Tutto troppo opaco, tutti 
troppo attenti a non offendere e a non essere 
offesi. Insomma, tutto troppo lontano da ciò 
che serve, e quindi non meritevole di investi- 
mento. — 
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n’intrigante questione: se Wartsilà 

torna a Vaasa, Santa Klaus si trasferi- 

rà allora a Trieste? Molti ritengono, 

soprattutto nel Nord-Europa, che 
Babbo Natale si chiami in realtà Santa Klaus e 
che sia nato e risieda a Rovaniemi, un candido 
paesino della Lapponia finlandese. Di recente, 
l’infaticabile vegliardo scandinavo avrebbe co- 
munque fatto sapere, in via riservata com’è suo 
costume, che se i suoi compatrioti della Wartsi- 
la dovessero davvero abbandonare Trieste per 
“delocalizzarsi” in quel di Vaasa, egli potrebbe 
allora decidere di trasferirsi in Val Rosandra, 
anche a costo, durante l’inverno, di sistemare 
le sue beneamate renne sulle più accoglienti ne- 
vi di Camporosso. 

Da sempre di poche parole, la sua spiegazio- 
ne sarebbe stata molto semplice: sulla sua ma- 
gica slitta volante non c’è posto per gli egoismi 
di bottega, soprattutto se nazionali! I finlande- 
si capiranno così da che parte stare: in favore 
della Warstilà di casa loro, che vuole “partire” 
da Trieste per sentirsi d'improvviso più protet- 
tanelsuo paese di origine, o perdere il loro inso- 
stituibile Santa Klaus, che non intende invece 
“tradire” la fiducia che da sempre i cittadini di 
Trieste ripongono nella Wartsilà di Bagnoli? 

«Faremo delnostro meglio fino alla primave- 
ra 2023 - questo in sostanza l’ultimo messaggio 
d’inizi dicembre rilasciato dalla nuova dirigen- 
za della società dopo l'accordo di massima con- 
cluso a Roma il 30 novembre scorso - ma a Trie- 
ste non resteremo poi più di tanto né permette- 
remo che un concorrente diretto possa comun- 
que appropriarsi del nostro business». 

Ciò detto, è evidente che la vicenda finni- 
co-triestina travalica, per sua stessa natura, il 
contesto di una protezionistica logica secondo 
cui “Finnish isdefinitely better”. Il mercato euro- 
peoè infatti da tempo un mercato interno unico, 
in cui valgono uguali regole di concorrenza co- 


SE IL SILENZIO DIWARTSILÀ 
NONSTA BENE A SANTA KLAUS 


EZIO PERILLO * 


me pure uguali regole di accesso alle diverse ri- 
sorse di natura aziendale, siano esse umane o 
materiali. Ebbene, in un mercato così integrato, 
il compito primario dell’Unione è quello di pro- 
muovere «la coesione economica, sociale e terri- 
toriale, ela solidarietà tra gli Stati membri» (art. 
3, TUE). Degli obbiettivi europei a cui devono 
ovviamente conformarsi anche tutti gli operato- 
ri presenti sul mercato. D'altra parte, il giudice 
di Trieste ha intimato a Wartsilà di revocare la 
sua decisione di licenziamento collettivo per 
non aver preventivamente informato i sindacati 
della sua volontà di chiudere definitivamente lo 
stabilimento. Ebbene, nei rapporti di fabbrica a 


dimensione europea, oltre all’indispensabile ri- 
spetto della buona fede contrattuale tra le parti 
c'è anche il rispetto della solidarietà e della coe- 
sione economica sociale. In definitiva, scappare 
da Trieste per ritirarsi nel confortevole rifugio 
domestico di Vaasa significa di fatto negare la 
stessa ragion d’essere di un'Europa industrial- 
mente coesa e solidale. 

Ciò detto, c'è ancora di mezzo anche il rispet- 
to del dialogo. Non del dialogo, calibrato alla 
virgola, dei tavoli dei tribunali o del negoziato 
politico-sindacale. No. In gioco c'è qui il dialo- 
godiretto trai dirigenti della Wartsila e i cittadi- 
ni di Trieste. Quei cittadini che agli inizi di set- 


tembre si sono stretti, a migliaia, intorno alla 
fabbrica tutta intera, non solo quindi intorno ai 
suoi dipendenti ma anche intorno ai suoi diri- 
genti. In altre parole, se questa fabbrica è giuri- 
dicamente di proprietà del gruppo finlandese 
essa è invece, socialmente, patrimonio inconte- 
stabile della città di Trieste. 

Ben inteso, al nostro finnico Babbo Natale i 
cittadini di Trieste non chiedono, inregalo, che 
la Grandi Motori resti incatenata per sempre a 
San Dorligo. E l’astuzia del far finta di chiudere 
i battenti da una parte per riaprirli poi, un po' 
più tardi, da un’altra parte, pur sempre tuttavia 
in Europa, che non sta bene né alla buona fede 
dei triestini né al buon vecchio Klaus il quale, 
contro il cinico tornaconto di un'impresa nazio- 
nale, antepone, comunque e sempre, il senso 
superiore della solidarietà economica euro- 
pea. Non dire perché, dopo la primavera 2023, 
non si possa continuare a restare in Val Rosan- 
dra, pur potendo aprire nuove realtà industria- 
li in Finlandia, è in sostanza un silenzio non 
consono all'affidamento che i cittadini di Trie- 
ste e i dipendenti di Bagnoli ripongono nei con- 
fronti dei suoi dirigenti. Insomma, “partire” 
senza parlarsi - per di più se gli affari non stan- 
no andando poi così male - è un po' come “tradi- 
re” la fiducia delle persone con cui si è scelto di 
vivere. 

Spetta ovviamente ai dirigenti di Wartsilà 
chiarire ai triestini quale sarà il futuro della lo- 
ro industria di Bagnoli. Un passo indispensabi- 
le di civiltà da farsi nel segno di una nuova soli- 
darietà economica europea e da organizzare, 
perché no, anche in presenza di Santa Klaus e 
di San Nicolò, magari in una piazza di nome 
“Unità”: neanche a farlo apposta! — 

* Già giudice al Tribunale dell’Unione europea 

Console onorario del Gran Ducato 

di Lussemburgo a Trieste 
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Turismo 


el castello di Miramare 
partenza 2023 col botto 
AI parco bilancio record 


Il primo gennaio 2.//6 ingressi nel maniero. Mentre il comprensorio all'esterno 
ha chiuso l'anno scorso con oltre 800 mila accessi, migliorando il dato pre Covid 


Micol Brusaferro 


Il castello di Miramare inizia 
il 2023 conilbotto. L’apertu- 
raa Capodanno, prima volta 
nella storia del maniero, fa 
segnare ben 2.776 ingressi, 
mentre il parco registra 
3.836 accessi e nel 2022 su- 
pera le presenze del 2019, 
conoltre 800 milavisitatori. 
Nel frattempo tanti proget- 
ti sono in fase di realizzazio- 
ne e l’anno da poco iniziato 
sarà all'insegna di molte no- 
vità, con la creazione di spa- 
zimoderni, la ristrutturazio- 
ne di edifici storici e ambien- 
ti che per la prima volta ver- 
ranno svelati al pubblico. 
Partendo dal record segna- 
to nei giorni scorsi, come 
ogni prima domenica del 
mese, musei, parchi archeo- 
logici e luoghi della cultura 
statali garantiscono l’acces- 
so gratuito «e quest'anno è 
coincisa con il primo genna- 
io, data in cui solitamente ca- 
stello e parco sono chiusi», ri- 
corda la direttrice Andreina 
Contessa, che ha vissuto in 
prima persona la giornata 
piena di triestini e turisti. 
«Ho accompagnato anch'io 
unospite venuto da fuori cit- 
tà e ho visto con i miei occhi 
il grande afflusso diitalianie 
stranieri. E mi ha fatto molto 
piacere. Importante è anche 
il riscontro del parco, con 
quasi 4 mila persone, nume- 


ANDREINA CONTESSA 
DIRETTRICE DEL MUSEO STORICO 
E PARCO DI MIRAMARE 


Fra le novità in vista 
<il debutto dell'aula 
didattica nelle serre 
e ulteriori restauri» 


ri che di solito si vedono d’e- 
stateo comunque nelle belle 
stagioni. Una sorpresa, per- 
ché la giornata non era pro- 
mettente dal punto di vista 
meteorologico». 

Il 31 dicembre intanto si è 
chiuso un anno da incorni- 
ciare: «Mentre attendiamo i 
dati dell’ultimo mese per il 
castello, possiamo eviden- 
ziare sicuramente come il 
parco sia diventato una gran- 
de attrattiva. Nel 2022 ab- 
biamo superato i numeri del 
2019, anno di riferimento 
per un confronto conla situa- 


zione pre Covid. Siamo pas- 
sati da 786.600 a oltre 800 
mila presenze». Un risulta- 
to, sottolinea Contessa, «le- 
gato al fatto che abbiamo la- 
vorato tantissimo nel parco, 
e la gente lo nota, ci scrive, 
apprezza. Penso al piazzale 
dei cannoni, restaurato e 
ora stupendo. È stata cam- 
biata anche tutta la cartello- 
nistica, diventata bilingue, 
che offre indicazioni chiare 
ed esaustive ovunque, un 
aspetto fondamentale per- 
ché rende tutto più facile da 
percorrere e apprezzare». E 
poi ci sono i tanti interventi 
avviati: «Sono partiti i lavori 
al castelletto, in primavera 
saremo pronti a inaugurare 
lanuova aula didattica all’in- 
terno delle serre nuove, un 
progetto bellissimo, mentre 
è già pronto quello che ri- 
guarderà le serre antiche. 
Inoltre porteremo avanti le 
opere alle cucine, anche con 
un nuovo riallestimento, 
senza dimenticare l’impiego 
dei fondi del Pnrr, che utiliz- 
zeremo per l’accessibilità». 
In cantiere anche «il ripri- 
stino dell’antica carrozzabi- 
le dietro alle scuderie e l’anti- 
sismica sulle casette del par- 
co, dove, per gli edifici più 
grandi, ci sono già alcune 
idee per un futuro uso, men- 
tre per le più piccole è un po’ 
più complesso, proprio per 
le metrature ridotte». Un fer- 


mento continuo, un impe- 
gno costante, «per il qua- 
le», sottolinea Contessa, 
«ringrazio tutto il nostro 
team, hanno lavorato sem- 
pre tantissimo. Sono grata 
e orgogliosa». 

Pensando ai prossimi me- 
si e alle novità che considera 
più rilevanti, la direttrice ri- 
corda in particolare «la zona 
che sarà dedicata alla didat- 
tica e che non è mai esistita 
nel castello e nel parco, sarà 
una splendida aula multifun- 
zionale. Ma ci saranno an- 
che nuove esposizioni tem- 
poranee alle scuderie, dove, 
anche lì, stiamo pensando a 
interventi sulla facciata e 
sull’illuminazione. E poi — 
aggiunge — ci attendono al- 
tri restauri importanti, per 
aprire spazi finora interdetti 
alla gente». 

Achile fa osservare che ne- 
gli ultimi anni parco e castel- 
lo sono rinati, anche grazie 
al suo amore per Miramare, 
lei risponde così: «E vero, lo 
sento un po’ come casa mia. 
E un patrimonio pubblico di 
tutti, da conservare e valoriz- 
zare. Per questo — conclude 
Contessa—sento una grande 
responsabilità, ma anche la 
voglia di renderlo un luogo 
in cui si torna volentieri, 
sempre più funzionale, ac- 
cessibile, amato e bello. Bel- 
lissimo». — 
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Visitatori all'ingresso del castello di Miramare. Foto di Andrea Lasorte 


MI 


ma 
so 
23 
#8 
Q 
(°] 
5 
Cc} 


MONFALCONE |a 


COMUNE DI 


MONFALCONE 


Scopri il Museo 
della Cantieristica 
di Monfalcone 


AI Mu/Ca puoi vivere l’esperienza della costruzione 
delle grandi navi, scoprire la storia del cantiere navale 
di Monfalcone e di coloro che ci hanno lavorato e vissuto, 


visitare il Villaggio Operaio di Panzano. 


www.mucamonfalcone.it 


A DR 
ingresso 


omaggio 


MUSEO 
CANTIERISTICA 
MONFALCONE 


DA UTILIZZARSI ENTRO IL 30 GIUGNO 2023 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Vardè si congeda 


Il prefetto Annunziato Vardè, 
nell'imminenza di lasciare Trie- 
ste, incontrerà la stampa que- 
sta mattina all'interno del Palaz- 
zo delgoverno. 


Ca 


Con l'Anps a Sorrento 


La sezione di Trieste dell'Anps 
organizza un soggiorno a Sor- 
rento dal 23 marzo al 5 aprile 
2023. Info: 328-0268262 o 
postazione Anps in Questura. 


Agenti con autovelox 


Questa settimana pattuglie della 
Polizia locale con l'autovelox lun- 
go l'ex Gvte viale Miramare. In ca- 
so di maltempo verrà posizionato 
in uno dei boxfissi in città. 


Turismo 


DOPO TRE ANNI E OTTO MESI DI CHIUSURA PER I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 


l’Aquario riaprirà i battenti in aprile 


Allestimento fino a fine marzo: vasche, pannelli e rivestimento fotografico, sala di studio. Con la statua del pinguino Marco 


Massimo Greco 


La prima settimana di apri- 
le sarà quella Santa, che ac- 
compagna a Pasqua: il me- 
teo potrebbe essere favore- 
vole, non è da escludere la 
presenza di un po’ di visita- 
tori extra-triestini, insom- 
ma pre-condizioni di buon 
auspicio per la riapertura 
dell’Aquario, che nel 2023 - 
ultimo ma non ultimo - fe- 
steggerà il novantesimo ge- 
netliaco. 

Giorgio Rossi ciscommet- 
te e sguaina la sciabola as- 
sessorile: «Entreremo in un 
posto bello e rinnovato, 
amato da grandi e piccoli, 
non deluderà le nostre 
aspettative». Poi il titolare 


——_ 

GIORGIO ROSSI 
ASSESSORE COMUNALE 
ALLE POLITICHE CULTURALI 


Tra le novità 

una specie 

di ‘’nursery'' riservata 
ai pesci-femmina 


della Cultura - che riavrà 
nella sua faretra uno dei più 
visitati musei civici a distan- 
zadibentre annie otto mesi 
dalla chiusura avvenuta 
nell’estate 2019 - sfoggia ot- 
to siluri che saranno gioiosa- 
mente sparati sull'altra par- 
te dell’ex Pescheria nei mesi 
daquia primavera. 

Fuori uno: dal punto di vi- 
sta tecnico entro la metà del 
mese corrente sarà rilascia- 
to il certificato di collaudo a 
sigillo della fine lavori. 

Fuori due: al personale 
municipale il compito di pre- 
parare le vasche “piccole”, 
dove sguazzeranno i pesci 
adriatici, e un contenitore 
dedicato alla fauna ittica 
esotica. 


Fuoritre: Operalaborato- 
ri fiorentini ha ottenuto l’ap- 
palto per la “vasca oceani- 
ca”(90.000 euro), che sarà 
il maggiore richiamo del 
museo, una residenza di pic- 
colisquali ornata da una pa- 
rete rocciosa e da unfinto re- 
litto di nave romana affio- 
rante dal fondo sabbioso. 

Fuori quattro: Basiq e 
Art&Grafica, per un totale 
di 110.000 euro, si occupe- 
ranno del capitolo didascali- 
co-scenografico, dai pannel- 
li al rivestimento fotografi- 
co delle pareti museali. 

Fuori cinque: le stesse 
aziende provvederanno 
all’allestimento della sala di- 
dattica al primo piano, dove 
sarà allestita la collezione 


Rossovich, che reca in dote 
pesci e crostacei. 

Fuori sei: nello stesso pri- 
mo piano si realizzerà una 
delle maggiori novità del- 
la nuova stagione, cioè 
una sorta di “nursery” nel- 
la quale i pesci femmina 
avranno modo di deposita- 
re le loro creature. E Rossi 
tiene moltissimo a questo 
“Burlo” ittico. 

Fuori sette: si trotta ver- 
so una convenzione con il 
Wwf di Miramare «per am- 
pliare l’attività didattica - 
rifinisce l’assessore - effet- 
tuando ricerche e speri- 
mentazioni insieme alle 
scuole». 

Fuori otto: la Soprinten- 
denza ha autorizzato la sta- 


tua del compianto pinguino 
Marco, che sarà appoggiata 
sul Lungomare di fronte al 
museo, previo disco verde 
dell'Autorità portuale. Sarà 
inoltre definito il contratto 
conla fonderia incaricata di 
sfornare il mitico uccello. 

Insomma, dopo un’attesa 
piuttosto lunga durante la 
quale i faticosi e costosi lavo- 
ri di ristrutturazione (2,3 
milioni) si sono “fumati” un 
bel po’ di primavere-estati, 
Rossi spera che riappaiano 
quegli abituali 50.000 visi- 
tatori annui. Gli allestimen- 
ti sopra-elencati dovrebbe- 
ro esaurirsi entro fine mar- 
zo: e allora provaci ancora 
Giorgio! — 
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In archivio la manifestazione promossa da Comune e Confcommercio 
«Andamento positivo nonostante il meteo, sembrava Londra...» 


Il Mercatino di Natale saluta 
con gli operatori soddisfatti: 


«In tanti anche da fuori città 
e affariai livelli del 2019» 


LE VOCI 


antituristi, dall'Italia e 
dall’estero, con gli affa- 
ri tornati ai livelli pre 
pandemia, nonostan- 
te un’edizione segnata da pa- 
recchie giornate di maltempo. 
E positivo il bilancio del Merca- 
tino di Natale da parte degli 
operatori, a conclusione, ieri, 
dell'ultima giornata, anche 
questa contraddistinta dalla 
pioggia, che non ha fermato lo 
shopping tra le bancarelle di 
piazza della Borsa, piazza 
Sant'Antonio e le vie vicine. 
Domenica in particolare le 
presenze sono state tante, gra- 
zie alle persone in vacanza a 
Trieste per festeggiare l’arrivo 
del2023, insieme a chiha scel- 
to una gita in giornata proprio 
per visitare le casette natalizie 
prima della chiusura. Maria 
Sole Costanzo, dallo stand del 
brand “The Triestiner”, cheva- 
lorizza le bellezze della città 
conimmagini grafiche, raccon- 
ta di «un continuo via vai di 
persone, noi abbiamo lavora- 
to qui solo i primi giorni di gen- 
naio e non ci aspettavano così 


tanta gente, visto il quadro 
meteo. Invece abbiamo accol- 
to tanti italiani e poi tedeschi 
e austriaci. Tra gli oggetti più 
acquistati il calendario e la 
borsa di stoffa. Un ricordo di 
Trieste da portare a casa». E 
tanti ieri si sono fermati an- 
che dai dolci ungheresi di Da- 
niele Bigotto: «Direi molto 
bene a Natale e meglio anco- 
raa Capodanno, abbiamovi- 
sto tanti tedeschi e clienti an- 
che dalla Slovenia, un otti- 
mo riscontro, il resoconto fi- 
nale ci rende felici». 

Tra frittelle, vin brùlé e suc- 
co di mele, Alessio Bianchini, 
veterano delle fiere in città, 
parla di «un afflusso molto 
buono, anche più grande del 
pre pandemia. Il bilancio è po- 
sitivo, anche se in tutto forse 
avremo avuto tre giorni di bel 
tempo. Sembrava Londra, 
non Trieste, tanto più con la 
nebbia che ci ha accompagna- 
to sul finale. Vengo qui dal 
2003, non ricordo un periodo 
così lungo senza un cielo sere- 
no, ma non ci possiamo lamen- 
tare, abbiamo incontrato tan- 
ti turisti, alcuni anche da mol- 
tolontano». 


Katia Makovac invece, dal 
banco dei dolci, spiega che 
«tanti giorni di pioggia hanno 
sicuramente condizionato 
l'andamento dellavoro». 

Soddisfatto chi ha “giocato 
incasa”, comeiltriestino Seba- 
stiano Scaggiante, di Eppin- 
ger, che ha scommesso sul 
mercatino, con una postazio- 
ne in via Ponchielli, nonostan- 
te il suo punto vendita non sia 
molto lontano: «È andata mol- 
to bene, si è vista un’affluenza 
come gli anni pre Covid, molti 
turisti e una bella risposta an- 
che da parte dei triestini per la 
tradizione dei dolci tipici. E 
grande curiosità l'abbiamo no- 
tata peril panettone artigiana- 
le, che si sta affermando sem- 
pre di più, nonostante il costo. 
Questi eventi contribuiscono 
sicuramente in modo impor- 
tante anche a diffondere la co- 
noscenza dei prodotti locali». 

Il Mercatino di Natale, che 
aveva aperto i battenti lo scor- 
so 8 dicembre, è stato ideato 
dal Comune di Trieste e affida- 
to all’organizzazione del Cat 
Terziaria Venezia Giulia, il 
Centro di Assistenza Tecnica 
alle imprese della Confcom- 


Daniele Bigotto nella casetta che proponeva Kurtoskalacs, dolci ungheresi. Fomsenio Andrea Lasorte 


NBMINNZIRGG.I MUR + SIA 


Maria Sole Costanzo 


Alessio Bianchini e due distributori di vin brulè in piazza Sant'Antonio 


mercio giuliana. Le casette 
quest'anno sono raddoppiate 
rispetto al 2021, 65 in tutto e 
conoperatori economici da ol- 
tre 10 Paesi, oltre a 28 tra asso- 
ciazioni e onlus presenti. 

«Siamo contenti per aver 
realizzato una manifestazio- 
ne in modo completo, dopo 
tanto tempo», sottolinea il vi- 
cesindaco Serena Tonel, «ab- 
biamocreatovivacità sul terri- 
torio, anche grazie agli eventi 
di animazione che hanno ac- 
compagnato il mercatino, che 
auspico possa attirare ancora 
più operatori nelle prossime 
edizioni, diventando un ap- 
puntamento consolidato per 
la città. Insieme all’offerta cul- 
turale abbiamo presentato 
quel “pacchetto Natale” 
struito insieme agli altri com- 
ponenti della giunta, con Conf- 
commercio e le varie catego- 
rie, per rendere Trieste sem- 
pre più attrattiva in questo pe- 
riodo. Un successo — conclude 
— anche grazie alla promozio- 
ne portata avanti da Comune 
e Regione, con PromoTuri- 
smoFvg». — 

MI.BR. 
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SCUOLA MATERNA E NIDO IN VIA VERONESE TRA SAN GIACOMO E SAN VITO 


Gli asili Semidimela e La nuvola 
ospiteranno fino a 100 bambini 


Il Comune amplia la portata del progetto con un investimento di 3,3 milioni 
La ristrutturazione firmata dai professionisti Benedetti, Huisman e Marassi 


Massimo Greco 


Uno degli asili più belli di 
Trieste, sotto il profilo archi- 
tettonico, si appresta a di- 
ventare anche uno dei più 
frequentati: “Semidimela”, 
dirimpettaio del liceo Ober- 
dan, sorto negli anni Trenta 
su disegno di Umberto Nor- 
dio, accresce la portata da 
quella attuale di 75 bambini 
a quella futura di 100, com- 
prendendo anche l’apporto 
del nido “La nuvola”. Un 
quarto di capienza in più per 
una spesa di 3,3 milioni di 
euro. 

Unavolta realizzato il radi- 
cale intervento di riqualifica- 
zione approvato dalla giunta 
su proposta dell’assessore Eli- 
sa Lodi, le due strutture edu- 
cative saranno in grado di ac- 
cogliere 60 piccoli al “Semidi- 
mela” e 40 piccolissimi alla 
“Nuvola”, potendo provvede- 
rea26lattanti. 

In un primo tempo il pro- 
getto di ristrutturazione - re- 
datto dalla “rtp” composta 


db 


L'asilo ''Semidimela" di via Veronese. Foto di Andrea Lasorte 


da Andrea Benedetti, Marco 
Karel Huisman, Fabio Maras- 
si - prevedeva un investimen- 
to di 2 milioni, che il Comune 
avrebbe coperto con un fi- 
nanziamento governativo e 
conrisorse municipali. 

Ma - racconta la delibera 
della Lodi - l’effetto combina- 
to delle variabili progettuali 
e dell’impennata dei prezzi 


Una delle più antiche 
strutture educative, 
disegnata negli anni °30 
da Umberto Nordio 


edili ha determinato un incre- 
mento della spesa per più di 
un milione. La civica ammini- 
strazione ha provveduto al 
“conguaglio” con 1 milione 
300.000 euro prelevati dal 
fondo di riserva: a questo 
punto, varata la fattibilità tec- 
nico-economica, si passerà 
alla progettazione definiti- 
vo-esecutiva. 


Perché l’ottenimento di 
spazi più razionali ove acco- 
gliere ibambini è solo uno de- 
gli obiettivi che consigliano il 
recupero di quello che nel 
1934 era stato denominato 
“Casa della madre e del bam- 
bino Maria Cristina di Savo- 
ia-Aosta”in onore della figlia 
di Amedeo d’Aosta e di Anna 
d'Orléans, nata l’anno pri- 
ma. Infatti l’edificio, commis- 
sionato da una delibera 
dell'allora podestà Enrico 
Paolo Salem, è quasi novan- 
tenne e venne consegnato 
all’Onmi nel dicembre 1935. 
Indubbiamente mostra i chi- 
lometri percorsi, in quanto - 
scrivela relazione dei proget- 
tisti - «si presenta in medio- 
cre stato di conservazione. Si 
registra la presenza di locali 
degradi dovuti a infiltrazio- 
ne di acquae umidità». 

La diagnosi firmata da Be- 
nedetti-Huisman-Marassi 
segnala fessurazioni e perdi- 
te di intonaco nelle facciate. 
Vetuste le finiture interne, 
pavimenti sbrecciati e vetri 
non rispondenti a criteri di 
sicurezze nelle porte di le- 
gno. L’edificio non è provvi- 
sto del certificato prevenzio- 
ne incendi e non risponde - 
documenta la relazione - ai 
requisiti di accessibilità/visi- 
tabilità, inquanto sientra at- 
traverso una scala esterna e 
fraitre livelli interni c'è solo 
unascala. 

Una serie di interventi rea- 
lizzati in momenti successivi 
ha creato numerose incoe- 
renze rispetto al carattere ori- 
ginario dello stabile. Da se- 
gnalare la manutenzione 
straordinaria e l’adeguamen- 


to igienico-sanitario firmati 
dal dirigente comunale Gian- 
franco Caputi negli anni No- 
vanta. 

Larelazione ricorda in mo- 
do sintetico la vicenda profes- 
sionale di Nordio, che all’epo- 
ca aveva poco meno di 45 an- 
ni: lalaurea al Politecnico mi- 
lanese insieme a Giò Pontie a 
Giovanni Muzio, la stazione 
Marittima, la Casa del com- 
battente (museo del Risorgi- 
mento), il palazzo della Ras, 
ilpalazzo dell’Università. — 
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CONSIGLIO 


I generatori 
per l'Ucraina 
in VI commissione 


Dopo la pausa festiva ri- 
prende l’attività istituziona- 
le degli organismi comuna- 
li. A “battezzare” il nuovo 
anno è una convocazione 
della VI commissione, pre- 
sieduta dall’esponente di 
Fratelli d’Italia, Salvatore 
Porro. Lunedì 9 gennaio al- 
le 9, presso la sala della 
giunta, verrà discussa la 
mozione intitolata “Gene- 
ratori per servizi essenziali 
sanitari all’Ucraina”. Viene 
invitato l’assessore alla Si- 
curezza, Maurizio De Bla- 
sio, anch’egli esponente di 
Fratelli d’Italia. La mozio- 
ne urgente era stata presen- 
tata dal vicepresidente del 
Consiglio comunale e consi- 
gliere del Pd Laura Famula- 
ri. 


ILCASO 


GIOVANNITOMASIN 


ono scaduti con la fine 

dell’anno i vertici della 

Fondazione “Durante 

e dopo di noi”. Con i 
tempi del caso - di solito in 
questi passaggi si prosegue a 
interim per un periodo — i soci 
si troveranno quindi a nomina- 
re il nuovo cda (o a conferma- 
re i membri attuali). Ma so- 
prattutto sarà per il Comune 
l'occasione di decidere il da 
farsi, visto che negli scorsi tre 
anni l’ente si è trovato con le 
manilegate. 

L’inghippo, ricordiamo, sta 
nel fatto che al momento at- 
tuale lo statuto dell’ente lo 
qualifica come parte della ga- 
lassia pubblica (avendo nel 
Comune il suo principale fi- 
nanziatore) mentre il cda chie- 
de una modifica che consenta 
di iscriverlo al terzo settore. Il 
tutto per consentire all’ente di 
raggiungere il suo scopo effet- 
tivo: accompagnare le perso- 
ne con disabilità rimaste sole, 
assicurando ai famigliari un 
gestore garantito per i loro la- 
sciti. Su questa differenza di 
vedute (e, come vedremo, 
sul ruolo della Fondazione) 
si è giocato lo strappo fra il 
municipio e la dirigenza 
dell’ente, in seguito alla qua- 
le l’amministrazione ha di- 
sertato le due assemblee dei 
soci del 2022. Ora più di qual- 
cuno teme che lo stallo pro- 
lungato si trasformi in una 
lenta agonia, e spera che l’an- 
no appena iniziato possa es- 
sere quello della ripartenza. 

Traisociipunti divista qua- 
lisono? Secondo il presidente 
delle Acli triestine Manuel Zer- 
jul «resta una bellissima idea, 
con uno scopo importante e 


Dopo il congelamento dei rapporti nel 2022 arriva ora al pettine il nodo della Fondazione 


Scaduto il cda di “Dopo di noi” 
Erebusrilancio peril Comune 


ii 

IL MUNICIPIO 

A DESTRA UN'IMMAGINE SIMBOLO 
DEL PALAZZO DI PIAZZA UNITÀ 


Nell'ultimo anno 

l'ente fondatore 

e finanziatore 

non ha preso parte 

alle assemblee dei soci 


Le Acli: «Strumento 
utile per la città» 
Istituto Rittmeyer: 
«Adesso l'importante 
è fare delle scelte» 


un approccio all’avanguar- 
dia»: «Se funzionasse sarebbe 
un bellissimo strumento per 
lacittà, mi auguro che il Comu- 
ne, in primis, assieme a tutti i 
soggetti che compongono la 
Fondazioneriescano a render- 
la una realtà più attiva». Se- 
condo Zerjul il carattere pub- 
blico della “Durante e dopo di 
noi” resta comunque «una for- 
madi garanzia»: «E importan- 
te che il municipio continui ad 
avere un ruolo, come fonte di 
sicurezza per gli stessi utenti». 

Hubert Perfler è il presiden- 
te dell'Istituto Rittmeyer, tra i 
soci fondatori, e sintetizza co- 


sìlavicenda: «Sitratta di un di- 
scorso molto tecnico — osserva 
—.Il cda propone di trasforma- 
re la Fondazione, che ora è un 
ente a partecipazione pubbli- 
ca, inun ente delterzo settore. 
Se andiamo a vedere la que- 
stione con la lente d’ingrandi- 
mento, il punto è che una del- 
le funzioni principali della 
Fondazione dovrebbe essere 
quella di custodire i lasciti di 
chiintende dare un futuro cer- 
to al figlio o al parente con di- 
sabilità. Finché la fondazione 
è un ente pubblico, far questo 
costadi più al privato». 

A rendere complicato que- 


sto passaggio, però, c'è l’aspet- 
to economico: «Sembra che le 
condizioni per il salto al terzo 
settore non ci siano, a causa 
del grande finanziamento del 
Comune». L’ente ha infatti de- 
voluto alla Fondazione i pro- 
venti delle azioni Generali par- 
te del lascito Colonna, che co- 
stituiscono l’entrata portante 
della “Durante e dopo di noi”. 
Anche per questo, nelle setti- 
mane scorse, l'assessore comu- 
nale con delega al Welfare Car- 
lo Grilli aveva sottolineato la 
necessità che la Fondazione si 
doti di strumenti di finanzia- 
mento alternativi. L’altro 


aspetto, prosegue il presiden- 
te dell’istituto Rittmeyer, è 
quello dei servizi: «Immagino 
chela preoccupazione sia che, 
diventando ente di terzo setto- 
re, la Fondazione possa anda- 
re in concorrenza coni servizi 
comunali (un cruccio che in ef- 
fetti il Comune ha confermato 
diaverendr)». 

Comesi scioglie l’inghippo? 
«Secondo me non è neanche 
uninghippo, è una cosa da de- 
cidere. Finora la discussione 
verteva ancora su chi siamo e 
cosa facciamo, proprio per 
non andare a fare dei doppio- 
ni. Ora si tratta di trovare la 


quadra, non per forza attraver- 
soilterzo settore». 

E gli enti locali? Anche i Co- 
muni di Muggia, Duino Aurisi- 
nae San Dorligo siedono infat- 
ti nel consiglio di amministra- 
zione e sono enti fondatori 
(per quanto con minore impe- 
gno) quanto il Comune di Trie- 
ste. Il sindaco del Comune del- 
la Val Rosandra, Sandy Klun, 
riflette: «Restiamo assoluta- 
mente favorevoli all’idea, che 
ci pare importante. Il nostro 
Comune è entrato nella Fon- 
dazione come socio fondato- 
re, per quanto con una bassa 
quota di partecipazione, ma 
in questi anni abbiamo rileva- 
to chela partecipazione richie- 
staci con questo assetto è più 
corposa di quanto previsto. 
Non pensavamo di venire coin- 
voltiin questa misura». 

La questione del rinnovo 
dei vertici interesserà presto il 
Consiglio comunale, dove il te- 
ma è approdato anche nell’ul- 
tima seduta attraverso una do- 
mandadiattualità della penta- 
stellata Alessandra Richetti 
all'assessore Grilli: «Sto prepa- 
rando unarichiesta dicommis- 
sione inmateria— annuncia Ri- 
chetti —. Gli aspetti delicati so- 
nodiversi, dalla questione del- 
lo statuto alla nuova legge re- 
gionale sulla disabilità. La Fon- 
dazione è una potenziale ri- 
sposta ai problemi del “dopo 
di noi” ma anche a quelli del 
“durante”, andando a coprire 
iservizi che il Comune nonrie- 
sce a portare avanti». Conclu- 
de la consigliera del M5s: «Io 
preferirei una soluzione che 
mantenga il controllo pubbli- 
co, ma al momento il proble- 
maè che nonci sono indicazio- 
ni chiare di dove il Comune vo- 
glia andare. E invece è urgen- 
te che questo aspetto venga 
chiarito». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 3 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


TRIESTE 2! 


L'ANNUNCIO 


Stop al Porto vecchio 
I vaccini anti Covid 
si spostano al Sanatorio 


Dal 14 gennaio le iniezioni si faranno nel centro di via Rossetti 
La Centrale idrodinamica tornerà ad essere spazio museale 


Gianpaolo Sarti 


Stopai vaccini anti Covid all’in- 
terno della Centrale idrodina- 
mica. La sede in cui recarsi per 
le iniezioni non sarà più il pa- 
lazzo del Porto vecchio, presta- 
to dal Comune ad Asugi per 
fronteggiare l'emergenza pan- 
demica, ma il Sanatorio Trie- 
stino di via Rossetti 62. Lo ha 
comunicato ieri l’Asugi con 
una breve nota. La novità non 
entrerà comunque in vigore 
immediatamente, bensì a par- 
tire da sabato 14 gennaio. 

Per le persone cambia solo 
la sede, mentre le modalità di 
prenotazione restano le stes- 
se: l'appuntamento si prende 
telefonando al Cup oppure se- 
guendo le indicazioni sul sito 
internet di Asugi. 

Il Sanatorio in questi giorni 
si sta attrezzando: perle vacci- 
nazioni Covid è prevista un’ala 
al primo piano dove saranno 


predisposti alcuni ambulatori 
spaziosi. Gli operatori - una 
quarantina in totale -, lavore- 
ranno (come già prima) su 
dueturni, la mattina e il pome- 
riggio. «Il Sanatorio svolgeva 
già l’attività vaccinale, affida- 
ta in convenzione dall’Asugi, 
all’interno della Centrale idro- 
dinamica», precisa il direttore 
generale Salvatore Guarneri. 
«Dal 14 gennaio i vaccini si fa- 
ranno direttamente da noi. La 
nostra intenzione è aprire il 
servizio peri cittadini anche al 
sabato, in modo da agevolare 
chi è impegnato al lavoro du- 
rantela settimana». 

In questo periodo in media 
si recano a fare i richiami del 
vaccino trale seicento e le otto- 
cento persone al giorno. Nu- 
meri che la struttura di via Ros- 
setti evidentemente è prepara- 
taa gestire. 

La Centrale idrodinamica 
del Porto vecchio, utilizzata 


per le profilassi da metà 2020 
in piena emergenza pandemi- 
ca, ora si prepara a cambiare 
funzione. Nel giro di una deci- 
nadi giorni saranno smantella- 
ti gli arredi che finora serviva- 
no ad accogliere i cittadini. La 
palazzina, pensata come spa- 
zio museale di proprietà comu- 
nale, ritornerà quindi a svolge- 
re quella funzione, come preci- 
sal’assessore alle Politiche del- 
la cultura e del turismo Gior- 
gio Rossi: «C'è un accordo con 
la Camera di Commercio per 
spostare nella Centrale idrodi- 
namica il Museo del commer- 
cio, attualmente nel palazzo 
Dreher in via Cassa di Rispar- 
mio, assieme al quale si farà an- 
che un Museo del caffè da col- 
legare al Museo del mare del 
Magazzino 26. Un polo scienti- 
fico culturale — sottolinea — 
che funzionerà da grande at- 
trattore transfrontaliero». — 
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L'ingresso del Sanatorio Triestino in via Rossetti 62, la sede in cui l'Asugi ha predisposto le vaccinazioni 


LA PRECISAZIONE 


Carenza di medici di base 
Asugiallavoro per creare 
i nuovi servizi integrativi 


Attendere e portare un po’ di 
pazienza. Ci vorrà del tem- 
po, insomma, prima che l’A- 
sugi predisponga tutte le con- 
tromisure necessarie per far 
fronte alla carenza di medici 
di famiglia. 

In un comunicato dirama- 
to ieri, l'Azienda sanitaria 
precisa che in relazione agli 
accordi stipulati il 23 e il 30 
dicembre 2022 con i profes- 
sionisti, sarà necessaria la 
conferma da parte dei medi- 
ci in merito alla disponibilità 
o meno all'aumento del mas- 


simale; e servirà tempo per 
istituire l’organizzazione del 
Servizio Integrativo Speri- 
mentale di Assistenza Prima- 
ria, SISAP (da contattare in 
caso il medico non fosse im- 
mediatamente reperibile) e 
degli Ambulatori Sperimen- 
tali di Assistenza Primaria, 
ASAP (per chi è rimasto sen- 
za medico). «L’attività—chia- 
risce Asugi—è rivolta esclusi- 
vamente ai cittadini che in se- 
guito alla cessazione del pro- 
prio medico e dell’esito nega- 
tivo di tutte le procedure pre- 


viste dall’ACN (il contratto) 
peril conferimento di un nuo- 
voincarico, sono rimasti sen- 
za la possibilità di effettuare 
la scelta di un nuovo medico. 
Il servizio — sottolinea Asugi 
— si esplica nella fascia diur- 
na compresa fra le 8 e le 20, 
dallunedì alvenerdì e dalle 8 
alle 10 del sabato. Il parame- 
trodiattività del servizio è in- 
dicativamente equiparato in 
otto ore al giorno da lunedì a 
venerdì per 1500-1800 pa- 
zienti, da distribuire tra atti- 
vità di apertura del servizio e 
attività di backoffice». 

Per attuare tutte le proce- 
dure previste dall’accordo 
perl’organizzazione e l'avvio 
del SISAP e ASAP, sarà neces- 
sario quindi attendere la di- 
sponibilità degli stessi medi- 
ci di medicina generale che 
aderiscono all’organizzazio- 
ne dei percorsi. 

L’Asugi si premurerà di for- 


nire a riguardo ampia infor- 
mazione aicittadini. 
L’Azienda ha stabilito che 
abreve avrebbe inviato ai me- 
dici una Pec con la richiesta 
della disponibilità ad aumen- 
tare il numero di assistiti», ri- 
corda Matteo Picerna segre- 
tario provinciale dello Sna- 
mi, sindacato dei medici di 
medicina generale. «Allo 
stesso tempo l’Azienda si sta 
muovendo per sperimentare 
gli ambulatori Asap in sosti- 
tuzione del medico mancan- 
te. Nel momento in cui ci sa- 
rà il nuovo medico conven- 
zionato, verrà tolto l’ambula- 
torio temporaneo. Ricordo 
che a Trieste ci sono diciotto 
aree carenti — conclude — un 
bacino che si aggira tra le 30 
mila e le 40 mila persone. A 
metà del prossimo annosi ag- 
giungo altri sei o otto». — 
G.S. 
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L'ex consigliere di Fi passato a Noi con l'Italia 


Marini si schiera con Ar 
nella corsa delle regionali 


LASVOLTA 
on dire gatto 
se non ce 
l'hai nel sac- 
co». Eilconsi- 


glio dell’ex consigliere regiona- 
le e comunale Bruno Marini al 
centrodestra per le prossime 
elezioni regionali, nel momen- 
to in cui ufficializza il suo ap- 
poggio ufficiale alla civica “Au- 
tonomia responsabile” di Ren- 
zo Tondo: «ConFedriga siamo 


Bruno Marini 


ifavoritima serve prudenza». 

Marini spiega il perché 
dell’adesione ad Ar: «Tondo è 
stato nominato coordinatore 
nazionale di Noi con l’Italia, la 
sigla a cui ho aderito. Però per 
presentare il simbolo di Nel do- 
vremmo raccogliere 4600 fir- 
me, mentre il simbolo di Ar 
(storica civica di Tondo) può 
correre liberamente». Per que- 
staragione, prosegue, Autono- 
mia responsabile si è federata 
a Ncl diventandone il braccio 
sul confine orientale a tutti gli 
effetti: «Misembra unragiona- 
mento corretto —dice l’ex espo- 
nente Dc — e quindi aderisco 
ad Ar». 

Quanto alle regionali, osser- 
va Marini: «Massimiliano Fe- 
driga è ovviamente il grande 
favorito, ma andrei comunque 
cauto perché ricordo che nel 


2008 e nel 2013 rispettivamen- 
teIllyeTondoerano dati come 
rielezioni certe e poi non fu co- 
sì. Quindi prudenza, attenzio- 
ne a come si fanno le liste e oc- 
chio ai possibili punti deboli 
dell'operato della giunta». 

Ma Marini correrà alle regio- 
nali? «Mi piacerebbe tentare 
l’esperienza, per quanto diffici- 
le, ma ci sono problemi di ca- 
rattere personale che al mo- 
mento non mi consentono di 
dare risposte certe». Quanto ai 
temi urbani, il politico istrocat- 
tolico dice la sua in materia di 
cabinovia: «Non entro nel tec- 
nico, ma 62 milioni di euro mi 
sembrano una cifra enorme 
per un progetto tanto contro- 
verso. Da consigliere comuna- 
le penso mi sarei astenuto sul- 
ladelibera dellavariante». — 

G.TOM. 


VERSO UN NUOVO MOVIMENTO CIVICO 


Il Circolo Miani 
rilancia suwelfare 
lavoro e ambiente 


Creare un nuovo soggetto 
civico che, al termine della 
legislatura in corso, possa 
puntare alla guida del Co- 
mune di Muggia, intercet- 
tando i voti di quanti non si 
recano alle urne perché de- 
lusi dai partiti tradizionali. 
E l’obiettivo del Circolo 
Miani, associazione che, 
nel 2023, festeggia i 42 an- 
nidi attività. Lo ha detto ie- 
ri il fondatore e presidente 
del circolo, Maurizio Fo- 
gar, nel corso di una confe- 
renza stampa. «In troppe se- 
di — ha precisato - si conti- 
nua a ragionare con logi- 
che di partito e non di buon 
senso. Noi vogliamo ribalta- 
re questa situazione». 
Fogar ha ricordato tre 
fronti sui quali il “Miani” 
«siè sempre battuto e conti- 
nuerà a impegnarsi con an- 
cora maggior forza»: la dife- 
sa del territorio, del siste- 
ma sanitario («sempre più 
deficitario»), e del welfare 
in senso lato «perché la po- 
vertà sta dilagando e le am- 
ministrazioni locali non se 
ne occupano in maniera 
adeguata». Sul primo fron- 
te, il presidente del circolo 
ha ricordato i progetti rela- 
tivi al nuovo insediamento 
industriale nell’area della 
ex Ferriera e al potenzia- 
mento dell'impianto della 
Siota San Dorligo della Val- 


Maurizio Fogar. Foto Bruni 


le: «È importante creare 
nuovi posti di lavoro — ha 
sottolineato —ma altrettan- 
to rilevante difendere l’am- 
biente». Sulsecondo ha par- 
lato di «servizi sanitari terri- 
toriali attualmente allo sfa- 
scio», addossando grosse 
responsabilità in tal senso 
al direttore dell’Asugi Anto- 
nio Poggiana. Sul terzo infi- 
ne ha evidenziato che «a 
Muggia sono stati registra- 
ti, nell'ultima misurazione 
annuale, ben 1020 casi di 
assistenza sociale, a San 
Dorligo della Valle più di 
200. Numeri abnormi ri- 
spetto al totale dei residen- 
ti». «Nelle prossime setti- 
mane — ha annunciato Fo- 
gar, concludendo l’incon- 
tro — proporremo momenti 
di dialogo con la gente su 
tuttiquesto argomenti». — 

U.S. 
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LE SEGNALAZIONI DI RESIDENTI E CIRCOSCRIZIONE 


Lettere in ritardo e bollette scadute: 
problema posta nel rione di San Vito 


Per settimane cassette vuote, poi consegna di tutto l'arretrato in un solo giorno. «Flussi molto elevati» 


Laura Tonero 


In diverse vie del rione di San 
Vito, per settimane, le casset- 
te della posta restano vuote. 
Poi, inun’unica volta, viene re- 
capitata tutta la corrisponden- 
za arretrata, con annesse bol- 
lette spesso già ben che scadu- 
te. I disguidi vanno avanti da 
mesi. Via Veronese, via Besen- 
ghi, via Belpoggio, salita Pro- 
montorio, via Tonello, il pro- 
blematocca l’intera zona. 

Qualcunoriferisce di averri- 
cevuto persino solleciti di pa- 
gamento per bollette mai reca- 
pitate. Sono stati inviati recla- 
mi a Poste italiane, ma senza 
successo. Viviana Facchinet- 
ti, direttrice dell’Arena di Pola 
eresidentein quello stesso rio- 
ne, ha rilevato a sua volta il 
problema. «Il 28 dicembre -ri- 
ferisce—, dopo un mese di cas- 
setta vuota, mi è arrivato un 
pacco di posta, fra cui bollette 
scadute il 12 dicembre. Mi so- 
nostatisegnalati, tra l’altro, ri- 
tardi anche da parte dei letto- 
ri del periodico che dirigo, e 
per testare la questione me lo 
sono spedito a casa, riscon- 
trando i medesimi problemi». 

Il presidente della Quarta 
circoscrizione, Marco Rosset- 
ti Cosulich, che abita in quel 
rione, ha constatato a proprie 
spese «in un’occasione un pe- 
sante ritardo nella consegna 
della posta, recapitata poi in 
blocco in una giornata, con 
bollette già scadute». 


Una veduta di via Combi, nel rione di San Vito. Foto di Andrea Lasorte 


Poste Italiane in una nota 
spiega come «in questo perio- 
do abbiamoregistrato dei flus- 
si particolarmente elevati di 
corrispondenza e possono es- 
sersi verificati disallineamen- 
ti. I portalettere stanno lavo- 
rando per consegnare tutto e 
proprio in previsione di questi 
picchi il servizio era stato po- 
tenziato a Trieste con portalet- 
tere assunti a tempo determi- 


nato. È per questo che i resi- 
denti vedono arrivare le lette- 
re tutte assieme. Siamo impe- 
gnati a consegnare nei tempi 
previstile bollette». 

In realtà, la consegna delle 
bollette ormai dopo la scaden- 
za, è un problema diffuso su 
tutto il territorio provinciale. I 
fornitori di gas e energia si av- 
valgono di agenzie di recapito 
private, in alcuni casi diverse 


da Poste italiane. Estenergy — 
che per Trieste ha appaltato il 
servizio proprio a Poste Italia- 
ne — conferma «di aver rileva- 
to negli ultimi mesi dei ritardi 
nella consegna delle bollet- 
te». Poste Italiane, a scadenze 
fisse, invia all’appaltante del 
servizio un report che consen- 
te a Estenergy di rilevare in 
maniera chirurgica eventuali 
ritardi. Così, «se un cliente si 


accorge che la bolletta viene 
recapitata dopo la scadenza — 
indica Estenergy —, ai nostri 
sportelli troverà un operatore 
che può averne riscontro, sol- 
levandolo dal pagamento del- 
la mora». E possibile ovviare a 
questi disguidi disponendo 
l'invio via mail delle bollette, 
scelta adottata già dal 28,3% 
dei clienti di Estenergy e che 
nonimplica la domiciliazione 
bancaria. Per far fronte ai ri- 
tardi di consegna delle bollet- 
te, Estenergy si avvarrà degli 
strumenti contrattuali. 
Restando in tema di Poste 


E a Roiano perdura 

la chiusura dell’ufficio 
di via dei Moreri: 
«Lavori sugli impianti» 


Italiane, c'è una certa preoccu- 
pazione da parte dei cittadini 
che gravitano intorno al rione 
di Roiano per il perdurare 
della chiusura dell’ufficio po- 
stale di via dei Moreri. «Sem- 
brava dovessero fare dei la- 
vori, ma non si vede mai nes- 
suno all’interno, temiamo 
slitti la riapertura», sostiene 
Rita Tam che abita in zona. 
Nel merito, Poste italiane as- 
sicura come «sia in atto un in- 
tervento sugli impianti di cli- 
matizzazione, e che i lavori 
procedono». — 
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L'INIZIATIVA 


La Befana 
pentastellata 
porta giochi 
ai bambini 


Dopo due anni di interru- 
zione causa pandemia, 
torna “Giocattoli in Movi- 
mento”, la campagna del 
Movimento 5 Stelle dove i 
protagonisti sono ibambi- 
niei giocattoli, ma anche 
l’ambiente. Spiega il Movi- 
mento 5 Stelle di Trieste: 
«Vista la crisi e il fatto che 
molte famiglie si trovano 
in difficoltà e visto che il 
cambiamento climatico e 
l'inquinamento devono es- 
sere combattuti sempre, 
abbiamo deciso che an- 
che quest'anno fino all’E- 
pifania (e per tutto il fine 
settimana fino all’8 genna- 
io), potrete trovare giocat- 
toli in Movimento nei no- 
stri banchetti nelle piaz- 
ze italiane». In città l’ap- 
puntamento è previsto 
proprio nella giornata 
dell'Epifania legata per 
tradizione anche all’arri- 
vo della Befana. Il ritro- 
vo è quindi venerdì dalle 
15.30 alle 19.30 in piaz- 
za della Borsa vicino alla 
Galleria Protti. 

Ma come funziona “Gio- 
cattoli in Movimento”? 
«Porta due o più giocattoli 
olibriperbambinial gaze- 
bo del Movimento e in 
cambio ne potrai prende- 
reunoatuascelta— spiega 
M5s-.Igiochi devono es- 
sere integri e utilizzabili. I 
giocattoli raccolti ai nostri 
banchetti, verranno poi 
donati a reparti pediatri- 
ci, case di accoglienza per 
minori e strutture per l’in- 
fanzia».— 


Il triestino Braida, 31 anni, inserito dal Ministero nell'ufficio che affronta l'emergenza 


Tommaso nello staff svedese 


che aiuta i profu 


IL PERSONAGGIO 


MICOLBRUSAFERRO 


ommaso Braida, trie- 
stino, 31 anni, fa par- 
te del personale scel- 
to nei mesi scorsi dal 
Ministero svedese dell’immi- 
grazione per gestire l’acco- 
glienza dei profughi ucraini. 
Flussi imponenti, che han- 
no determinato, nel Paese, 
un potenziamento degli uffi- 
ci operativi in modo rapido, 
per aiutare le famiglie in fu- 
ga a trovare un rifugio sicu- 
ro. Con una laurea in Giuri- 
sprudenza in tasca, consegui- 
ta all’Università di Trieste, 
un dottorato in via di conclu- 
sione a Uppsala e una grande 
passione per le lingue, il gio- 
vane ha ottenuto prima un 
contratto a tempo determina- 


to a giugno 2022, diventato 
indeterminato a dicembre. 
«Dopo lo scoppio della guer- 
ra, amarzo in Svezia sono sta- 
teattivate alcune misure tem- 
poranee, per affrontare il 
grande afflusso di persone 
che scappavano dalle zone 
del conflitto— spiega ilragaz- 
zo —, gli uffici non potevano 
sostenere come prima tutte 
le richieste che arrivavano e 
hanno deciso di inserire nel- 
lo staff 100 persone, in una 
sezione dedicata all’emer- 
genza. Studio da anni diritto 
dell’immigrazione, ed è un 
percorso che si è rivelato uti- 
le per quello di cui mi occupo 
attualmente». Tommaso rice- 
ve i profughi ucraini in uno 
sportello a loro riservato, 
«dove insieme ai miei colle- 
ghi pensiamo a soddisfare le 
loro esigenze. Principalmen- 
te si tratta di concedere per- 


ghi ucraini 


Tommaso Braida lavora per il Ministero svedese dell'immigrazione 


messi di soggiorno, ma ser- 
ve anche reperire un allog- 
gio e un’assistenza economi- 
ca. La sezione dove lavoro 
segue ben 15 mila persone 
fuggite dalla guerra, nume- 
ri che hanno imposto, chia- 
ramente, la predisposizio- 
ne di una macchina organiz- 
zativa adeguata». 

A dicembre quel primo con- 
tratto a tempo è stato confer- 
mato dal Ministero in modo 
indeterminato, con grande 
soddisfazione da parte di 
Braida, che sottolinea come 
l’inserimento nel contesto 
operativo sia stato un passo 
importante: «Sono arrivato a 
Uppsala nel 2017, ho speso 
anni solo sui libri, questo im- 
piego mi consente di mettere 
in pratica le professionalità 
acquisite nel tempo e con- 
temporaneamente mi per- 
mette di uscire da un conte- 
sto un po’ isolato e stressan- 
te, legato all'ambiente dello 
studio. Ora posso vivere pie- 
namente la vita della città, 
anche dal punto di vista della 
socialità, grazie a colleghi e 
nuovi amici. In più sento una 
maggiore stabilità in genera- 
le, garantita da un’occupazio- 
ne fissa». A contribuire all’in- 
gresso nel mondo del lavoro 
anche l’amore sviluppato nel 
tempo da Tommaso perle lin- 


gue: «In ufficio si lavora in 
svedese, impararlo non è sta- 
to semplice, anzi, parecchio 
faticoso. Ma non ho mai mol- 
lato, ciho messo grande dedi- 
zione ed è stata una bella con- 
quista. Si parla naturalmen- 
te anche in inglese. E poi ne- 
gli ultimi dieci anni ho svilup- 
pato una passione per lo spa- 
gnolo, mi piace anche il tede- 
sco e ho potuto apprendere il 
cinese, grazie a periodi di 
scambio di sei mesi, trascorsi 
nei tre Paesi». Una ricchezza 
che gli ha permesso di viag- 
giare e di conoscere, nel cor- 
so degli anni, comunità e cul- 
ture diverse, un bagaglio che 
intende arricchire ancora. 
L’intraprendente triestino si 
prepara a concludere a breve 
il dottorato a Uppsala, men- 
tre guarda al futuro pensan- 
do a ulteriori possibilità che 
potranno arrivare: «La mia 
indole mi spinge a cercare 
sempre nuove competenze, 
nuovi obiettivi, a crescere, 
senza mai fermarsi. Il lavoro 
ottenuto resterà prioritario, 
credo di aver avuto una pre- 
ziosa opportunità in tal sen- 
so, che va conservata e valo- 
rizzata, ma non mi spaventa 
il pensiero di poter provare a 
raggiungere altri traguardi 
professionali e personali». — 
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TRIESTE 23 


La Trieste nascosta 


Neglispazi liberati da materiale e sporcizia dall'Adriatica di Speleologia 
Si tramandano le narrazioni su quanto vi sarebbe accaduto all'interno 


Santa Maria Maggiore: 
viaggio nei sotterranel 
Celle, nicchie, il POZZO 
fra storia e leggende 


IL FOCUS 


LORENZO DEGRASSI 


nquisizioni, torture, se- 

vizie. No, nonsi tratta di 

un film pulp degli anni 

"70 ma delle voci che per 
molti anni sono circolate 
sui sotterranei della chiesa 
di Santa Maria Maggiore, 
nota anche come chiesa ba- 
rocca dei Gesuiti. La leggen- 
da nera che li ha avvolti nel 
corso dei secoli, infatti, non 
ha risparmiato nemmeno 
Trieste. 

Questi spazi sotterranei 
furono davvero sede di un 
tribunale dell’inquisizione 
e alloro interno si consuma- 
rono efferate torture e delit- 
ti? O piuttosto il loro mito è 
frutto di una costruzione 


fantastica degna di una sto- 
ria a fumetti di Martin My- 
stère, che peraltro proprio lì 
sotto trovò l’ambiente adat- 
to per una storia di succes- 
so? A farci strada nei “Sot- 
terranei dei Gesuiti” è Paolo 
Guglia della Società Adriati- 
cadi Speleologia, realtà che 
a partire dal 1984 e per i 
quattro anni successivi ha li- 
berato gli ambienti dal ma- 
teriale e dalla sporcizia che 
li riempivano. Un lavoro di 
pulizia e, successivamente, 
di divulgazione realizzato 
per anni con grande passio- 
ne da Guglia assieme ad Ar- 
mando Halupca, un'’istitu- 
zione nell’ambito della spe- 
leologia urbana, venuto a 
mancare pochi mesi fa. 

La leggenda dei sotterra- 
nei dei Gesuiti, sorta nella 
seconda parte dell’Ottocen- 


to, narra che in queste segre- 
te ci fosse una sala adibita ai 
processi dell’inquisizione, 
in quella che è stata poi defi- 
nita come la “Camera ros- 
sa”.La perfezione delle nic- 
chie qui presenti con tanto 
di plinti laterali e colatoi al- 
la base dei sedili in pietra 
non fa che aumentarne la 
suggestione. 

«Si cominciò a dire che le 
canalette servivano per far 
scorrere il sangue dei cada- 
veri — spiega Guglia — ma le 
analisi fatte negli anni dagli 
esperti hanno constatato 
che qui in realtà cadaveri 
non ci sono mai stati. I cola- 
toi servivano per l’acqua 
che qui giungeva attraverso 
le infiltrazioni dalla sopra- 
stante basilica». Che l’area 
sia fonte di umidità lo testi- 
monia la quantità d’acqua 


presente sul suolo dopo 
ogni pioggia, «a tratti tor- 
renziale», conferma Guglia. 
E poi c'è il cosiddetto “Poz- 
zo delle Anime” che sorge 
accanto alle nicchie in pie- 
tra, che secondo le leggen- 
de legate a queste camere 
oscure fu anch'esso utilizza- 
to pertorturare le povere vit- 
time dei Gesuiti. Pozzo che 
ha una storia millenaria, le- 
gata agli orti esistenti nella 
zona ai tempi dell’antica Ro- 
maeche nel diciottesimo se- 
colo veniva considerato an- 
cora come una delle fonti 
con la migliore acqua di 
Trieste. 

Curiosa è l’origine delle di- 
cerie legate alle torture che 
si realizzavano nei sotterra- 
nei, leggende dovute princi- 
palmente al fatto che nessu- 
no poteva entrare in quei 
meandri e verificare cosa vi 
si trovasse. Nel 1883 fu pro- 
prio Il Piccolo a fomentare 
questi racconti. Erano gli an- 
niincuila Compagnia di Ge- 
sù (ricostituita nel 1814 do- 
po la soppressione del 
1773) in tutta Europa stava 
rientrando in possesso de- 
gli antichi beni. «Ma non a 
Trieste — racconta Guglia — 
perché la componente fi- 
lo-italiana della città frena- 
vaillororitorno». 

Agli occhi del quotidiano 
irredentista, i Gesuiti rap- 
presentavano infatti un ri- 
flesso dell'ordinamento me- 
dievale e cosmopolita della 
duplice monarchia. Gli spa- 
zi sottostanti la chiesa di 
Santa Maria Maggiore sono 
enormi, tanto da estendersi 
fino alla collegiata laterale 
dove, fino alla fine della se- 


=== 
PAOLO GUGLIA 


DELL'ADRIATICA DI SPELEOLOGIA. INALTO 
SOTTERRANEI E CHIESA. FOTO BRUNI 


Torture, inquisizione 
e "Camera rossa": 
dicerie alimentate 
dall'impossibilità 

nel tempo di entrare 
all'interno dei cunicoli 


Foto a inizio percorso 
raccontano la zona 

di "Rena vecia" prima 
delle demolizioni 
risalenti agli anni '30 
del secolo scorso 


conda guerra mondiale, si 
trovava una delle carceri di 
Trieste. A fare da anticame- 
ra è l’ex lavatoio dove anco- 
ra si possono vedere i ganci 
degli stendibiancheria. Nel- 
la cella attigua ci finì per tre 
settimane anche Guglielmo 
Oberdan. «Il tempo, per le 
autorità austriache, di sco- 
prire che era un disertore — 
racconta l’esperto speleolo- 
go — motivo per il quale lo 
traslarono al carcere milita- 
re che sorgeva nella piazza 
che oggi porta ilsuo nome». 

Le foto dell’epoca poste 
all’entrata del percorso ri- 
danno al visitatore moder- 
no uno sguardo completa- 
mente diverso di quello che 
era il quartiere di “Rena ve- 
cia” prima delle demolizio- 
ni avvenute negli anni ’30 
del secolo scorso. Case su 
case, affastellate l’una 
sull’altra, con le regie car- 
ceri ben sorvegliate a spic- 
care fra il groviglio di stra- 
dine che si distribuivano 
in sequenza fra Santa Ma- 
ria Maggiore e il retro del 
palazzo comunale. Poi la 
mano dell’uomo ha stravol- 
to il contesto, regalandoci 
oggi lo spazio urbano di 
via delTeatro Romano. 

Qui tutto è cambiato 
nell’ultimo secolo, solo le di- 
cerie su quanto accadeva 
nei sotterranei, fanno fatica 
a morire. Ancora oggi, alcu- 
ni alunni delle scolaresche 
in visita (il sito è visitabile 
solo a gruppi su prenotazio- 
ne) insistono nel ritenere ve- 
re le leggende che parlano 
di inquisizione, torture e 
morti misteriose. — 
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Dal bilancio di inizio mandato alle priorità 2028, fra cui opere pubbliche 
elariorganizzazione logistica delle scuole. Il messaggio all'opposizione 


Il sindaco Gabrovec: 
«A Duino porta aperta 
a chi vuole collaborare 
Puntiamo sul turismo» 


ILPRIMO CITTADINO 


UGO SALVINI 


ppena insediatosi, 
ha dovuto affronta- 
re gli incendi sul Car- 
so. In estate denun- 
ciare gli autori della registra- 
zione di un video rap nel cimi- 
tero austroungarico di Aurisi- 
na.In autunno gliè rimbalza- 
ta addosso la problematica, 
nata all’interno del centrode- 
stra, incentrata sull’accusa in- 
dirizzata da alcuni partiti 
dell’opposizione al capogrup- 
po di Alleanza per Duino Auri- 
sina, Massimo Romita, reo di 
essere troppo collaborativo 
con sindaco e giunta. Non è 
stato certo un esordio facile 
quello del sindaco di Duino 
Aurisina, Igor Gabrovec. 
«Potrei definirla una valan- 
ga lunga sei mesi questa pri- 
ma parte di mandato da sin- 
daco - dice infatti in sede di 
bilancio di questo primo se- 
mestre — rispetto al ruolo di 
consigliere regionale che 
svolgevo in precedenza. 
Quello di primo cittadino è 
più impegnativo — aggiunge 
— ma anche entusiasmante, 
in contatto con la gente che 
espone proposte e bisogni 
concreti, ai quali vanno date 
risposte pragmatiche». 
Sindaco, l’esordio è stato 
letteralmente di fuoco. 
«Abbiamo dovuto affrontare 
l'emergenza incendi in luglio 
e agosto. A settembre i nodi 
legati alla riapertura delle 
scuole, con molti edifici scola- 
stici che soffrono della man- 
canza di manutenzione. Gra- 


zie alla collaborazione con la 
Comunella di Aurisina, in re- 
te con direzione didattica e 
associazione genitori, siamo 
riusciti a riportare a casa i 
bambini della scuola elemen- 
tare Scek, che erano stati tra- 
sferiti a Santa Croce, dopo la 
dichiarata inagibilità dell’im- 
mobile, portando un rispar- 
mio sulle spese di trasporto 
scolastico e affitto delle aule 
di proprietà del Comune di 
Trieste». 

Sulle scuole siete molto atti- 
vi. 

«Abbiamo effettuato numero- 
si interventi anche nelle altre 
scuole, ottenendo dalla Re- 
gione un contributo di 200 
mila euro per far fronte alle 
infiltrazioni nella scuola ele- 
mentare di Duino. Sulle scuo- 
le dobbiamo in parte rivede- 
re l’organizzazione logistica 
delle sedi e garantire sicurez- 
za, funzionalità e decoro de- 
gliedifici». 

Importante la riorganizza- 
zione della macchina buro- 
cratica, con l'assunzione di 
nuove figure professionali: 
come giudica le novità? 
«Sono soddisfatto per averin- 
dividuato subito la figura del 
segretario comunale, con la 
qualifica di avvocato, quasi a 
tempo pieno. Nello scorso 
mandatoisegretarivenivano 
sostituiti quasi con cadenza 
annuale e con ingaggi tempo- 
rali esigui rispetto alle esigen- 
ze di un Comune come il no- 
stro. Abbiamo inoltre intra- 
preso il progetto di moderniz- 
zazione e digitalizzazione de- 
gli uffici. Decisa l’accelerazio- 
ne data alle opere pubbliche. 
Firmato l'accordo con Hera 


Luce per la riqualificazione 
dell’illuminazione pubblica. 
Iniziati gli interventi prope- 
deutici al rifacimento della 
piazza di Aurisina. Sbloccati 
dopo anni i fondi destinati al- 
la sicurezza con un progetto 
di telecamere di nuova gene- 
razione. Faremo poi nuove 
asfaltature, interventi straor- 
dinari sulverde, da tempotra- 
scurato, passaggi pedonali e 
misure di dissuasione della 
velocità». 

Eilturismo? 

«Con gli operatori turistici e 
le associazioni vogliamo lavo- 
rare sulla capacità attrattiva 
del nostro territorio, coniu- 
gandola proposta di eventi in- 
teressanti nelle varie stagioni 
elavalorizzazione di siti di ri- 
levanza, come il sito paleon- 
tologico di Duino, ma penso 
anche ai sentieri, alla Riserva 
delle Falesie, ai siti archeolo- 
gici e della Grande guerra, al- 
la fruizione del mare, al turi- 
smo enogastronomico. In 
questo contesto abbiamo fat- 
torichiesta di adesione al Ser- 
vizio civile nazionale per 
coinvolgere i giovani talenti 
della nostra comunità». 

I rapporti con l’opposizio- 
ne sono buoni? 

«C'è soddisfazione sul clima 
instaurato in Consiglio comu- 
nale, coinvolgendo anche for- 
ze politiche di opposizione. 
Per chi ha piacere di collabo- 
rare la mia porta è sempre 
aperta. Un plauso infine alla 
giunta dove tutti lavorano a 
pieno regime, con passione. 
La macchina comunale sta 
iniziando a ragionare da loco- 
motiva». — 
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Igor Gabrovec, sindaco di Duino Aurisina dallo scorso giugno, sorretto da una maggioranza di centrosinistra 


EDUCAZIONE STRADALE A MUGGIA 
Polizia locale in cattedra 
alla scuola media Sauro 


Luigi Putignano / MUGGIA 


La Polizia locale di Muggia en- 
tra nelle classi delle scuole me- 
die inferiori della cittadina 
per un corso di educazione 
stradale che si terrà tra genna- 
io e febbraio. 

Il corso è rivolto alle secon- 
dee alle terze della scuola me- 
dia “Nazario Sauro” dell’Istitu- 
to comprensivo “Giovanni Lu- 
cio”. Tra i vari argomenti che 
saranno affrontati anche l’uti- 
lizzo corretto della bicicletta, 
dello skateboard e del mono- 


pattino, ma pure delle cinture 
di sicurezza e del casco. Si par- 
lerà anche dell'importanza di 
tutelare il bene pubblico, dei 
comportamenti fondamentali 
da seguire sulla strada, sia co- 
me pedoni sia come conducen- 
ti di veicoli, e ancora degli ef- 
fetti conseguenti all’abuso di 
alcoole droghe e di quelli lega- 
ti all'uso del telefonino alla 
guida. Saranno poi spiegati i 
compiti della Polizia locale. 
«Ci saranno due ore di teo- 
ria-ha spiegato la comandan- 
te della Polizia locale Maria- 


grazia Vergerio — sull’educa- 
zione civica e l’educazione 
stradale, in particolare per 
quel che riguarda l’uso dei cel- 
lulari, delle biciclette, dei ci- 
clomotori ma anche il transita- 
re correttamente a piedi. Pre- 
vista, oltre alla visione di alcu- 
ni filmati, anche un’ora di pra- 
tica durante la quale saranno 
usati degli occhiali che abbia- 
mo acquistato e che simulano 
gli effetti dell'alcol e delle dro- 
ghe, lungo un tappeto di 4 me- 
trie mezzo con un percorso ad 
ostacoli, come dei birilli da 
non colpire o l'inserimento di 
una chiave in un lucchetto. L’o- 
biettivo—ha aggiunto — è quel- 
lo di sensibilizzare i ragazzi, 
prima del Carnevale, sui peri- 
coli cui si va incontro con l’as- 
sunzione di sostanze vietate e 
pericolose». — 
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LE SEI STORIE DELLE DOMANDINE MAGICHE 


de 
sa, Le sei Storie 


f2 -domandine, 


/ masiche 


facciam‘ 
ace {( 


IN EDICOLA CON 


Sei storie in rima 
illustrate, sei piccole 
formule magiche per 
imparare a chiedere 
con gentilezza, senza 
pretendere. Un invito 
alla solidarietà e alla 
condivisione 


DAL 13 DICEMBRE 
a soli 7,9€* 


PETTIROSSO E BABBO NATALE 


Jar Fearaley 


in IISù 
LS 
IZ, 


Td Peize 


Babbo Natale 


VO 


DL 


n X 2 


Il piccolo Robin ha donato 

i suoi caldi vestitini a tutti 

gli amici. Com'è gentile! 

Ma cosa accadrà la vigilia 

di Natale, quando si 

ritroverà tutto solo al freddo? 


d 

Un’edizione preziosa per 3 
una storia senza tempo 3 
sulla gioia del dare. $ 
DAL 14 DICEMBRE 5 

a soli 9,9€* n 
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APPUNTAMENTI 


Venerdì 
Fermodellisti 
per la Befana 


Venerdì dalle 10 alle 12. 30 
in Via dei Giardini 16 a Ser- 
vola (bus 8 e 29), ingresso li- 
bero, trona con il Club Fer- 
modellisti Mitteleuropa la 
mensile manifestazione fer- 
modellistica. Saranno fun- 
zionanti tutti i plastici espo- 
sti. A tuttiibambini sarà con- 
segnato un biglietto gratui- 
to per partecipare alla Lotte- 
ria con l'estrazione di premi 
acarattere ferroviario". 


Giovedì 
Concerto 
nella Chiesa Metodista 


Giovedì alle 18, nella Chiesa 
Metodista Valdese di Scala 


dei Giganti, 1 il Centro Studi 
Albert Schweitzer, nello spi- 
rito delgrande teologo emu- 
sicista, invita al concerto 
dell’ensemble Ilaria Zanetti 
(soprano), Silvia Di Marino 
(traversiere), Stefan Bak 
(violoncello barocco) e Mar- 
tina Seleni (arpa celtica) dal 
titolo “Dalle canzoni irlande- 
si agli inni di tradizione pro- 
testante. Storie di popoli e 
musiche in viaggio tra Euro- 
pae America”. Il concerto, al 
quale collabora l’Associazio- 
ne Orchestra Barocca Triesti- 
na, inaugura, dicono gli or- 
ganizzatori, «un anno dedi- 
cato alla riflessione nella 
nuova “ecumene” che si deli- 
neainun mondo ormai inter- 
connesso tra migrazioni, 
guerre, pandemie, ambien- 
te in degrado ma nella spe- 


ranza che non muore. 
Viaggi 

Soggiorno 

a Sorrento 
L’Associazione Nazionale 


della Polizia di Stato - Anps 
Sezione di Trieste, “Aliano 
Bracci”, Via Damiano Chie- 
sa 11 (alla Scuola Allievi, 
Agenti della Polizia di Stato, 
tel. 0403599350 e-mail trie- 
ste@assopolizia.it) organiz- 
za un soggiorno a Sorrento 
dal 23 marzo al 5 aprile. Per 
informazioni telefonare al 
numero 3280268262 oppu- 
re rivolgersi di persona pres- 
sola postazione Anps, opera- 
tiva in Questura fino alla fi- 
ne di febbraio, illunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle 9 alle 
11. Alla postazione Anps pro- 


segue anche la campagna di 


tesseramento 2023. 
Associazioni 

Sweet Heart 

pressione e sangue 
L’associazione Sweet 


Heart-Dolce Cuore (via D’A- 
zeglio 21C) dal9 gennaio ri- 
prende le prestazioni: misu- 
razione pressione arteriosa, 
ogni lunedì, dalle 9.30 alle 
11.30 in sede; prove emati- 
che (colesterolo, trigliceridi 
, glicemia) il secondo giove- 
dì di ogni mese, dalle 8 alle 
10, in sede, previa prenota- 
zione al n. 040-7606490 lu- 
nedì e giovedì, nell’orario di 
apertura della sede. L’asso- 
ciazione opera sul territorio 
cittadino e provinciale, sia 
nella gestione di corsi d’edu- 
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cazione motoria, sia nella co- 
noscenza e divulgazione sul- 
le malattie cardiovascolari. 


Arti marziali 
Lezioni gratuite 
di Kendo 


Riprendono dal9 gennaio al- 
la Società Ginnastica Triesti- 
nadivia della Ginnastica 47, 
le lezioni del corso di Kendo, 
la moderna scherma giappo- 
nese. Tre lezioni di prova so- 
no gratuite. Il lunedì dalle 
20.30 alle 22 e il mercoledì 
dalle 20 alle 21.30. Info 
3351626014. 


Servizio civile 
Nuovi bandi 
entro febbraio 


È cominciato il conto alla ro- 


vescia per i giovani che desi- 
derano fare servizio civile. 
Circa 3000 ragazzi e ragaz- 
ze,trai18ei28anni, potran- 
no candidarsi nei molti pro- 
getti che Arci Servizio Civile 
Aps ha organizzato e che so- 
no dedicati alla promozione 
del territorio, all'ambiente, 
al contrasto della violenza 
sulle donne, all’assistenza 
agli anziani, all’integrazio- 
ne dei migranti, ad animare 
le biblioteche oppure all’or- 
ganizzazione di incontri 
culturali. Il termine per la 
domanda scade venerdì 10 
febbrai alle 14. L’inizio è 
previsto verso fine maggio. 
La sede di Arci Servizio Ci- 
vile Aps, in via Fabio Seve- 
ro 31, è aperta da lunedì a 
venerdì, dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17. 


MUSICA 


L'amore perduto 
di Don Marcello 


inaugura 


il 2023 


a tutto rock 


Successo di “Prega un po’ anche per me” 
inattesa del nuovo album “Cinquantuno 51” 


Gianfranco Terzoli 


Unastoria vera, costruita attor- 
no alla lettera aperta ricevuta 
dall'excompagna. Ha già supe- 
rato le 20mila visualizzazioni 
il nuovo singolo della Tribù di 
Don Marcello, featuring Danie- 
la Tassan, "Prega un po’ anche 
per me”. Il brano, tanto poten- 
te quanto struggente, arriva 
dopo il grande successo, atte- 
stato da quasi 60.000 visualiz- 
zazioni, della rivisitazione ve- 
locizzata dall'autore, al secolo 
il cantautore triestino Marcel- 
lo Corso, della celeberrima 
"Gloria" di Umberto Tozzi. La 
voce storica della band Pirami- 
de Euclidea, in attesa di un 
nuovo album, propone un ine- 
dito autobiografico: si basa in- 
fatti su una lettera, pesantissi- 
ma, della sua ex, Laura: tre pa- 
gine fitte che raccontano la de- 


lusione e l'amarezza di una 
donna lasciata improvvisa- 
mente per un’altra relazione 
che lo porterà a sposarsi e ave- 
re una figlia. La drammatica 
missiva è stata custodita dal 
musicista per vent'anni e ora, 
dopo il divorzio, emerge sotto 
formadi canzone. 

«Quando ho tirato fuori dal 
cassetto la lettera e ho comin- 
ciato a scremare le parole per 
arrivare alla stesura finale - 
confessa il “cantautorock” - 
avevo serie difficoltà a non in- 
terrompermi per piangere. A 
quel punto ho deciso che que- 
sta canzone doveva essere tas- 
sativamente cantata da una 
donna e io dovevo esclusiva- 
mente sostenere il tutto. Il bra- 
no è accompagnato da un vi- 
deo in bianco e nero dal taglio 
cinematografico prodotto da 
Mario Orman che dona ancora 


Il cantautore triestino Don Marcello. Ventimila visualizzazioni 


più fascino, mistero e magia al- 
la composizione». La linea mu- 
sicale segna un ritorno alle chi- 
tarre distorte delrock anni'70: 
una scelta artistica, secondo 
Corso, quasi inevitabile, che 
ha permesso a Maurizio Ver- 
con di rendersi protagonista. 
«Le sue sei corde - commenta 
Don Marcello - urlano rabbia 
dall'inizio alla fine, partendo 
con delicatezza e crescendo 
battuta dopo battuta accompa- 
gnando la mia voce e quella 
graffiante di Daniela». Hanno 
contribuito Giulio Roselli alla 
batteria, Frank Get al basso e 
alle chitarre e Andrea Bondel - 
autore di registrazione al Fan- 
dango Recording Studio, mi- 
xaggio e masterizzazione - 
all'Hammond. Il singolo, pro- 
dotto e distribuito dalla Blond 
Records, è già in rotazione su 
varie emittenti radiofoniche 


nazionali e sul canale Tele- 
gram di Red Ronnie. «Per co- 
me stanno andando le cose lo 
considero un piccolo miracolo 
per un artista indie. Il lavoro 
conDaniela poi - aggiunge Cor- 
so-è stato incredibile: è riusci- 
taaentrare perfettamente nel- 
la parte della protagonista, sia 
nell'interpretazione vocale 
che in quella di attrice». Quan- 
to ai progetti per il 2023, il 
principaleè tornare a calcare il 
palco, sia in versione unplug- 
gedche conla Tribù al comple- 
to. Il nuovo anno vedrà anche 
la pubblicazione di un nuovo 
album, “Cinquantuno 51”. 
«Sarà un doppio - anticipa Cor- 
so - unaraccolta di demo rima- 
sterizzati, pezzi live, cover e 
inediti: un mix di storia musi- 
cale personale che comprende 
tutto il rock che c'è stato nei 
miei51 annidivita». — 


MOSTRA 


Un viaggio nel colore 
con Marisa Milan all'Hilton 


È aperta ma si inaugura uffi- 
cialmente venerdì 13 genna- 
io alle 18 al Double Tree by 
Hilton Hotel, alla presenza 
dell'autrice, la rassegna della 
pittrice Marisa Milan "Viag- 
gio nel colore". La mostra, a 
cura deLe Vie delle Foto, sarà 
visitabile fino al 23 gennaio, 
nell’ambito della ricca stagio- 
ne delle mostre al Double 
Tree by Hilton Hotel. Artista 
astratta che racconta attra- 
verso le sue opere le emozio- 


ni e i cui dipinti sono stati 
esposti a livello internaziona- 
le, descrive la sua espressio- 
ne artistica come la traduzio- 
ne dell'energia esistenziale 
rappresentata dai quattro ele- 
menti: terra, acqua, fuoco e 
aria. Aperta tutti i giorni dal- 
le 16 alle 23. Perinfo e preno- 
tazioni: leviedellefo- 
to@gmail.com. L’esposizio- 
ne è ospitata all'interno del 
bar storico dell’hotel, il Ber- 
lam Coffee Tea & Cocktail. — 


MUSEO 


L'Immaginario Scientifico 
apre le porte alla Befana 


La Befana va al museo. Il 6 gen- 
naio all'Immaginario Scientifi- 
co di Trieste, al Magazzino 26, 
la giornata sarà animata da pic- 
coli momenti di gioco e speri- 
mentazione, dedicati alla Befa- 
na e rivolti ai bambini: alle 
11.30, alle 15 e alle 16.30 si po- 
trà scoprire con l'aiuto della 
scienza alcuni trucchi ed espe- 
rimenti legati alla simpatica 
vecchietta. Le attività perla Be- 
fana rientrano nel biglietto 
d'ingresso al museo. Inoltre, 
per tutta la settimana, fino 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


EO 
Di Jerzy Skolimowski. 


Living 


17.00 


19.00, 21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Avatar - Lavia dell'acqua 2D Imigliori giorni 1745,2200 Ilgrandegiorno 18.20, 20.30 
16.45, 20.00, 21.30 Aldo, Giovanni e Giacomo 

Treditroppo 16.30, 18.15,20.00,2145 Ilgrande giorno 17.00,19.30, 20.45 

Aldo, Giovanni e Giacomo - Il grande Charlotte M.II film 15.00 GORIZIA 

giorno 15.00, 16.40, 18.20, 20.00, 2145 L'ispettore 8 zampe 15,30 KINEMAX 

I - Una voce Sn ELA Dreamworks: Il gatto conglistivali2 —Treditroppo 15.10, 17.00, 19.00 
I il a "n _ 1545 —Avatar2-Lavia dell'acqua 1715 

gatto congli stivali 2 - L'ultimo desi- avi ] 
dério 15,00,16.40 Avatar2-Lavia dell'acqua3D 2100 


Ernest e Celestine - L'avventura del- 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO le 7 note 15.00, 17.40 
Le otto montagne 16.30,19.00,2130 L'ispettore ottozampe e il mistero 
The Fabelmans dei misteri 15.00, 16.20,19.00 
16.20,18.50, 21.30 (21.30inoriginale const) —CharlotteM.-Ilfilm Flamingo party 
Imigliori giorni 19.00, 2115 18.00 
Il corsetto dell'imperatrice Sissi 16.45 THESPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 
NAZIONALE MULTISALA Treditroppo 16.00, 18.15, 21.15 


www. triestecinema. it 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Avatar - Lavia dell'acqua 3D 
15.00, 18.15, 21.30 


3D- Avatar-La via dell'acqua 
16.15 (HFR), 17.15, 18.45, 20.30 (HFR), 21.30 


2D- Avatar-Lavia dell'acqua 
15.15,19.45 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


PIZZA, BIBITA E CINEMA A 10,90€ 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 16.50, 20.40 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 3D 
14.50, 17.20, 21.00 


Tre ditroppo 15.10,17.10,19.10, 21.10 
L'ispettore Ottozampe e il mistero 


dei misteri 15.10 
Imigliori giorni 15.00, 20.30 
The Fabelmans 15.00 
Le otto montagne 1745 


Le otto montagne 15.00, 20.45 


L'ispettore Ottozampe e il mistero 
dei misteri 15.20 


Ilgrande giorno 17.40,19.30, 2115 


L'ispettore Ottozampe 


TEATRI 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Venerdì 6 gennaio ore 20.30 LE VERDI COLLI- 
NE DELL'AFRICA di Sabina Guzzanti, data uni- 
ca. 

TEATRO DEI FABBRI 

Giovedì 5 gennaio ore 20.30 EPISTOLARIO TRIE- 
STINO di Daniela Gattorno, per la rassegna di tea- 
tro contemporaneo AIFABBRI? 


tel.040-948471 


TEATRO MIELA 


Giovedì 5 alle 20.30 e venerdì 6 gennaio alle 
16.00: CLOWN SPAVENTATI PANET- 
TIERI die con il Duo Meroni Zamboni. Un diverten- 
tissimo e coinvolgente spettacolo per spettatori da 
0a 90 anni, chevain scena perla prima volta a Trie- 
ste dopo aver girato tutta l'Europa e essere arrivato 
fino in Cina. Prevendita: c/o biglietteria del teatro 
(tel. 0403477672) dalle 17.00 alle 19.00. www.vi- 
vaticket.com. 


all'8 gennaio, il museo sarà 
aperto tutti i giorni dalle 10 al- 
le 18.1 visitatori di tutte le età, 
adulti, bambini, ragazzi e fami- 
glie, troveranno tanti exhibit 
interattivi per sperimentare in 
prima persona contemicome i 
moti, i fluidi, l'elettromagneti- 
smo, la matematica, la biolo- 
gia, e tanto altro, sempre alla 
maniera del science centre, in- 
formale e coinvolgente, toc- 
cando e sperimentando con i 
colorati “exhibit hands-on”. In- 
foimmaginarioscientifico.it 


VENERDÌ 


AI Verdi di Muggia 
l'Orchestra di fiati 
si dedica al valzer 


Si terrà venerdì alle 17.30 al 
Teatro Verdi di Muggia il tra- 
dizionale appuntamento 
epifanico dell'Orchestra a 
Fiati "Città di Muggia" di 
buon auspicio, felicità e au- 
gurio per il 2023. Anche per 
questa edizione, l'Orche- 
stra a Fiati "Città di Muggia" 
sfodererà il suo miglior 
sound in un programma in- 
teramente dedicato al "re" 
di balli dal titolo alquanto 
seducente: "...un gran 3/4 
per affascinarti: sua maestà 
il Valzer!".Sipario alle 
17.30, ingresso libero. 
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BENEFICENZA 


Club 41 e Round Table attivi a favore della “Vincenzo de’ Paoli” 


Anche quest'anno il Club 41 
Trieste è riuscito a donare ge- 
neri alimentari ed igienici di 
prima necessità a famiglie bi- 


sognose. 


La raccolta è stata effettuata 
grazie all'organizzazione di 
unalotteria tra soci, amici del- 
la Round Table Trieste ed gra- 
zie anche al contributo del 
Club 41 Italia ed ha avuto co- 
me beneficiario la Società di 
San Vincenzo de' Paoli: il so- 
dalizio ha una ormai lunga tra- 
dizione nel venire incontro al- 
le necessità dei poveri, e at- 
tualmente aiuta oltre una qua- 
rantina di famiglie povere del- 


la nostra città. 


Una delegazione del Club 41 
Trieste ha infine consegnato 
personalmente la "spesa" ai 
rappresentanti della "San Vin- 
cenzo" a coronamento del 


service natalizio. 


Durante tutto il mese di di- 
cembre e nei primi giorni 


LE LETTERE 


Sanità 
Progetti 
discutibili 


Dopo avere trascorso una ! 
mattinata molto impegnati- : 
: Cardiopatia 


dre che presenta una demen- ! Perizia e cortesia 


: acasaeaCattinara 
lissima signorina per conto ! 
: Negli ultimi mesi mi sono do- 
! vuta rivolgere diverse volte ! 
dimio padre 88enne nell'am- ' 
: lioeaCattinara, con successi- 
! voricovero al Polo cardiologi- 
co, l'ultima volta per l'appli- : 


va nella gestione di mia ma- 


za grave, vengo contattata te- 
lefonicamente da una genti- 


di Asugi che mi chiede infor- 
mazioni sullo stato di salute 


bito del progetto Prisma fi- 
nanziato dalla Regione. 


Rispondo a delle domande : 
predefinite: è autonomo? ! 
: La mia esperienza è stata su- ‘ 
: periore a ogni aspettativa: 
! l'organizzazione scorre liscia ' 
esonostata sempretrattata e ! 


curata con attenzione, peri- | . 
: epreghiere 


Usa un bastone? Può contare 
su qualcuno in caso di biso- 
gno? Ed aggiungo anche che 


mio padre è uscito a farsi una ' 
passeggiata, che guida anco- 
ralasua automobile e che cer- ' 
: Tutti gli addetti, nonostante ! 
! siano oberati di lavoro, non 
: hanno mai fatto pesare il pro- 
: prio stress, ma si sono sem- 
! pre applicati con abnegazio- 
sibili. Poi penso: ma non sa- : 
! Voglio perciò esprimere la ! 
: mia ammirazione e la mia 
stituzione di un numero ver- : 


tamente può contare sul no- 
stro aiuto. 

La telefonata si chiude, come 
da prassi, con le informazio- 
ni sulla gestione dei dati sen- 


rebbe più utile impiegare i 
soldi dei contribuenti nell'i- 


de H24 dove poter avere un 
confronto/conforto sui nu- 
merosissimi piccoli problemi 
che quotidianamente si pre- 
sentano nella gestione dei 


dell'annola città ha visto orga- 
nizzate numerose inziative 
benefiche, rivolte a vari setto- 


propri cari che presentano 
delle patologie? 

A quel punto mi ricordo che 
in premessa, la signorina mi 


: aveva spiegato cheilsondag- ! 
: gio è riservato alle persone ' 
: anziane che stanno bene! 


Gabriella Lamprecht 


al Pronto soccorso, a domici- 


cazione diun pace marker. 


zia e cortesia. 


ne. 


gratitudine per tutti gli ope- 
ratori del Pronto soccorso, 
Asugie Polo cardiologico. 

Vorrei che ci rendessimo tut- 
ti conto di come siamo fortu- 
natiad avere una Sanità pub- 


ri della società in stato di ne- 
cessità o a persone di catego- 
rie vulnerabili, in relazione al- 


blica che funziona, ci aiuta e 

ciprotegge. Speriamo che du- 

ril Tanti auguri di cuore. 
Primavera Cok Vessel 


: Lavori pubblici 
: Ilbizzarro 
: calendario presenze 


: Da Gretta a Roiano e in via 
: Udine, a dicembre c'erano pa- 
i recchi cantieri in corso: tanti 
: i condomini con impalcatu- 
: re. Da oltre un mese non c'e- 


ranessuno che cilavorava. 


: Ma il lunedì della settimana 
: natalizia, tutti i cantieri era- 
' noinlavoro. Unabarzelletta. 


M.B. 


Defunti 
Lapidi 


: Mirivolgo al consigliere Por- 
: ro riguardo la sua proposta 
: di edificare un angelo da col- 
: locare nel 
: Sant'Annanelsettore riserva- 


Cimitero di 


to aibambini. 


: Nonpensa che per un creden- 
: te sia molto più importante 
! una preghiera piena di Fede 
: che costosi monumenti con 
: tempiburocratici biblici? 

: Lui dovrebbe essere il primo 
: a capire ciò, considerando la 


la guerra in Ucraina e anche a 
favore degli animali meno for- 
tunati. 


: suanotaFede. 
Paolo Urbani 


: Valle delle Noghere 
: Visionemiope 
: delterritorio 


: Holetto l'articolo sulla Valle 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Finalmente i fuochi” 


Pat) 


Tito 


"Finalmente di nuovo i fuochi d'artificio" è il titolo dello scatto 
dellettore Mariano Vodopivec. Inviate le vostre immagini per La 
foto del giorno a segnalazioni@ilpiccolo.it con untitolo e testo. 


: ciamo insediamenti relativi 


: al porto e altro in chiave 


“green”. Questo è quello che 
succede in Paesi come quelli 


: del Nord Europa che hanno 
: una visione moderna quindi 


: portanzaachiciviveenonso- : 
: lo al profitto. Inoltre faccio ! 
: presente che la Muggia turi- ' 
sticacome ribadito dal sinda- : 


: delle Noghere del 17 dicem- 
! bre scorso e trovo che questi ! 


: amministratori comunali e ' 
: deivarienti hanno una visio- | 


: ne miope e retrograda nella ' 


! è logico bonificare, investire 
: i fondi, creare lavoro, ma bi- 


gestione del territorio. Certo ! 
! vrebbero essere differenze e 
penalizzare chi è nato e abita ! 
in queste zone e non è così : 
! e i principali frequentatori 
na turistica dopo il centro di : 


sogna anche preservarlo il : 
territorio, perché non diven- 
ti una distesa di cemento o ' 


: meglio bisogna integrare la | 


cura ambientale e le attività ' 


: produttive. Ciò significa che : 


: in questa Valle delle Noghe- ‘ 
re molto attrattiva per tutti, ‘ 


: primaci dovrebbe essere ilri- ! 


: spetto per chi vi abita (un 
: buon amministratore deve 


: vrebbe resa usufruibile dagli 


ve dove bambini e anziani 


abitanti come parco, infra- : 
strutture sportive e ricreati- ' 
: nomica di questa da pagare 
possono passare un pomerig- | 
gio, che da questa parte di ' 
Muggia non c'è. Dopo sì, fac- 


: attuale dei tempi di gestione 
' del territorio, dove si dà im- 


co non puòessere solo quella : 
dopo il centro, ma anche pri- : 
madientrarci, perché Aquili- : 
! tutto elaricostruiamo nuova 
della stessa città e non ci do- : 
! grande» e «naturalmente 


nia e Stramare fanno parte 


fortunato da vivere nella zo- 


Muggia e renderci cittadini | 
: riviamo al 26 agosto 2022 e 
Adriana Rebez : 
! silenzio, pare che "il Comune 
: stima di appaltare la distru- 
: zione di quanto rimane della 
! piscina con il cantiere opera- 
: tivo a dicembre 2022". Tante 
! persone soffrono e pagano 
: questi innumerevoli ritardi. 
: A questo punto, non sarebbe 
! più realistico (oltre che tra- 
: sparente) se il sindaco illu- 
della serie “non dipende da : 
: vera situazione e i tempi per 
dall'Autorità portuale, dalla : 


diserie B. 


: Piscina terapeutica 
sapere che è responsabile di ! Ilsindaco spieghi 
tutti i cittadini, anche delle 
periferie e dopo fare progetti | 
e svendere il territorio). In ' 
questo caso gran parte della : 
: Valle dopo la bonifica do- ! 


la tempistica 


Per la piscina terapeutica pa- 
recisiavviia unaltroritardo, 


noi”, dipende dal Demanio, 
concessione e dell'entità eco- 
(che poi non sarà molto diver- 


sa da quella che è stata paga- 
ta fino al crollo) e dall'auto- 


rizzazione di poter realizza- 
re tipologie di progetti e fi- 
nanziamenti adeguati all'o- 
pera. Ad oggi sono passati cir- 
ca 3 anni e mezzo. L'area è 
stata dissequestrata a fine 
2021eilsindacosiera subito 
premurato di dichiarare: 
«Ora si potrà intervenire con 
leoperazionidi pulizia e diri- 
mozione delle macerie». Il 
14 gennaio del 2022 viene ri- 
lasciata un'altra rassicurante 
dichiarazione: «Via e avanti 
con le ruspe, buttiamo giù 


meglio e probabilmente più 


consulteremo e ci sentiremo 
con le associazioni, le realtà 


della Piscina terapeutica». Il 
tempo continua a passare. Ar- 


l'amministrazione non sta in 


strasse una volta per tutte la 


la realizzazione della Piscina 
terapeutica nell'aula del Con- 
siglio comunale e quindi alla 
città? Galleria di piazza Fo- 
raggi, l'area della Fiera, il 
tram di Opicina, il Parco del 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


3 GENNATO 1973 


- Barbaresco di Cormòns ha sospeso al 71'la gara San Giovanni-Ligna- 
no in viale Sanzo, con i friulani in vantaggio per zero a due, dopo quat- 
tro espulsioni, seguita da un parapiglia. Presente Nereo Rocco. 

- Freddo ed umidità fanno temere l'influenza: con l' "inglese" nell'aria, 
l'ospedale si sta affollando, anche se non c'è epidemia, ma piuttosto è 


ilcontraccolpo delle festività. 


- Aspetti spettacolari va assumendo la costruzione del viadotto di rac- 
cordo che, partendo dalla radice del Molo VII, collegherà l'imponente 


banchina conla rete autostradale. 


- Le parole di Tito ed il silenzio di Roma. Belgrado giudica all'ONU sa- 
crosanti i diritti dei profughi palestinesi, ma la nostalgia dei 300 mila 
giuliani per le proprie case è ‘fascista"!. 

- Lutto del basket nazionale: dolorosa scomparsa del cav, Giordano 
Andri. Prima giocatore, triestino, poi arbitro della pallacanestro di cui 
divenne presidente del locale Gruppo arbitri. 


ELARGIZIONI 


In memoria di Fabio Gaggi da parte di 
Furio Severi 100 pro IRCCS MATERNO 
INFANTILE BURLO GAROFOLO 


In memoria di Arnaldo Magrassi da 
Marisa,Zeliana, Tatiana, Gabriella e 
Mario 550 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.6. 


Inmemoria di Mario Pielli nel 18° 
anniversario (03/01) da parte della 
cugina Marisa 100 pro DOMUS LUCIS 
SANGUINETTI FONDAZIONE DI CULTO E 
RELIGIONE 


In memoria dei genitori Fedora e Attilio 
da parte di Laura e Fabio Pagan 300 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


In memoria dei genitori da parte di 
Ondina Leon Turra 50 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PER I BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria dei genitori da parte di 
Ondina Leon Turra 50 pro 
ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE ODV 


Inmemoria dei genitori da parte di 
Ondina Leon Turra 50 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Lucio Diamanti da parte 
di Tullia Derossi De Giorgi 100 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Patrizia Dall'Antonia 200 
pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Mario Minkusch da parte 
di Turrini Suerz Capitanio 150 pro 
AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE 


Peril Santo Natale da parte di Andrea e 
Anna Maria 100 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Duccio Peratoner da 
parte degli amici e volontari 
dell'Associazione Masaico per un 
comune avvenire odv 230 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Luca Della Santa da parte 
della moglie Michela e i figli Giovanni e 
Carlo Maria 120 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


RINGRAZIAMENTO 


Desidero ringraziare sen- 
titamente chi ha rinvenu- 
to la mia borsetta nera, 
contenente poco denaro 
ma tutti i miei documen- 
ti, sull'autobus della li- 
nea 30, venerdì 23 dicem- 
bre scorso, verso le 12, e 
ha avvertito il conducen- 
té. 

Un grazie speciale an- 
che agli autisti dei bus 
n°5 e n°30 i quali, con un 
efficacissimo "tam tam" 
telematico, mi hanno 
tempestivamente infor- 
mata del ritrovamento. 

Grazie, grazie di cuo- 
re! 

Ada Scrignari Prelazzi 
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COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO 


Preghiera di pace a Sant'Antonio Taumaturgo 


n 


Preghiera per la pace 
in tutte le terre 


Va 


"L'anno nuovo chiama tutti a un rinnovato sforzo per perseguire vie di pace" cita un comunicato 
della locale Comunità di Sant'Egidio che invita tutti a partecipare ad una preghiera perla pace do- 
manialle 17 nella Chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo a Trieste. 


mare, il Mercato ortofruttico- 
losonoaltre cose, sono opere 
cherientrano nel a mio giudi- 
zio fantasmagorico "momen- 
to magico", mentre l'assenza 
della Piscina terapeutica 
coinvolge tante persone che 
la frequentavano per miglio- 
rare la loro condizione di vi- 
ta, non solofisica. Aiutare tut- 
te queste persone non dipen- 
de dal "momento magico o 
straordinario" ma dall'impe- 
gno morale di questa ammi- 
nistrazione verso tanti citta- 
dini che continuano ad esse- 
re in attesa dell'Acquamari- 
na. Purtroppo però è ancora 
tutto fermo. 


Roberto Decarli 
Ironia 
Cantieri 
e "dolce" attesa 


Galleria di piazza Foraggi... 
dopo la “dolce” attesa, siamo 
aglisgoccioli? 

Giorgio Noliani 


Laguerra in Ucraina 
Zelensky "eroe" 
a Washington 


Se mai unleaderha personifi- 
cato una nazione questo è Vo- 
lodymyr Zelensky, un civile 


costretto aindossare abiti mi- 
litari. Il presidente ucraino 
nel suo primo viaggio fuori 
dai confini dopola brutale in- 
vasione della Russia è stato 
negli Stati Uniti. Ha ringra- 
ziato il presidente Joe Biden 
per l’aiuto, ma ha detto che il 
popolo ucraino ha ancora bi- 
sogno e che non avrebbe 
smesso di chiedere sempre 
di più. 

Ricevuto alla Casa Bianca 
con gli onori, Zelensky ha 
parlato della lunga e sangui- 
nosa battaglia per la libertà, 
la democrazia e la sopravvi- 
venza di una nazione aggre- 
dita dal presidente russo Vla- 
dimir Putin. Una lotta che 
non è finita. Il comico diven- 
tato eroe in tempo di guerra 
ha messo il destino di milioni 
di ucraini nelle mani del po- 
polo e dei legislatori statuni- 
tensi in un momento di cre- 
scente scetticismo della nuo- 
va maggioranza repubblica- 
na alla Camera sul costo del- 
laguerrain Ucraina. 

Il culmine emotivo del discor- 
soè quando ha consegnatola 
bandiera che ha recuperato 
dal fronte di battaglia a Bakh- 
mut. «I nostri eroi mi hanno 
chiesto di portare la bandie- 
ra a voi, al Congresso degli 
Stati Uniti, ai membri della 
Camera e ai Senatori le cui 
decisioni possono salvare mi- 
lioni di persone» ha sostenu- 
to, spiegando che la guerra 
era a un punto di svolta, trac- 


ciando con maestria un’ana- 
logia conla battaglia di Sara- 
toga del 1777, di un esercito 
senza armi contro l’Impero 
britannico nemico nella guer- 
ra rivoluzionaria americana. 
Ha evocato l’eroismo dei sol- 
dati statunitensi nelle trin- 
cee gelide durante la batta- 
glia delle Ardenne del Natale 
1944, che ha inficiato l’ulti- 
mo sforzo della Germania na- 
zista per respingere la libera- 
zione alleata in Europa. Ha ci- 
tato il presidente Franklin 
Roosevelt per promettere 
una vittoria per la libertà: 
«Come il popolo americano 
ha combattuto fino alla vitto- 
ria, anche il popolo ucraino 
vincerà». Il suo messaggio è 
che la lotta dell’Ucraina è la 
battaglia di tutto l'Occidente 
per frenare la tirannia e salva- 
rela democrazia globale: «La 
battaglia non è solo per la vi- 
ta, lalibertà ela sicurezza de- 
gli ucraini o di qualsiasi altra 
nazione che la Russia tenta 
di conquistare. Questa lotta 
definirà in quale mondo vi- 
vrannoi nostri figlie nipoti». 

Enzo Sossi 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. I testi 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


ILCALENDARIO 
Il santo Nome di Gesù 
Il giorno è il 3°, ne restano 362 


Ilsolesorge alle 7.46 tramonta alle 16.32 
Laluna  sorgealle13.42e calaalle 4.44 
Il proverbio Agennaio 

sotto la neve pane, sotto la pioggia fame 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
164441; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1, 040 635968; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; Largo 
Piave 2, 040 361655; Capo di Piazza 
Monsignor Santin 2 (già Piazza dell'Unità 
d'Italia 4), 040 365840; via Guido Brunner 
14 (angolo via Stuparich), 040764943; 
via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; via Flavia di 
Aquilinia 39C - Aguilinia, 040 232259; 
località Campo Sacro 1 - Sgonico (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 225596 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.90 alle 
8.90: via delle Settefontane 39, 040 
390898. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505095 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») pg/m?- Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 43 
Via Carpineto po/m NP 
Piazzale Rosmini pg/m 44 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/mì NP 
Via Carpineto ug/m° 96 
Piazzale Rosmini ug/me 79 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 11 
Basovizza ug/m: 23 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 27 


TRIESTE VOLTI E STORIE 


Sereno 2023: è il giusto augurio 
proporzionato ai tempi che viviamo 
Riscopriamo dentro noi stessi 
la nostra parte migliore 


DONMARIO VATTA 


uon anno. Sereno 2023. Non voglio sbilanciarmi con 

auguri eccessivi, con aggettivi inadeguati. L'augurio 

è sincero e spontaneo. Augurare un anno di serenità 

mi sembra giustamente proporzionato ai tempi che 
stiamo vivendo. L'espressione esagerata per questa giornata 
sembrerebbe non tener conto delle difficoltà personali, dei 
gravi problemi sociali e collettivi. L'auspicio, contenuto e 
chiaro, vuole esprimere consapevolezza dei giorni, probabil- 
mente impegnativi se non addirittura difficili, che ci attendo- 
no. Giorni che, con la serenità custodita e alimentata dalla 
buona volontà, potranno via via susseguirsi per attraversare 
prove e ostacoli quotidiani e allo stesso tempo per assaporare 
periodi favorevoli, ricchi di soddisfazioni, incorniciati da buo- 
ni sentimenti. L'augurio, espresso in questi primi giorni, che 
avremo l'occasione di scambiare con parenti e amici, sarà cer- 
tamente sentito se calibrato da consapevolezza che vuol dire 
anche responsabilità e maturità interiore. 

Cieravamo proposti in vista del Natale di cogliere ispirazio- 
ne per i nostri "buoni propositi" dallo sguardo dei bambini. 
Semplice e autentico. Forse dovremmo evidenziare in questo 
tempodiriflessione, soste- 
nuto dalla fede e dalla reli- 


Non dobbiamo temere giosità, dalle buone tradi- 
di far rivivere parole zioni, dalla bontà suggeri- 
come "bontà", ta dal mistero del Natale, 


l'importanza di riscoprire 
dentro noi stessi la parte 
migliore sempre presen- 
te, anche se qualche volta 
un po'... accantonata a causa delle troppe cose a cui siamo sti- 
molati da una certa frenesia della quotidianità. Essere critici 
riguardoilnostro operare può rappresentare l'esigenza del ri- 
partire con coraggio e determinazione per rendere migliori le 
relazioni conil nostro prossimo, la ricerca delbene, premessa 
essenziale della giustizia e della serenità più sopra ricordata. 
L'augurio di buon anno potrebbe assumere l'energia di un se- 
rio proposito da condividere con chi ci è vicino e che sicura- 
mente amiamo con sincerità. Non sono da escludere, allora, 
piccoli momenti di felicità, diironia scherzosa, di allegria per- 
sino innocente. E poi: non dobbiamo temere di far rivivere pa- 
role, nelnostro discorrere, come "bontà" "tenerezza""cordiali- 
tà". E' necessario che riacquistino nuova vita e frequentazio- 
ne nel nostro dialogare. Tutto questo può contenere il "buon 
2023". E forse tanto altro, che il desiderio potrà aggiungere. 
In un'epoca di difficoltà come la nostra la positività dei senti- 
menti può aiutarci non soltanto a sopravvivere ma adimmagi- 
nare nuove prospettive fatte di fiducia e di sincera speranza 
Penso che non dobbiamo lasciarci vincere dalla timidezza 
nell'immaginare la nostra vita riprogrammata su parametri 
più responsabili : si possono rispolverare virtù e capacità inte- 
riori, forse dimenticate o semi archiviate. La freschezza di 
una impostazione nuova, di una visione più positiva, potreb- 
be accompagnare, anche con una certa simpatia, l'impegno 
suggerito. La mitezza dell'operazione" potrebbe passare 
inosservata, ma certamente, nel tempo, rischierebbe di pro- 
durreirisultativoluti. Questo, in fondo, l'augurio. — 


"tenerezza" "cordialità" 
Che riacquistino vita 


PICCOLO ALBO 


Sabato 10 dicembre scorso, 
dopoil parcheggio nel gara- 
ge di Foro Ulpiano della 
mia auto Peugeot 2008 tar- 
gataGD139VR, mistavore- 
cando all’ascensore, ma 
causa il pavimento bagnato 
e viscido scivolavo improv- 
visamente a terra e non ero 
piùin gradodirialzarmi. 

Fortunatamente tre si- 
gnori credo e una signora 
hanno provveduto a metter- 
mi in piedi con grande cau- 
tela. 

Volevano chiamare il 
Pronto soccorso e la gentile 
signora mi avrebbe lasciato 
pure il suo contatto cellula- 
re. 

Non ho ben valutato la 


gravità della situazione e 
non ho voluto coinvolgere 
le persone che gentilmente 
mi avevano offerto il loro 
aiuto. 

Purtroppo più tardi ho do- 
vuto essere ricoverato all’O- 
spedale di Cattinara dopo il 
recupero del veicolo da par- 
tedi un parente. A causa del- 
la caduta ho subìtola frattu- 
ra della spalla destra. Mi ap- 
pello alle persone presenti 
al fatto affiché mi aiutino 
conloro testimonianze. 

Rilascio il mio contatto te- 
lefonico, cellulare 
333-4386796. Ringrazio 
con il cuore tutti coloro che 
mihanno aiutato. 

Giorgio Grava 


Cercasi testimoni incidente 
stradale del 9 novembre 
2022 avvenuto all’incrocio 
traviaMilanoevia Filzi alle 
15, 

Ha coinvolto 2 scooter: 
chiha visto mi può contatta- 
re al numero 
335-6777072. Grazie mil- 
le. Email: autoesseci@libe- 
ro.it 

Davide Bembo 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
e recapito telefonico del mittente. 


GLI AUGURI DI OGGI 


BARBARA 
Tanti auguri peri tuoi 60 anni 
dalla tua grande famiglia! 


LAURA 

Tanti auguri alla nostra super 
nonna peri suoi 80 anni! 
Nicole, Enrico e Riccardo 


ROBERTO 

Tanti auguri a nonnous 
Robertone per i suoi 70 anni! 
Ungrosso bacio da Aurora & 
Matthias 
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SCIENZE 


Innovazione 


L'UNIVERSO 


Lo studio sui fotoni oscuri ultraleggeri 


Lamateria oscura potrebbe essere composta da fotoni oscuri ul- 
traleggeri che hanno scaldato il nostro universo: è il nuovo sce- 
nario proposto in uno studio condotto anche da un team di ricer- 
catori della Sissa in collaborazione con l'università di Tel Aviv. 


0G6S 


L'inquinamento nei sedimenti marini 


Insieme ad altre istituzioni italiane ed europee, Ogs ha partecipato 
auno studio sul Mediterraneo orientale. Il gruppo di ricerca ha defi- 
nito una metodologia per migliorare le procedure di controllo della 
qualità dei dati sugli inquinanti presenti sui sedimenti marini. 


LA CLASSIFICA 


Il climatologo Giorgi tra i più citati 


Il climatologo Filippo Giorgi, capo della sezione Fisica del Siste- 
ma Terra dell'Ictp, è stato inserito nell'elenco dei ricercatori più 
citati nel 2022 di Clarivate: è l'unico scienziato di un'istituzione 


triestina a far parte della lista. 


La piattaforma Aindo 
genera dati sintetici 

per addestrare 
l'intelligenza artificiale 


L'intuizione rivoluzionaria della startup con sede alla Sissa 
ideata nel 2018 da tre specialisti in machine learning 


GIULIA BASSO 


dati sono il nuovo petro- 
lio, fondamentali per ad- 
destrare l'intelligenza ar- 
tificiale nei settori più di- 
sparati, dalla diagnostica cli- 
nica alla previsione del ri- 
schio nel settore assicurati- 
vo, fino alla messa a punto di 
nuove soluzioniin ambito in- 
dustriale. Ma per questioni 
diprivacyidatirealinon sem- 
pre si possono impiegare libe- 
ramente. Nasce da questa 


considerazione Aindo, star- 
tup della Sissa ideata nel 
2018 da tre giovani speciali- 
sti di intelligenza artificiale. 
Un’azienda, con sede nel 
campus di Padriciano di 
Area Science Park, composta 
attualmente da una ventina 
di persone, suddivise tra re- 
parto business, ricerca e svi- 
luppo, e It. L’idea alla base di 
Aindo è decisamente di fron- 
tiera e anche per questo i con- 
correnti si possono contare 
sulle dita diuna mano: la star- 


tup triestina ha messo a pun- 
to una piattaforma in grado 
di generare set di dati com- 
pletamente artificiali. Dati 
sintetici, che non esistono, 
ma che imitano gli originali 
in modo accuratissimo, anzi, 
li possono pure migliorare. 
Ma perché generare dati sin- 
tetici? 

Il problema, evidenzia Da- 
niele Panfilo, amministrato- 
re delegato di Aindo, è legato 
al Gdpr, ilregolamento euro- 
peo sui dati personali, e i suoi 


analoghi in altre parti del 
mondo. «Avere per esempio 
dei database con le informa- 
zioni sanitarie dei pazienti e 
impiegarli per addestrare si- 
stemidi intelligenza artificia- 
le permette di fare importan- 
ti scoperte cliniche su stru- 
menti diagnostici o sull’iden- 
tificazione di nuovi fattori di 
rischio. Ma per il Gdpr i dati 
dei pazienti sono riservati, 
non possono essere scambia- 
ti né aggregati. E l’anonimiz- 
zazione dei dati ha dei limiti: 
è lenta, faticosa, e non sem- 
pre permette di ricampiona- 
re le informazioni per elimi- 
nare, per esempio, eventuali 
mancanze presenti nella rac- 
colta dati, come la sottorap- 
presentazione di alcuni grup- 
pi». Problemi che si possono 
bypassare generando dati 
sintetici: i dati “falsi” vengo- 
no creati da dati originali at- 
traverso dei modelli di machi- 
ne learning che mantengono 
inalterato il contenuto stati- 
stico e la struttura relaziona- 
le del database. Con questi 
dati sintetici si possono adde- 
strare sistemi di intelligenza 
artificiale nei settori più di- 
sparati. In ambito clinico si 
tratta di una vera e propria ri- 
voluzione, perché consenti- 
rà non solo l’analisi ma an- 
cheiltrasferimento e lo scam- 
bio di dati tra più soggetti: 
ospedali, case farmaceuti- 


AINDO, STARTUP 
DELLA SISSA 
FONDATANEL 1918 


L'ad Daniele Panfilo: 
«Avere dei database 
con le informazioni 
sanitarie dei pazienti 
permette importanti 
scoperte cliniche» 


L'azienda si sta 
imponendo in campo 
internazionale: è stata 
selezionata tra le 
realtà da tenere 
d'occhio nel 2023 


che, centri di ricerca. Lo stes- 
so vale in ambito finanziario, 
perché banche e assicurazio- 
ni potranno abilitare il pro- 
prio asset informativo nella 
filiera del dato. L’idea è rivo- 
luzionaria e non a caso il fon- 
do Vertis Venture 3 Techno- 
logy Transfer, partecipato da 
Cdp, ha investito di recente 
2,8 milioni di euro per con- 
sentire ad Aindo di sviluppa- 
re al meglio la sua tecnologia 
di generazione di dati sinteti- 
ci. Aindo ha già clienti inter- 


nazionali nei settori medica- 
le, insurtech e fintech. E il 
mercato per i database sinte- 
tici è enorme: la società di ri- 
cerche di mercato Gartner sti- 
ma che nel 2025 il 60-70% 
dei modelli di machine lear- 
ning sarà allenato utilizzan- 
do questo tipo di dati. Tanto 
più visto che molto probabil- 
mente i vari regolamenti sul- 
la tutela dei dati (Gdpr euro- 
pea, Ccpa americana e Pipl ci- 
nese) diventeranno sempre 
più rigidi, rendendoi dati sin- 
tetici ancora più appetibili. 
Nel frattempo Aindosistaim- 
ponendo nel panorama inter- 
nazionale: è stata seleziona- 
ta da Sifted / Financial Ti- 
mes tra le startup italiane da 
tenere d’occhio nel 2023 ed 
ha partecipato, a New Or- 
leans, a Neurips 2022 (Neu- 
ral Information Processing 
Systems), tra le più prestigio- 
se conferenze a livello globa- 
le sull’intelligenza artificia- 
le. Qui la startup triestina, 
che nel 2021 ha più che rad- 
doppiatoiricavi, ha presenta- 
to un suo studio, tra i primi 
realizzati al mondo, sulla sin- 
tetizzazione e il funziona- 
mento dei dati relazionali. 
Una curiosità? Anche il suo 
nomeè nato da un’intelligen- 
za artificiale, un algoritmo 
generativo che l’ha creato 
partendo da un database di 
nomidistartup.— 


Oltre il giardino 


Le ricerche sui materiali green 
e il colpo di fulmine per Trieste 


MARY B. TOLUSSO 


ato a Foggia, cre- 
sciuto a Manfredo- 
nia, Francesco D’A- 
mico ha sempre vis- 
suto al sud: «Fino a quando 
sono andato all'Aquila, dove 
mi sono laureato in Fisica 
mentre a Camerino ho svol- 
to il dottorato. Subito dopo 


misonotrasferito qui, a Trie- 
ste». C'era infatti una colla- 
borazione tra l’Università di 
Camerino, nel gruppo di ri- 
cerca di D'Amico, ed Elettra. 
E stata quella la strada che 
ha portato D'Amico a Sincro- 
trone, dove è attivo dal 
2008: «Dal 2012 tuttavia abi- 
to a Monfalcone, è più sem- 
plice per mia moglie dal mo- 


mento che lavora in quell’o- 
spedale. Devo confessare pe- 
rò che Trieste mi ha subito 
conquistato. Ho notato che 
rispetto ad altre città del 
nord, i triestini sono abba- 
stanza “meridionali”, a loro 
piace vivere insomma. Ve- 
nendo da fuori, senza fare 
del campanilismo, ho nota- 
to velocemente la differenza 


tra friulani e triestini, ca- 
ratterialmente il friulano 
è un’altra cosa rispetto al 
triestino, sensazione che 
comunque ho sempre avu- 
to, anche prima di trasfe- 
rirmi avendo dei famiglia- 
ria Udine». 

L’amore per la scienza c’è 
sempre stato, una disciplina 
che ha sempre amato: «Da 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Lega iper tenace 


Il materiale più tenace del mondo 
è una lega metallica, creata da 
scienziati, che migliora le proprie 
caratteristiche al freddo. Utile per 
costruire aerei o razzi. 


Sesso e muscoli 


Icorpo umano dispone di 752 mu- 
scoli. Quando facciamo sesso ar- 
riviamo a mettere in funzione più 
dell'87% del nostro sistema mu- 
scolare. Meglio che fare sport. 


Robot-killer 


Una proposta di legge del diparti- 
mento di San Francisco fa discu- 
tere: permettere agli ufficiali di 
usare robot-killer per uccidere 
dei sospettati in casi di pericolo. 


bambino provavo più attra- 
zione per l’astronomia, 
quando poi si è trattato di 
scegliere cosa approfondire 
ho scelto Fisica». Sul piano 
lavorativo Francesco è aper- 
to su più fronti: «Negli ulti- 
mi anni mi sono specializza- 
to nella Spettroscopia Ra- 
man, un tipo di spettrosco- 
pia particolare che si basa 
sulle vibrazioni delle mole- 
cole e riesce a determinare 
tutta una serie di caratteristi- 
che del materiale osservato. 
E una tecnica che si può ap- 
plicare a diversi tipi di mate- 
ria. Negli ultimi anni mi so- 
no molto occupato di Biofisi- 
ca ma ora mi sto spostando 
nello studio più specifico dei 
materiali, compresi anche 
quelli green, ramo affasci- 
nante e molto presente nella 


FRANCESCO D'AMICO 
IL RICERCATORE NATO A FOGGIA 
LAVORA DAL 2008 AL SINCROTRONE 


«l triestini sono più 
meridionali rispetto 
agli abitanti di altre 
città del Nord: 

a loro piace vivere 
e divertirsi» 


«Da bambino ero 
attratto soprattutto 
dall'Astronomia 
ma in seguito 

ho scelto di puntare 
sulla Fisica» 


ricerca. Si tratta appunto di 
materiali verdi, ecososteni- 
bili. Gli ultimi esaminati so- 
no delle schiume derivate 
dal tannino. Attraverso dei 
processi chimici si possono 
produrre queste schiume 
molto leggere e molto resi- 
stenti che trovano applica- 
zione anche nell’industria 
come sostituti della plastica. 
Il principio dei materiali 
green è quello di usare rifiuti 
o materiali di scarto. Ora mi 
sto appunto interessando a 
questo campo». Tra le pas- 
sioni dello scienziato c’è la 
musica: «La chitarra soprat- 
tutto. Mi piace inoltre cuci- 
nare, fare il pane, ho anche il 
mio lievito madre, da quan- 
do ho messo su famiglia il 
mio tempo libero è dedicato 
amia moglie e ai figli». 


AI microscopio 


Dalla profezia Covid 
al post-asteroide 

I saggi di scienza 
per iniziare il 2023 


LE LETTURE 


er chi ha in mente di 

regalarsi un libro di- 

verso per questi gior- 

ni di relax di fine an- 
no, ecco quattro suggerimen- 
ti di libri legati alla scienza, 
tutti pubblicati nel 2022 e da 
nonperdere. 

Il primo è “The Song ofthe 
Cell”, l’ultimo bestseller di 
Siddhartha Mukherjee (Edi- 
tore Scribner). E’ stato nomi- 
nato Libro dell'Anno da New 
York Times, Daily Telegra- 
ph, Economists e Guardian, 
e racconta della storia di co- 
me gli esseri viventi sia basa- 
ta sulle cellule e di come la di- 
sfunzione delle cellule sia an- 
che la causa di tutte le malat- 
tie. Siddhartha Mukherjee è 
uno degli scrittori più letti in 
giro per il mondo: suo il 
bestseller “L'imperatore del 
male. Una biografia del can- 
cro”, pubblicato nel 2010, 
che ha vinto l’anno successi- 
vo il Premio Pulitzer per la 
saggistica ed è stato inserito 
da Time nella lista del 100 mi- 
gliori libri di tutti i tempi nel- 
la categoria non-fiction. Mu- 
kherjee è professore di medi- 
cina alla Columbia Universi- 
ty, dopo una laurea in biolo- 
gia a Stanford un dottorato a 
Oxford, seguito da una lau- 
rea in medicina a Harvard. 
Nel 2016 aveva pubblicato 
“Il gene. Il viaggio dell’uomo 
al centro della vita”, anche 
questo arrivato in testa tra i 
best seller del New York Ti- 
mes. 

Ilsecondolibro da non per- 
dere è “Senza respiro” di Da- 
vid Quammen (Adelphi), la 
traduzione italiana di “Brea- 
thless” uscita in Italia lo scor- 
so mese. Quammen, profes- 
sore di studi americani all’U- 
niversità del Montana, si oc- 
cupa da molti anni di divulga- 
zione scientifica, raccontan- 
do di storie del mondo natu- 
rale per National Geographic 
e altre riviste. E° balzato im- 
provvisamente alla ribalta 
grazie ad uno dei suoi libri, 
“Spillover”, pubblicato origi- 
nalmente nel 2012 (in Italia 
tradotto per Adelphi) e vinci- 
tore di diversi premi specializ- 
zati, ma diventato di portata 
universale con la pandemia 
di COVID-19 nel 2020. In 


MAURO GIACCA 
SCIENZIATO E RICERCATORE 
AL KING'S LONDON COLLEGE 


‘Senza respiro" di 
David Quammen 
(Adelphi), che nel 
2012 con "Spillover" 
pronosticò la 
pandemia 


Riley Black conduce 
invece il lettore 
attraverso l'epoca che 
circa 60 milioni di anni 
fa portò all'estinzione 
dei dinosauri 


“Spillover”, Quammen profe- 
ticava di come siamo noi 
umani i responsabili delle 
pandemie, dal momento che 
distruggiamo gli ecosistemi e 
non rispettiamo le distanze 
che la natura impone tra gli 
animali e l’uomo. Per scrive- 
re “Spillover”, Quammen per 
sei anni aveva seguito gli 
scienziati al lavoro nelle fore- 
ste del Congo, nelle fattorie 
in Australia e nei mercati del- 
le città iperpopolate della Ci- 
na. Nel nuovo libro, ora, 
Quammen riprende questi 
concetti e li declina raccon- 
tando la storia di 
SARS-CoV-2. Basandosi sul- 
le interviste di un centinaio 
di scienziati, inclusi virologi 
di spicco in Cina e negli Stati 
Uniti, Quammen spiega co- 
me questa pandemia era pre- 
vista da almeno 20 anni, rac- 
contando anche del contro- 
verso rapporto tra lacompar- 
sa del nuovo virus e il labora- 
torio divirologia di Wuhan. 
Ilterzo libro è ancora di sto- 


ria naturale, ma stavolta del 
passato. In “The Last Days of 
the Dinosaurs” (St Martin's 
Press), RileyBlack porta il let- 
tore attraverso l’epoca suc- 
cessiva all'impatto dell’aste- 
roide che circa 60 milioni di 
anni fa portò all’estinzione 
dei dinosauri e di più della 
metà delle specie viventi sul- 
la terra, per giungere alla 
creazione del mondo come 
lo conosciamo ora. Riley 
Black è una delle più note di- 
vulgatrici scientifiche e ap- 
passionate di paleontologia. 
Basata a Salt Lake City nello 
Utah, proprio al centro della 
zona dei dinosauri negli Stati 
Uniti, Blackha scritto negli ul- 
timi 10 anniperWired, Natio- 
nal Geopraphic e Scientific 
American. E’ stata anche in- 
gaggiata come esperta di pa- 
leontologia per il film Juras- 
sic World. Il libro si legge co- 
me unromanzo appassionan- 
te. La quarta e ultima delle 
proposte è per un altro libro 
del momento, “What we owe 
the future” (One World Publi- 
cations) di William MacA- 
skill. Non è un libro sulla me- 
dicina o la biologia, ma rima- 
ne nell’ambito delle scienze 
sociologiche in senso lato ed 
è diventato un best seller in 
Inghilterra e negli Stati Uniti. 
MacAskill, 35 anni, è un pro- 
fessore di filosofia di Oxford, 
dopo un trascorso accademi- 
co brillante tra Cambridge e 
Princeton. Ora è diventato 
un guru per grandi imprendi- 
tori internazionali, dalla Sili- 
con Valley alle banche di inve- 
stimenti, incluso Elon Musk. 
MacAskill insegna come, 
non soltanto peraiutare i me- 
no agiati ora, ma proprio in 
nome del futuro, si debba fa- 
re beneficienza per migliora- 
rela qualità di vita del genere 
umano. Propugnando que- 
stetesi, siè messo alla testa di 
unaserie di gruppi filantropi- 
ci molto attivi (a Londra, ce 
ne sono all’Imperial College 
e al King's College). MacA- 
skill stesso ha raccontato al Fi- 
nancial Times di come egli 
stesso doni più del 50% del 
proprio stipendio in attività fi- 
lantropiche, vivendo con 
26mila sterline all'anno insie- 
me a due amici per ridurre le 
spese. 

Buon 2023 allora, e buone 
letture a tutti. — 
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Qui sopra, l'abito di ginestra indossato da Julia Bertolotti Banfi (1938, Fondo Banfi, Università IUAV Venezia); sopra, la 
famiglia Tosoni Pittoni intorno al 1910: Anita, Bruno, Franco, il padre Francesco e la madre Angelina Marcolin Bosco; 
sotto, ilbozzetto amatita peruna delle Allegreragazze delTambridge (1920-30, collezione Vatta); a fianco, 
Agnoldomenico Pica con un sottogiacca di Anita; a destra Anita Pittoni in un ritratto degli anni'60 (Biblioteca Hortis) 


Arianna Boria 


iscontinuità. È la pa- 

rola scelta da Ales- 

sandro Del Puppo, 

curatore della Col- 
lana d’arte della Fondazione 
CrTrieste, per presentare il 
ventitreesimo volume, appe- 
na uscito come strenna nata- 
lizia. Discontinuità perché è 
il primo dedicato a una don- 
naeilprimoa uscire dalla di- 
rezione “pitturocentrica” del- 
la collana, se si esclude quel- 
lo sullo scultore Ruggero Ro- 
van. La protagonista della 
monografia del 2022 è Anita 
Pittoni e questo omaggio è di 
per sè carico di significati: 
non solo perché a una don- 
na, inun annoin cuile donne 
hanno guidato e determina- 
to il cambiamento in tanti 
ambiti, ma perché a una don- 
na creativa, controcorrente, 
anticipatrice, singolare e per 
questo inevitabilmente sola. 
“Ruggero fin da piccolo si abi- 
tuò a vivere in solitudine, 
una solitudine che egli sape- 
vaarricchire di fantasie inde- 
finibili con l’ansia diimpadro- 
nirsi al più presto dell’alfabe- 
to” scrive Anita nel 1955 pro- 
prio dell'amico scultore Ro- 
van, certamente confessan- 


rei Fram 


Anita Pittoni, artista, artigiana, designer 
prima donna nella collana Fondazione CrTS 


È ilventitreesimo volume della collezione e ripercorre vent'anni (1928-1949) di creatività dello Studio d'Arte Decorativa a Trieste 


do anche disè. 

Artigiana, designer, dise- 
gnatrice, pittrice, poetessa, 
infine editrice, Anita Pittoni 
è stata un’artista a tutto ton- 
do, una personalità comples- 
sacheriuscì a cogliere e inter- 
pretareicambiamentiin atto 
nella cultura del suo tempo, 
a farsi largo insettori di esclu- 
sivo appannaggio maschile e 
a portare il suo gusto e il suo 
stile benaldilà dei confini na- 
zionali, ottenendo riconosci- 
menti che Trieste, pur sua cit- 


Abiti, accessori, arredi: 
trasformò ilavori 
femminili incrociando 
tecnica, arte, ricerca 


tà amatissima, le tributò con 
parsimonia, almeno fin quan- 
doerainvita. 

In vent'anni di attività il 
suo Studio d’arte decorativa 
rivoluzionò il campo dell’arti- 
gianato artistico applicato al 
tessile e alla maglieria. Non 
solo. Nel suo “manifesto” - 
dal “Profilo per l’istituzione 
di una scuola artigiana” del 
1963 - spiega di aver voluto 
riscattare i lavori femminili 


per portarli sul piano dell’ar- 
te e di aver cercato di educa- 
re le donne all’esecuzione di 
manufatti d’alto livello, po- 
tenziando il discernimento 
“tra bello e brutto, tra fatica 
utile e inutile, tra il ben fatto 
edilmalfatto”. 

La monografia che porta la 
firma di Rossella Cuffaro - e 
conta su un ricchissimo corre- 
do di immagini oltre a un ap- 
parato di scritti della protago- 
nista, alla sua bibliografia, al- 
la cronologia delle partecipa- 
zionia mostre e fiere naziona- 
li e internazionali, alle sche- 
de sulle opere e gli artisti con 
cui collaborò - segue il percor- 
so professionale di Anita, at- 
traverso il suo ampio e artico- 
lato archivio, lasciando in se- 
condo piano le testimonian- 
ze personali su “la Pittoni”, 
dove spesso le asperità del ca- 
rattere prendono il soprav- 
vento sul profilo di una desi- 
gner per certi versi geniale. 

Dal “fatidico” 1928, anno 
incui visitò a Vienna i labora- 
tori della Wiener Werkstàtte 
e lasciò la famiglia per trasfe- 
rirsi dal primo compagno, il 
medico Giovanni Parovel e 
avviare la sua attività a palaz- 
zo Hierschel dell’odierno cor- 
soItalia, in casa delle amiche 


sorelle Wulz, alle collabora- 
zioni come costumista teatra- 
le con Anton Giulio Braga- 
glia; dalla prima mostra di 
pannelli decorativi al Circolo 
artistico divia Margutta a Ro- 
ma col grafico Marcello Cla- 
ris, alla successiva Biennale 
al Castello Sforzesco di Mila- 
no che le aprì le porte dei cir- 
coli culturali e artisticianima- 
ti da Gio Ponti, Raffaello Giol- 
li, Ernesto Nathan Rogers, il 
volume segue anno per anno 
l'affermarsi di Anita, i suoi 
rapporti, sempre dialettici, 
con gli artisti triestini di pun- 
ta, tra cui Leonor Fini, Urba- 
no Corva, Maria Lupieri, Mar- 
cello Mascherini, Augusto 
Cernigoj, Ugo Carà, Carolus 
Cergoly, gli articoli per rivi- 
stecome Domus e Casabella, 
la crescita del laboratorio, 
che, in un decennio, coinvol- 
se almeno un centinaio di la- 
voranti. Un percorso sempre 
sostenuto dalla consapevo- 
lezza del suo valore, pioniera 
anche nel griffare le creazio- 
ni, prima con un monogram- 
ma a forma di freccia poi con 
le etichette di stoffa e ilnome 
peresteso. 

“Arte e vita per me sono 
una cosa sola” s’intitola il pri- 
mo capitolo del volume, che 


offrela chiave di lettura della 
monografia. Anita espone in 
Italia e all’estero, da Parigi a 
Budapest, sperimenta le fi- 
bre autarchiche promosse 
dal fascismo -juta, canapa, li- 
no, ginestra - realizza abiti 
da spiaggia, da giardino, da 
sera, e poi costumi da bagno, 
completi da viaggio adatti al- 
le decapottabili, accessori, to- 
vagliati, tende, cuscini, araz- 
zi premiati nelle mostre e lo- 
dati dalla stampa, intreccia 
rapporti professionali e per- 


Mostre in Italia e 
all’estero, collaborò 
con architetti di punta 
all’industrial design 


sonali, come quello col giova- 
ne architetto Agnoldomeni- 
coPica, nel cui studio milane- 
se nel’36 aprì una succursale 
echele fu accanto sino all’ini- 
zio di un’altra avventura, 
quella editoriale dello Zibal- 
done questa volta con Giani 
Stuparichalsuo fianco. 
Negli anni d’oro dello Stu- 
dio d’arte decorativa, dal 
1931 al 1942, Anita Pittoni 
lavora senza sosta: sperimen- 


ta, partecipa alle esposizio- 
ni, riceve commissioni dai 
più importanti studi d’arreda- 
mento d’interni (uno tra tut- 
ti: il BBPR, Banfi-Barbiano di 
Belgiojoso-Peressutti-Na- 
than Rogers), dagli architetti 
protagonisti del nascente in- 
dustrial design, alleanza tra 
curata produzione seriale e 
manualità artigianale. L’ate- 
lier entra nell’Enciclopedia 
Treccani. 

Nel1940alla VII Triennale 
milanese - chiusa un giorno 
prima della dichiarazione di 
guerra - espone il Pannello 
imperiale nell’Aula Massima 
del Palazzo dell’Arte, sullo 
sfondo della tribuna d’ono- 
re, la grande tenda “Li Fioret- 
ti di Sancto Francesco” nella 
galleria principale, la tenda 
“Le pudiche e le impudiche” 
e vince due medaglie d’oro e 
una menzione. 

Ma la fine dello Studio si 
avvicina. Primai gravilutti fa- 
miliari, il venir meno della 
madre Angelina, da sempre 
sua collaboratrice, e del fra- 
tello più piccolo, Franco, 
sommergibilista, la mancan- 
za di materie prime e di lavo- 
ranti, le sempre più aspre dif- 
ficoltà economiche sia all’ar- 
rivo dei nazisti del Kiistenl- 
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Il libro più venduto in Italia nel 2022 è 
"Fabbricante di lacrime" di Erin Doom, 
pubblicato da Magazzini Salani. Primo 
vero fenomeno italiano di successo su 
TikTok, il romanzo è un caso editoriale 


da 450.000 copie vendute. A inizio 
2022 è stato per cinque settimane con- 
secutive al primo posto della classifica 
generale dei libri più venduti e ancora og- 
gi rimane saldamente ai primi posti di 


i 'FABBRICANIE 
Di LACRIME: 


SACKHI 


tutte le classifiche di vendita, da 82 set- 
timane. Nel 2023 prenderanno il via le 
riprese del film tratto dal libro. Notato 
da Magazzini Salani per la prima volta 
su Wattpad, piattaforma di scrittura su 
cui l'autrice aveva condiviso a puntate 
la storia, «Fabbricante di lacrime»è sta- 


to pubblicato da Magazzini Salani in 
un'edizione rivista e aggiornata a mag- 
gio 2021. In Italia è alla ventiduesima 
edizione, in via di pubblicazione all'este- 
ro. Dell'autrice si sa che ha meno di 30 
anni, vive in Emilia Romagna e ha stu- 
diato giurisprudenza. 


and sia più tardi, negli anni 
del Governo militare alleato, 
le delusioni per alcune tra- 
sferte negli Stati Uniti anda- 
te male, il fallito tentativo di 
rilanciare il laboratorio con 
la socia Olga Bois de Chesne, 
che investe denaro ma poi si 
ritira per divergenze caratte- 
riali. Anche la Scuola d’arti- 
gianato di qualità, il sogno 
che aveva sempre coltivato 
per dare un mestiere alle tan- 
te ragazze profughe dall’'T- 
stria, nonsirealizza, seppure 
leicicreda fino alla fine. 

Nel 1949 Anita chiude, 
pur continuando a sopravvi- 
vere, negli anni delle alterne 
fortune dello Zibaldone, ven- 
dendo materiali, oggetti e 
abiti dello Studio. 

Muore l’8 maggio 1982 al 
reparto Lungodegenti di San 
Giovanni, a 81 anni. Al suo fu- 
nerale partecipano in pochi. 
“Sono un po’ spaventata da 
me stessa, dalla rivoluzione 
che sono, di questo mio vede- 
re le cose in una indipenden- 
za alla quale forse non ho di- 
ritto”, scriveva. 

Dimenticata per vent’an- 
ni, nel 1998 il suo busto fu il 
primo dedicato a una donna 
collocato tra i grandi triestini 
nel Giardino pubblico. L’an- 
no dopol’omaggio conla mo- 
stra “Straccetti d’arte” a Pa- 
lazzo Costanzi, l’annullo fila- 
telico, l'intitolazione di una 
scuola. Alla “donna stram- 
ba”, come lei si definiva, 
all’«indiavolatissima triesti- 
na», per dirla con Bragaglia, 
che aveva ripulito il “trico- 
ter” dalle superfetazioni do- 
mestiche, incrociando tecni- 
caearte, semplicità e funzio- 
nalità, alla ricerca costante 
della bellezza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'organizzazione moderna dell'atelier 


Ie nubiliin laboratorio 
le sposate in “smart” 


TRIESTE 


Gli anni Trenta, nel decennio 
dell’apogeo del fascismo, lo 
Studio d'Arte Decorativa vis- 
se il suo periodo più florido. 
Per la sua educazione di 
stampo socialista, Anita Pit- 
toni ebbe a cuore le esigenze 
delle tante ragazze che si av- 
vicendarono nel suo atelier - 
guidate dalla fidata Nelly Mo- 
retti - e organizzò il lavoro in 
modo che potessero occupar- 
si anche della vita familiare. 
Le più giovani si fermavano 
al mattino e al pomeriggio, 
mentre le sposate portavano 
a casa aghi e uncinetti, ritor- 
nandoallaboratorio periodi- 
camente per il controllo sulla 
qualità dei manufatti. Una 
sorta di smart working ante 
litteram. “Ho portato partico- 
lare interesse alla psicologia 
delle creature varie e nume- 
rose con le quali sono stata a 
contatto - scriveva l’artigiana 
nel 1951 -e quello di un simi- 
le lavoro è un assai stretto 
contatto con differentissimi 
strati sociali; e molto ne ho 
dedotto, forse più di quanto 
si possa pensare”. 

Nonera semplice intreccia- 
re filati diversi, irregolari e ri- 
gidi. La Pittoni - annota Ros- 
sella Cuffaro - pretendeva 
che punti, cuciture, rifiniture 
fossero perfetti e li controlla- 


va scrupolosamente prima 
della consegna alla cliente. 
Perstabilire il compenso esat- 
to della lavorante, calcolava 
la velocità media impiegata 
pereseguire a maglia un cam- 
pione standard di circa 
10x10 centimetri. “...biso- 
gna tener presente che iltem- 
pod’esecuzione per questila- 
vori - precisava - varia da ele- 
mento a elemento, non solo, 
ma dipende dall’umore della 
giornata della lavorante; di 
conseguenza questo è il mo- 
do migliore per stabilire i 
compensi onde poter stabili- 
re i prezzi di vendita senza 
oscillazioni, che, altrimenti, 
potrebbero essere molti for- 
ti”. Anche come imprenditri- 
ce Anita guardava avanti, 
con un'attenzione al lavoro 
femminile all’epoca rara. — 


ATEATRO 


“Epistolario triestino” 
vanno in scena le lettere 
scambiate con Linuccia Saba 


Ai Fabbri dal 5 al 7 gennaio la piéce tratta dal carteggio 
conunfilmato inedito emuto del 1950 di Anita che balla 


Da sinistra, le attrici Daniela Gattorno e Marzia Postogna 


Annalisa Perini 
x 


in particolare dal 

1957, dopo la mor- 

te di Umberto Sa- 

ba, che prende vita 
la corrispondenza privata 
tra la figlia del poeta, Li- 
nuccia, e la scrittrice e pit- 
trice Anita Pittoni, che nel 
1949 aveva fondato la ca- 
sa editrice Lo Zibaldone e 
che in casa sua, in via Cas- 
sa di Risparmio, il martedì 
pomeriggio, ospitava tutti 
igrandi personaggi dell’in- 
tellighenzia di Trieste e 
non solo. Pittoni pubblica- 
va piccoli e grandi gioielli 
della letteratura triestina e 
si occupava da sola, sino 
all’impacchettamento dei 
libri per i clienti, della sua 
realtà editoriale, testimo- 
nianza concreta di un’era 
culturalmente indimenti- 
cabile per la città. Nel suo 
scriversi con Linuccia vi 
era un progetto congiunto 
di pubblicazioni e ricordi 
in memoria del grande 
poeta. Non tutte leidee an- 
darono in porto, mala cor- 
rispondenza, nel 2020, è 
diventata essa stessa la rac- 
colta “Penso a te, che sei 
tutt'uno con la poesia di 
tuo padre: lettere inedite 
di Anita Pittoni e Linuccia 
Saba (1957-1966)”, pub- 
blicata da Biblohaus con 
l'edizione critica a cura di 


Gabriella Norio. 

Le lettere private saran- 
no ora al centro dello spet- 
tacolo “Epistolario Triesti- 
no”, in scena al Teatro dei 
Fabbri dal 5 al7 gennaio al- 
le 20.30, prodotto da La 
Contrada e dall’Associazio- 
ne Amici della Contrada. 
Daniela Gattorno, anche 
alla regia, per la messa in 
scena, proposta nella rasse- 
gna di teatro contempora- 
neo Ai Fabbri2, è partita 
da una selezione di lettere 
tratte dalla raccolta, ma ag- 
giungendo alcune poesie 
di Saba, Virgilio Giotti e da 
“Ricordi istriani” di Giani 
Stuparich, più una poesia 
di Pittoni. A 40 anni dalla 
morte della poliedrica arti- 
sta, nata nel 1901 (Linuc- 
cia Saba era nata invece 
nel 1910 ed è scomparsa 
nel 1980), “Epistolario 
Triestino” racconta non so- 
lo una frequentazione edi- 
toriale, marivela il lato inti- 
moeaffettuoso dell’amici- 
zia tra due donne un passo 
avanti coi tempi, dai parti- 
colarissimie forti tempera- 
menti e dalle vite senti- 
mentali non comuni per 
gli standard sociali dell’e- 
poca. Lo spettacolo contie- 
ne inoltre - donato dal poe- 
ta Claudio Grisancich che 
le fu amico fino alla morte 
- un filmato muto e inedito 
del 1950 in cui Pittoni dan- 
za probabilmente sulle mu- 
siche di Bach o Beethoven 
da lei tanto amate. Ai Fab- 


bri, a interpretare le due 


donne, coraggiosissime, 
volitive e innamorate di 
Trieste, saranno Gattorno, 
nei panni di Anita, e Mar- 
zia Postogna in quelli di Li- 
nuccia. Gattorno ha scelto 
dal carteggio lettere per 
tracciare una sorta di per- 
corso temporale. “Danno 
vita—spiega—aipersonag- 
gi di un'età dell'oro” di 
Trieste: Giotti, Stuparich, 
compagno di Pittoni, ma 
anche la pittrice Maria Lu- 
pieri, amica di entrambe. 
In quegli anni Linuccia era 
in attesa che venisse inau- 
gurata una sua mostra di 
pittura a Roma e viveva 
unarelazione sia conilma- 
rito, il pittore Lionello Gior- 
ni Zorn, che con lo scritto- 
re Carlo Levi”. Grisancich, 
che ha dedicato ad Anita 
Pittoni, con la Contrada, 
anchelo spettacolo “Un ba- 
seto de cuor” interpretato 
da Ariella Reggio nel 
1994, oltre ad aver donato 
il filmato inedito, presta la 
sua voce per la lettura del- 
le poesie. "Epistolario Trie- 
stino" si avvale della colla- 
borazione del Comune di 
Trieste. Enza De Rose ha 
curato il montaggio di im- 
magini e audio. Biglietti al 
Teatro Bobbio (tel. 
040.390613/948471), al 
TicketPoint (tel. 
040.3498276), sulla app 
gratuita della Contrada e 
online sui siti contrada.ite 
vivaticket.it— 
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TEATRO 


Un delitto per Dapporto e Fassari 
nel gioco indiavolato di Labiche 


In scena il 7 e 8 gennaio al Rossetti la commedia nera del re del vaudeville 
La regia di Andrée Ruth Shammah trasporta la storia nell'Italia pre-fascista 


Gabriele Sala 


Undelizioso, divertente “duet- 
to” di grandi interpreti - Massi- 
mo Dapporto e Antonello Fas- 
sari - diretti da Andrée Ruth 
Shammah e la drammaturgia 
esilarante e dalla perfetta co- 
struzione di Eugène Labiche, 
assicurano al pubblico del Tea- 
tro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia un ingresso nel nuovo 
anno all’insegna della legge- 
rezza e del divertimento. 

“Il delitto di via dell’Orsina” 
-inscena al Politeama Rossetti 
il 7 e 8 gennaio - è infatti una 
commedia nera, fatta di trova- 
te, energia, risate e sorprese. 
Si tratta di uno degli atti unici 
più conosciuti di Eugène Labi- 
che, geniale creatore del vau- 
deville, capace di svelare, con 
indiavolate geometrie di equi- 
voci e farse, il ridicolo nasco- 
sto sotto i tappeti della buona 
borghesia. Risate dunque a 
non finire, ma anche una sotti- 
le denuncia di ipocrisie e atteg- 
giamenti di facciata da critica- 
re, anche se conlievità. 


fi 


Massimo Dapporto e Antonello Fassari ne "Il delitto di via dell'Orsina"' di Eugène Labiche 


Lo spettacolo porta in scena 
due uomini, un ricco nobile ed 
elegante (Massimo Dapporto) 
eun proletario rozzo e volgare 
(Antonello Fassari), che si ri- 
svegliano nello stesso letto, e 
si ritrovano le mani sporche, le 
tasche piene di carbone senza 
riuscire a ricordare nulla di 
quanto accaduto la notte pre- 


cedente. Quando dal giorna- 
le apprendono della morte di 
una giovane carbonaia, si 
convincono di essere stati lo- 
ro a commettere l'omicidio. 
Per i due protagonisti, dispo- 
sti a tutto pur di sfuggire alla 
colpa e mantenere le appa- 
renze, non resta che far spari- 
reogni prova. 


Andrée Ruth Shammah che 


firma la regia e - assieme a 
Giorgio Melazzi - l’adattamen- 
to, mantiene intatta la struttu- 
radella pochade e del gioco in- 
diavolato degli equivoci ma vi- 
ra al noir seminando inquietu- 
dini all'ombra di qualcosa che 
incombe. La Francia perbeni- 
sta e ottocentesca di Labiche 


diventa l’Italia del primo dopo- 
guerra, pre-fascista e confor- 
mista. Alcune battute e perso- 
naggi sono “rubati” da altri la- 
vori del drammaturgo france- 
se per dare più spessore alle 
sottotrame e rendere più strati- 
ficata la vita che c'è dentro. Un 
atto unico che spinge sul gran 
gioco delteatro e delle sue pos- 
sibilità, in cui si inseriscono 
couplets cantati. Una vicenda 
fatta di tensioni che gioca coni 
tanti tic di oggi e mette in sce- 
nail contrasto tra come voglia- 
moapparire e come siamo dav- 
vero dentro la solitudine che ci 
attanaglia. 

«Nei testiteatrali ci sono per- 
sonaggi che si ribellano all’au- 
torechelihacreatie cercanori- 
fugionell’attore che li interpre- 
ta» scrive Massimo Dapporto a 
proposito del suo lavoro ne “Il 
delitto di via dell’Orsina”. 
«Giorno dopo giorno, durante 
le prove ti fanno partecipe del 
loro carattere e ti sorprendono 
rivelando se stessi con una for- 
za che a una prima lettura ti 
era sfuggita. Così e@ stato per 
il mio Oscar Zancopè. Ancora 
oggi, mentre sono in scena, 
quando serve, mi prende per 
manoe mi suggerisce i suoi sta- 
ti d'animo. Spero di averlo ac- 
contentato raccontandolo per 
intero». 

Labiche nacque a Parigi nel 
1815 da una famiglia di ricchi 
borghesi, industriali. Proprio 
nella “borghesia” trovo% qua- 
si tutti i protagonisti e gli in- 
trecci delle sue pièces: borghe- 
si con tutte le loro manie, le lo- 
ro pecche, i piccoli difetti e le 
grandivirtù. 

Ha firmato in quarant'anni 
ben 174 copioni fra commedie 


e atti unici, scritti da solo o in 
collaborazione con altri auto- 
ri. Una frenetica attivita% 
drammaturgica che ha prodot- 
to alcuni capolavori come “Un 
cappello di paglia di Firenze” 
edè culminata con due messin- 
scene alla Comédie Francaise 
ela chiamata all’Académie Fra- 
ncaise. 

Ibiglietti disponibili sono in 
vendita al Rossetti, e in tutti i 
punti vendita dello Stabile. Ac- 
quisti anche online dal sito 
www.ilrossetti.it— 


MUSICA 


IFooFightersai fan 
«Torniamo presto 
sulle scene» 


Dopo un anno terribile, che 
havisto a marzo la morte pre- 
matura del loro batterista, 
Taylor Hawkins, scomparso 
a 50 anni, e lo stop ai live, i 
Foo Fighters aprono il 2023 
annunciando il loro ritorno. 
«Mentre diciamo addio al più 
difficile e tragico anno che la 
nostra band abbia mai cono- 
sciuto, civienein mente quan- 
to siamo riconoscenti per le 
persone che abbiamo amato 
e amiamo e perle persone ca- 
re che non sono più con noi», 
ha scritto sui social il gruppo, 
fondato nel 1994 a Seattle 
dall'ex batterista dei Nirvana, 
Dave Grohl. «Sappiamo che 
voi fan avevate un grande si- 
gnificato per Taylor, tanto 
quanto lui per voi. E quando 
ci rivedremo, e ci rivedremo 
presto, lui sarà con lo spirito 
insieme a noi». 


MUSICA 


Flamenco a Cividale 
chitarra, percussioni, danza 
con il trio di Carlos Piîiana 


CIVIDALE 


Unione indissolubile di canto, 
musica e danza, il flamenco è 
espressione artistica dell’esi- 
stenza umana, di cui sa rappre- 
sentare gli universali dualismi 
di gioia e sofferenza, amore e 
odio, materia e spirito, vita e 
morte. “Flamenco a Teatro” è 
il titolo dello spettacolo pre- 
sentato, fuori abbonamento, 
dalla stagione di Cividale del 
Friuli domenica 8 gennaio. Al- 
le 17 sulpalco del Teatro Risto- 
risalirà il chitarrista e composi- 


"Flamenco a Teatro" F. Ribichini 


MONnUlcasa 


dal 1831 esperienza e passione per i 
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tore spagnolo Carlos Pifiana, 
autore dello spettacolo, ac- 
compagnato dal percussioni- 
sta Miguel Angel Orengo e dal- 
laballerinaMamen Mafios. 
Carlos Pifiana, compositore 
innovativo e strumentista dal 
formidabile virtuosismo, ap- 
partenente a una famiglia di 
grande tradizione, ha respira- 
to il flamenco fin da piccolissi- 
mo, approfondendo la prepa- 
razione con gli studi di chitar- 
ra classica al Conservatorio di 
Cartagena e continuando a 
esplorare la chitarra flamen- 
ca. Accanto a lui Miguel Angel 
Orengo e Mamen Mafios, in 
untrioin grado di esprimere al 
meglio la perfetta combinazio- 
ne tra forza e lirismo, tra “ma- 
teria” e “anima” che caratteriz- 
zail flamenco. Prevendite onli- 
ne sul circuito Vivaticket, chia- 
mando il Teatro Ristori al 
38849696840 scrivendo atea- 
troristori@cividale.net — 


MOSTRA 


Il genio di Tesla 
al Kulturni dom 
di Gorizia 


Rimane aperta fino al 12 
gennaio alla galleria del Kul- 
turni dom di Gorizia (via I. 
Brass 20), la mostra docu- 
mentaristica dedicata alle 
invenzioni del famoso scien- 
ziato Nikola Tesla dal titolo 
“Kad sambio djetak” (Quan- 
do ero ragazzo). Tesla dedi- 
còlasuavita agli studi sull’e- 
lettricità e a invenzioni ge- 
niali, al progresso della 
scienza. La mostra, è aperta 
dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 12.30e dalle 16 alle 18 e 
nelle ore serali durante le va- 
rie manifestazioni culturali. 


MUSICA 


AIComunale di Monfalcone 
l'opera italiana incontra 
i ritmi e la magia del tango 


MONFALCONE 


112023 musicale del Comuna- 
le di Monfalcone si apre ve- 
nerdì 13 gennaio alle 20.45 
con Tango all'Opera, un ap- 
passionante concerto con An- 
na Serova alla viola, i Tango 
Sonos, duo composto da An- 
tonio Ippolito albandoneone 
Nicola Ippolito al pianoforte 
e i bravissimi tangueros An- 
drea Vighi e Chiara Benati. 
Farincontrare la grande tradi- 
zione dell’opera italiana coni 
ritmi del tango e del folklore 


Andrea Vighi e Chiara Benati 


argentino e far assumere alle 
immortali arie, duetti e sinfo- 
nie dei grandi operisti italiani 
un colore nuovo, vibrante e 
originale—così Roberto Moli- 
nelli, compositore, direttore 
d’orchestra e violista, raccon- 
ta la scrittura degli arrangia- 
menti per Tango all’Opera. 

Rossini, Verdi e Puccini co- 
me non li avete mai ascoltati, 
il tango come non lo avete 
mai immaginato, in un pro- 
getto che intende unificare 
gli universi musicali dell’ope- 
ra e del tango, scoprendo che 
in realtà non sono poi così di- 
stanti. 

Alle 20, al Bar del Teatro, 
l’incontro col pubblico: a in- 
trodurre il concerto il critico 
Elena Filini. I biglietti in tea- 
tro da lunedì a sabato, 17-19, 
Biblioteca comunale da lune- 
dì a venerdì, 9-20 e sabato 
9-13, prevendite Vivaticket e 
suwww.vivaticket.it — 


MUSICA 


“Women” e 66 


Carillon” 


concerti a Piancavallo 


UDINE 


Due concerti oggi e sabato al- 
la Sala Convegni di Pianca- 
vallo di Aviano. Oggi, alle 
20.45, va in scena “Women” 
concerto di musica Soul, Fun- 
ky, R&B, con brani scelti tra 
quelli più conosciuti e propo- 
sti dai cantanti neri che han- 
no reso famoso questo gene- 
re. Con: voce Chiara Lo Pre- 
sti, in arte Claire.D, sax e per- 
cussioni Alberto Fenos, ta- 
stiere Paolo Fenos, chitarra 


Cesare “cece” Coletti, basso 
Piero Cescut, batteria Oscar 
Varnier. Sabato invece è di 
scena Francesco Tizianel, 
nel Carillon tour. “Carillon” 
è l’ultimo e nuovo album di 
Francesco Tizianel, un por- 
denonese che a soli trent’an- 
ni con “Stop the time” (titol 
track dell'omonimo album) 
conquistava Tuck Andress e 
Patricia Cathcart (Tuck & 
Patti). Da lì una serie di suc- 
cessi che lo vedono ora prota- 
gonista di spettacoli in chitar- 


rasola che mescolano sue ori- 
ginali composizioni come la 
gotica “Carillon”, la fresca 
“FirstlightinVespa”, la curio- 
sa “Cosmic latte”....) ad ar- 
rangiamenti unici di grandi 
artisti come Beatles, Queen, 
Michael Jackson e musiche 
da pellicole indimenticabili, 
tutto utilizzando nuove e vec- 
chie tecniche dello stile fin- 
gerstyle che in lui si contrad- 
distingue inequivocabilmen- 
te grazie alla corda “in più” 
(7 corde) di una chitarra dise- 
gnata e progettata da lui stes- 
so. Un suono unico per uno 
spettacolo narrativo e altret- 
tanto unico fino a diventare 
quasi concettuale e senza so- 
luzione di continuità per il 
pubblico che potrà godere 
anche di qualche sorpresa 
noninscaletta. — 
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CALCIO SERIE C 


Mercato della Triestina al via 
Malomoin pole, Monaco frena 


La società cerca rinforzi in tutti i settori: l'ex alabardato può arrivare dal Foggia 
mentre il difensore del Padova è in stand by. Per l'attacco spunta Bernardotto 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La rumba è iniziata: da ieri 
si è aperta la sessione del 
calciomercato invernale, 
che chiuderà i battenti il 31 
gennaio. Ma tra il classico 
moltiplicarsi di rumors, bu- 
fale e trattative, la Triesti- 
na dovrà dimostrare con- 
cretezza e anche con una 
certa fretta, perché a fine 
mese si saranno giocate già 
molte altre partite. 

Lasocietà alabardata ha bi- 
sogno di intervenire in ogni 
reparto: servono uno o due 
difensori centrali, un terzino 
sinistro, almeno un centro- 
campista (ma anche due in 
caso di partenza di qualcu- 
no) e un attaccante con un 
certo feeling con il gol. Que- 
sto l’obiettivo minimo, mavi- 
sto l’ultimo posto in classifi- 
ca non è esclusa una rivolu- 
zione più massiccia. Tenen- 
do però ben presente le tradi- 
zionali difficoltà del merca- 
to di gennaio, a cui sisomma 
l’infelice posizione di fanali- 
no di coda che non aiuta cer- 
toin fase di appeal. 

I nomi che circolano però 
sono tanti, segno che si è già 
iniziato alavorare da tempo. 
Idue difensori centrali sareb- 
bero già stati individuati, ma 
la trattativa non è facile, an- 
zi. La prima operazione ri- 
guarda il ritorno di Alessan- 
dro Malomo, già in alabarda- 
to per due stagioni dal 2018 
al 2020 (con Pavanel) e at- 
tualmente al Foggia. Per lui 
si lavora per un prestito, ma 
l'Unione non è l’unica sul gio- 
catore. L'altro nome è quello 
di Salvatore Monaco, attual- 
mente messo ai margini dal 
Padova, ma su di lui gli ulti- 
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Alessandro Malomo è stato uno dei punti di forza dell'Unione nel2018-19 


mirumors non sono positivi: 
dal Veneto si parla di un pos- 
sibile rifiuto del giocatore 
all'ipotesi Trieste. Restando 
in tema di difesa, spunta an- 
che il nome del terzino sini- 
stro classe 1990 Alessandro 
Fabbri, finora protagonista 


Traicentrocampisti 
contatto con Germano 
In uscita Paganini 

più vicino all’Avellino 


nel Trento con 19 presenze. 
La società gialloblu però non 
sembra intenzionata a pri- 
varsene facilmente, inoltre 
la concorrenza è folta visto 
che Fabbri piace anche Cese- 
na, Novara e Viterbese. Per 


quanto riguarda il centro- 
campo, pista confermata an- 
che dal ds del Padova Mira- 
belli, si continua a monitora- 
re Umberto Germano, che 
non andrà al rinnovo con la 
società biancoscudata e per- 
tanto si guarda volentieri in 
giro. Pare sia invece dura ar- 
rivare a un altro ritorno, quel- 
lo di Steffè, perché il Potenza 
non sembra disposto a par- 
larne. In questo settore oc- 
chio alle partenze, perché da 
Avellino continuano a dare 
come molto vicino l’approdo 
di Luca Paganini. In attacco 
sono tre i nomi al momento 
sul taccuino. Il primo è quel- 
lo di Tommy Maistrello, 29 
anni, bomber da tre anni al 
Renate con una lunga espe- 
rienza in serie C. Trattativa 
difficile perché l’attaccante 


avrebbe ricevuto altre due 
proposte. Nel mirino c’è an- 
che Gabriele Bernardotto, 
25 anni, attaccante che sta 
trovando poco spazio nel 
Crotone: su di lui anche Gel- 
bison, Lecco, Alessandria e 
Lucchese. La terza pista è 
quella che porta a Michael 
De Marchi, 28 anni, attaccan- 
te del Padova che piace però 
anche a Virtus Verona e Tren- 
to. Intanto le rivali per la sal- 
vezza si sono già mosse. Il 
Piacenza accoglie in prestito 
l'attaccante Vincenzo Ple- 
scia dalla Carrarese, di pro- 
prietà dell’Avellino. Il Tren- 
to fa suo il portiere Sebastia- 
no Desplanches del Vicenza, 
masirinforza anche in attac- 
co con l’arrivo di Carletti dal 
Latina. — 
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IL COMUNICATO 


Divorzio dal ds Romairone? 
Il club smentisce: «Altra fake 
e sempre sul solito sito» 


TRIESTE 


«Stanchi di leggere fake 
news». Appena venti minu- 
ti dopola sua uscita, la Trie- 
stina ha bollato così la noti- 
zia riportata ieri pomerig- 
gio dal portale tuttomerca- 
toweb su una presunta im- 
minente separazione fra la 
società rossoalabardata e il 
direttore generale Giancar- 
lo Romairone. Ilsito specia- 
lizzato in calciomercato ha 
parlato di «un addio a sor- 
presa del dg da definire nei 
modi e nei tempi», ma a 
stretto giro di posta è arriva- 
ta la smentita della società 
alabardata: «La Triestina 
Calcio, i dirigenti, lo staffe i 
membri della società, sono 
stanchi di leggere fake 
news in un momento così 
delicato dove l’unica cosa 
che conta pernoi è la salvez- 
za.Abbiamo voglia di rima- 
nere concentrati unicamen- 
te su questo obiettivo». Poi 
la società alabardata ricor- 
da anche le notizie di qual- 


che giorno fa su un presun- 
to passaggio di proprietà: 
«Nelle ultime settimane (in 
particolare il sito d’informa- 
zione sportiva tuttomerca- 
toweb che rispettiamo) ha 
prima redatto la notizia re- 
lativa alla fantomatica ven- 
dita della società. Notizia 
falsa. Il progetto dell’attua- 
le società resta a lungo ter- 
mine. Adesso il medesimo 
sito annuncia la rottura con 
il direttore generale Gian- 
carlo Romairone. E ci tro- 
viamo di nuovo costretti a 
smentire l'ennesima fake 
news. Ci piacerebbe dalla 
prossima volta essere inter- 
pellati, per queste e altre no- 
tizie erroneamente scritte 
in passato, per poter alme- 
no rispondere, collaborare 
e magari evitare queste per- 
dite di tempo per noi e per 
tutti gli organi di stampa. 
Oggi la Triestina - conclude 
la nota della società - pensa 
solo e unicamente alla ripar- 
tenzaeallasalvezza». 

AR. 


LA PREPARAZIONE 


Vacanze finite, da oggi 
la squadra torna al lavoro 


TRIESTE 


Da oggi si riparte. Finita an- 
che la seconda tranche di ri- 
poso, coni tre giorni di pausa 
concessi da sabato a lunedì 
peril fine anno, questo pome- 
riggio la Triestina torna sul 
campo perallenarsi. Domani 
si proseguirà con una doppia 
seduta, quindi giovedì un al- 
lenamento pomeridiano e in- 
fine venerdì e sabato due se- 
dute mattutine per prepara- 
re al meglio la ripresa del 


campionato e verificare an- 
che la condizione degli infor- 
tunati. Una ripresa che sarà 
subito calda, visto che al Roc- 
codomenica arriva l’Arzigna- 
no Valchiampo (inizio ore 
14.30).E visto che la settima- 
na seguente l'Unione gioche- 
rà di nuovo in casa (sabato 
14 gennaio contro il Nova- 
ra), ecco che il doppio impe- 
gnocasalingo può rappresen- 
tare un ideale trampolino 
perlarisalita. 

AR. 


I NUMERI DEL GIRONE 


Feralpi, un primato con pochi gol 
Il Padova prende più reti della Virtus 


I gardesani del tecnico Vecchi 
hanno il miglior reparto arretrato 
Il Vicenza è il team più prolifico 

e ha vinto più match in trasferta 
alla pari con il Pordenone 


Saverio Mirjello TRIESTE 


Superata la metà deltorneo 
(20 turni conclusi sui 38 del- 
la stagione regolare), è già 
confermato il fatto che l’al- 
to rendimento d’una robu- 


sta retroguardia può suppli- 
re alla bassa prolificità del 
reparto avanzato: capita co- 
sì che la Feralpisalò, con so- 
le 21 marcature (con la me- 
dia di poco più d’un gol a 
partita), si trovi in vetta da- 
vanti al Vicenza dall’attac- 
co stellare con 38 bersagli 
(media 1,9 gol/gara), men- 
tre il Piacenza, che di reti ne 
ha messe a segno 23, sia pe- 
nultimo. 

La differenza la fa il repar- 


to più arretrato: sono infat- 
ti state appena 11 le reti fi- 
nora incassate dai verdaz- 
zurri gardesani, 20 i gol in- 
cassati dai veneti e ben 36 i 
palloni raccolti alle spalle 
del proprio estremo dagli 
emiliani. Curiosità: nelcam- 
pionato scorso, dopo il 20° 
turno (Siidtirol-Triestina 
1-0), i bolzanini leader in 
classifica avevano subìto so- 
loSreti. 

Succede pure che il Pado- 


va, 10° e in zona playoff, in- 
cassi più della Virtus Vero- 
na sest’ultima (24 gol con- 
tro 18), maa parità di scon- 
fitte (7) concretizzi mag- 
giormente (22 centri con- 
tro 19), vinca di più (7 suc- 
cessi a fronte di 5) e pareggi 
di meno (6 patte contro 8): 
puntare comunque a vince- 
re, non solo a portare a casa 
qualcosa, conviene sem- 
pre. 

Leretirealizzate sono sta- 
te486, delle quali 213 intra- 
sferta (43,8%) e la maggio- 
ranza (269) nella ripresa. I 
minuti neri per i portieri 
son caduti nel 1° tempo: 39 
dispiaceri subìti tra il 36’ e il 
40°. Le vittorie interne sono 
state 86 (col Lecco nella par- 
te del leone: 7 affermazioni 
al Rigamonti-Ceppi), i pa- 


reggi 56 e i colpi esterni 58. 
Il Vicenza può esibire il mi- 
glior reparto d’attacco (28 
centri in 20 turni: 1,4 a par- 
tita) e insieme al Pordeno- 
nes’avvale della miglior dif- 
ferenza-reti (+18). In 10 
impegni lontano da casa i 
team più corsari sono stati 


Il Lecco sul suo campo 
ha il record di successi 
mentre l’Albinoleffe 
è il re dei pareggi (9) 


la Feralpisalò, il Vicenza e il 
Pordenone (5 raid); la sor- 
prendente Pro Sesto ne ha 
vinti5in 11 confronti dispu- 
tati, Pergolettese e Triesti- 
na devono ancora cancella- 


relozero daltabellino. L’AI- 
binoleffe è il collettivo più 
predisposto a spartire la po- 
sta (ben 9 volte), seguito da 
Arzignano e Virtus (8). Il 
Lecco ha guadagnato più 
punti di tutti in casa (21 ac- 
cumulatiin 10 gare), grazie 
a 7 vittorie e a un pari (coi 
soli sgambetti tirati da Pro 
Sesto e Trento); all'opposto 
ci sono l’Albinoleffe e la Vir- 
tuscon una sola affermazio- 
ne, rispettivamente in 10 e 
9 partite. 

La formazione che ha 
schierato più giocatori è sta- 
talaJuve Next Gen (33), pu- 
re con l’età media più bassa 
del torneo (21,1 anni), 
mentre il Pordenone s'è affi- 
dato a giocatori più naviga- 
ti(27,4anni).— 
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Basket Serie A 


Trieste solamente a sprazzi 
perde lo scontro a Verona 
ed ora si ritrova penultima 


Imprecisa in attacco e a tratti arrendevole in difesa, la squadra biancorossa 
soccombe alla Tezenis 88-81 nella sfida che apriva il trittico per la salvezza 


ICI ©) 
se 


(23-25, 47-42, 74-86) 


Tezenis Verona: Cappelletti 6 (1/2, 
1/3), Sanders 11 (3/3, 1/2), Johnson 11 
(4/9, 0/1), Smith 12 (5/5, 0/1), Ander- 
son 19 (3/9, 3/6). Holman 6 (0/2, 
2/6), Casarin 12 (3/7, 2/4), Bortolani 6 
(0/3, 2/3), Udom 5 (1/1, 0/1). Ne: Ros- 
selli, Candussi, Ferrari. All. Ramagli. 


Trieste: Davis 10 (1/1, 2/4), Gaines 13 
(4/5, 1/9), Bartley 14 (3/8, 1/ ‘ Pa- 
cher 3 (1/3, 0/1), Spencer 20 (8/9). 
Ruzzier 3 (0/1, 1/1), Campogrande 8 
2/5 da tre), Deangeli 2 (1/1), Lever 4 
2/2, 0/1), Vildera 6 (3/4). Ne: Bossi. 
AII. Legovich 


Arbitri: Rossi, Perciavalle, Valzani 

NOTE: T.|. Ver 15/22, Tri 14/21. Rimb: 
Ver 35 (Johnson 8) Tri 33 (Spencer 14). 
Pu Ver 12 (Sanders 4), Tri 13 (Pacher 


Roberto Degrassi 
/INVIATO A VERONA 


Il trittico degli scontri diretti 
tra pretendenti alla salvezza 
si apre male. La Pallacanestro 
Trieste si arrende a Verona e 
lo fa con un passo indietro 
nell’intensità e nella persona- 
lità rispetto alle ultime esibi- 
zioni. Spesso involuta inattac- 
co, distratta in difesa conce- 
dendo troppi tiri aperti, vive 
soprattutto di sprazzi. L’ulti- 
mo, nella seconda parte del 
quarto conclusivo, illude, con 
un meno tre riguadagnato 
con il coltello tra i denti. Ma il 
ko arriva comunque e signifi- 
ca penultimo posto in compa- 
gnia di Napoli, vedendo le 
due venete allontanarsi. Do- 
menica contro Scafati all’Al- 


lianz Dome nonsi può fallire. 

Partita strana, a Verona. 
Trieste non subisce break de- 
vastanti e in fondo, a guarda- 
re la sequenza del match, re- 
sta sempre in partita, eppure 
non dà mai realmente l’im- 
pressione di poterla vincere. 
E il migliore è quello che fino 
a due partite fa sembrava il 
brocco della compagnia, il 
buon Skylar Spencer che zitto 
zitto infila un’altra doppia 
doppia. 

Trieste con i cinque Usa nel 
quintetto di partenza, com- 
preso Pacher. Ramagli mette 
l’ex biancorosso Sanders alle 
costole di Bartley che a sua vol- 
ta cura Anderson. Si comincia 
a suon di triple. Veronesi. 
11-4 dopo tre minuti. Non ba- 
stassero le bombe, pee un pa- 
io di azioni Spencer regala il 
telepass a Smith. Trieste ha il 
merito di non farsi prendere 
dall’ansia, reagisce con pa- 
zienza e lucidità. Gaines uccel- 
la la difesa blanda di Ander- 
son, un tap in di Spencer dà il 
primo vantaggio (17-18 77). I 
biancorossi chiudono avanti 
il primo quarto (23-25) dalle 
difese abbastanza compiacen- 
ti, a parte il trattamento di ri- 
guardo per Bartley, a secco e 
invalutazione negativa. 

Trieste con quattro italiani 
e il solo Gaines Usa in avvio 
del parziale successivo, l’equa- 
zione è la solita: un po’ meno 
talento in attacco, un po’ più 
attenzione indifesa. Attenzio- 
ne. Campogrande c’è. Due tri- 
ple, finalmente. Hai visto mai 
che trovi fiducia. Legovich ri- 
mette Davis e Bartley. 33-37 a 
metà quarto, possesso per un 
primo tentativo di allungo. 
Ma Trieste spreca cinque at- 
tacchi di fila - solito imbaraz- 
zo nel dare un colpo deciso 


Basket Serie A Maschile 


Banco Sardegna SS - Germani Brescia 92-94 
Dolomiti Trento - Happy Casa Brindisi 68-78 


Givova Scafati - Gevi Napoli 96-61. 
Nutribullet Treviso - Reyer Venezia 100-93 
Openjob Varese - Bertram Tortona —88-89 
Tezenis Verona - Pallacanestro Trieste 88-81 _ 
UnaHotels RE - Carpegna PU 95-76 
Virtus cubi EAT Armani MI 


PROSSIMO TURNO: 08/01/2023 
Bertram Tortona - Virtus Bologna 
Carpegna PU - Nutribullet Treviso 
Germani Brescia - Dolomiti Trento 
Gevi Napoli - EA7 Armani MI 

Happy Casa Brindisi - Openjob Varese 
Pallacanestro Trieste - Givova Scafati 
Reyer Venezia - Tezenis Verona 
UnaHotels RE - Banco Sardegna SS 


all’acceleratore - e Verona è lì, 
pronta ad approfittarne sfrut- 
tandola fisicità di Casarin che 
mette in clamorosa difficoltà i 
piccoli triestini. Dal possibile 
allungo biancorosso si assiste 
a quello della Tezenis. Time 
out Legovich al 18° sul 45-40. 
Si prova la mossa del doppio 
play. Intervallo sul 47-42, con 
l'impressione di una Trieste 
che ha perso il filo del match, 
confusa, senza mordente, con 
il suo miglior realizzatore per 
metà gara inconsistente, con 
due tiri appena tentati e falli- 
ti, zero falli subiti. 

Due minuti di reazione, poi 
altrettanti di attacchi confusi 
e rotazioni difensive in ritar- 
do. Il terzo quarto si apre così. 
Trieste fa una fatica immane, 
senza energia nervose. Scari- 
co Davis, scarico Bartley. La 
Tezenis va. Arrivano i primi 
punti di Bartley, dalla lunetta 


14-96 


i CLASSIFICA 
SQUADRE P_V P F s 
EAT Armani MI 2211 2 1099 949 
Virtus Bologna 2211 2 1113 993 
Bertram Tortona 18 9 4 1062 982 
Dolomiti Trento 147 6 960 973 
Carpegna PU 147 6 11401118 
Germani Brescia 147 6 11201091 
Reyer Venezia 14 7 6 10851051 
Openjob Varese 14 7 6 11961196 
Givova Scafati 12 6 7 10221017 
Happy Casa Brindisi 12 6 7 10201057 
Tezenis Verona 10 5 8 10441136 
Banco Sardegna SS —10 5 8 10321047 
Nutribullet Treviso 10 5 8 10301080 
PALLACANESTRO TRIESTE 8 4 9 1037 1140 
Gevi Napoli 849 984 1078 
UnaHotels RE 6 3 10 973 1009 


a 3’20” dalla fine del terzo 
quarto. Ma intanto Verona 
scrive un vantaggio in doppia 
cifra (66-56). Le facce dei 
biancorossi sono di chi si è già 
arreso. Time-out sul 70-56. 
Una miniscossa c'è, basta per 
limare un po’ il ritardo sul 
74-66 del 30”. 

Ma è ancora troppo poco. 
Verona si invola sul +13 
(81-68) continuando a colpi- 
re da tre. Si risveglia Bartley. 
Si risveglia Trieste con Dean- 
geli ala forte, trovando un ese- 
cutore inatteso. Spencer recu- 
pera palloni d’oro, Spencer af- 
fondailcanestro di un inspera- 
to meno tre (81-78, con un 
break di 10-0 biancorosso) al 
37°.Lo spezzone migliore. La 
Tezenis dalla lunetta si ripor- 
ta avanti di 6 (84-78 a due mi- 
nuti e mezzo dalla sirena). Ci 
pensa Anderson a stroncare le 
speranze triestine. — 


LE PAGELLE 


Davis e Ruzzier non funzionano 
Un Pacher senza determinazione 


DAVIS 5 Ingaggia un duello 
rusticano con Cappelletti, de- 
ragliando in una regia pessi- 
ma nei primi venti minuti. 
Qualche sprazzo da attaccan- 
te ma è slegato rispetto allo 
scorso anno; 8 palle prese so- 
no un'infinità nell'economia 
della partita. 

RUZZIER 5 Macroscopica 
l'inconsistenza fisica rispet- 
to al fisicato Casarin, questio- 
ne che ha costretto Legovich 
a lasciarlo sul pino più del 


previsto. Non ha in mano la 
squadra, e l'attacco bianco- 
rosso ne risente inevitabil- 
mente. 

GAINES 5 Il proprietario 
del pallone al campetto deci- 
de quando e come attaccare; 
bravo nell'attaccare la prima 
linea scaligera nelle prime 
battute, avido all'eccesso dal- 
la linea dei tre punti. Così pe- 
rò resti senza amici e senza 
gloria, porti a casa 13 punti 
macon5/14dalcampo. 


BARTLEY 5/6 Addosso 
un “cagnaccio” esperto co- 
me Sanders, non forza adini- 
zio partita; primo tempo im- 
ploso in alcune cervellotiche 
ed imprecise scelte offensi- 
ve. Prova conogni muscolo a 
disposizione a trascinare i 
suoi nel secondo tempo, ma 
si interrompe sul più bello. 
Volitivo ma troppo fiacco. 

CAMPOGRANDE 6 Si nar- 
ra che Giulietta sia scesa dal 
balcone per festeggiare due 


Marco Legovich 


triple siderali di Luca. Riceve 
una gomitata dal “Romeo” 
scaligero, mettendolo fuori 
uso. Nonè proprio stagione. 

DEANGELI n.g. 

LEVER 5 Sembrava amo- 
re...invece è un’illusione che 
dura il tempo di due cane- 
stri. 


VILDERA 5/6 Tornato il 
corriere Amazon a recapita- 
re palloni utili nel cesto: 6 
punti e un solo errore dal 
campo. Nel secondo tempo 
sparisce dal radar del match. 

SPENCER 8 Ha una con- 
vinzione diversa dall'inizio 
di stagione, al punto di con- 
vincersi di poter essere un at- 
taccante credibile. Eccellen- 
te difensore nelle linee di pas- 
saggio sulla “zona” e soprat- 
tutto nel capirla; la produzio- 
ne globale con 20 punti e 13 
rimbalzi all'attivo la dicono 
tutta (e di più) sul fatto che 
con la volontà si può conqui- 
stare la primavera all'ombra 
di San Giusto. 

PACHER 4 Il manifesto 
del suo momento è la rinun- 
cia alla penetrazione per un 
tiro blando dai cinque metri. 


Nellalottaalla salvezza c'è bi- 
sogno di qualche “figlio di 
buona donna” in più e una 
educanda in meno. Così non 
serve, se poi sbaglia anche i li- 
beri... 

AIl. LEGOVICH 6 Difesa 
inconsistente nel primo tem- 
po, con Davis troppo in cam- 
po per una gestione della re- 
gia nettamente meno compe- 
tente di quella di Michele 
Ruzzier (in panchina ndr.); 
purtroppo Casarin stava abu- 
sando del triestino nella me- 
tà campo opposta. Stava ri- 
mettendo in sesto la partita 
con la “zona”, purtroppo c'e- 
rano troppi giocatori fuori fa- 
se.La conferenza stampa po- 
st partita fanno capire che 
l'ultimo problema è la gestio- 
ne tecnica. 

RAFFAELE BALDINI 
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Nel fotoservizio Ciamillo/Lasorte Spencer contrastato, sopra 
Bartley inombra per metà gara, Davis che ha perso sette palloni, 


Gainesaltiro eLever 


ILDOPOGARA 


Legovich: «Deluso 
dalla prestazione 
di alcuni ragazzi, 
così non si lotta» 


VERONA 


Marco Legovich non na- 
sconde la sua delusione: 
«Sono deluso dalla presta- 
zione della squadra, dob- 
biamo metterci maggior 
cattiveria e aggressività. 
Sono deluso in particolare 
da qualche ragazzo per- 
chè bisogna andare oltre 
ai problemi e alle difficol- 
tà fisiche e affrontare la 
partita in modo diverso. 
L'abbiamo persa soprat- 
tutto nei primi vnti minu- 
tb. 

Il riferimento a giocato- 
ri deludenti aldilà delle 
condizioni fisiche chiama 
in causa Pacher, impalpa- 
bile, come riconosce lo 
stesso Legovich. «Si è alle- 
nato a parte in settimana 
ma questo non cambia. 
Non ha giocato bene e de- 
ve capire che in serie A bi- 
sogna affrontare i match 
in modo diverso, ma non 
penso solamente a lui par- 
lando di prove deludenti, 
ci sono stati anche altri gio- 


catori che si sono espressi 
al di sotto del loro rendi- 
mento. Avevamo prepara- 
to la partita nel corso della 
settimana ma tutto questo 
nonha trovato applicazio- 
ne sul campo. Dobbiamo 
capire che per lottare per 
salvarsi bisogna andare 
addosso agli avversari sin 
dal primo possesso. Abbia- 
mo concesso tiri aperti ma 
soprattutto abbiamo per- 
duto troppi palloni. Sape- 
te quanta importanza io 
dia a questo valore, abbia- 
mo perso il doppio dei pal- 
loni rispetto a Verona. 
Nonè questo il modo di af- 
frontare una partita di que- 
staimportanza». 

Alla fine la cartolina mi- 
gliore da Verona la regala- 
no i tifosi, Trieste e Vero- 
na sono gemellati e sia pri- 
ma della palla a due che al 
termine del match si sono 
scambiati cori di incita- 
mento. E adesso sotto con 
Scafati, una partita che è 
già carica di pressione. — 

RO.DE. 


LE ALTRE PARTITE 


A Bologna non basta Teodosic 
Milano passa e la prende in vetta 


DOLOMITI ENERGIA TREN- 
TO- HAPPYCASA BRINDISI 
68-78 Riscatto brindisino sul 
campodi Trento. Dolomiti sen- 
za energia sin dalla palla a 
due, la formazione di Vitucci 
ha gestito il match nell'arco di 
tutti i quaranta minuti sfrut- 
tando una prova collettiva che 
ha visto ben cinque uomini 
concludere in doppia cifra. 
Burnell (18 punti) e Bowman 
(16) hanno tenuto a bada iten- 
tativi di rimonta dei padroni di 


casa ai quali non sono bastati 
Atkins (16 punti) e Grazulis 
(12 punti, 8 rimbalzi, 4 stoppa- 
te). 

NUTRIBULLET TREVISO- 
UMANA VENEZIA 100-93 Pa- 
laVerde in festa per il successo 
nel derby contro la Reyer. Mat- 
ch equilibrato, lo strappo di 
Treviso nei cinque minuti fina- 
li con il solito, magnifico 
Banks (32 punti in 31") eIroeg- 
bu (23 punti) a comandare an- 
che se il canestro da tre decisi- 


voarriva da Zanelli a un minu- 
to dalla fine. Per Venezia bene 
Spissu (21 punti) ultimo ad ad 
arrendersiincasaveneziana. 
OPENJOBMETIS VARESE- 
BERTRAM TORTONA 88-89 
Finale clamoroso a Masnago 
con Varese che butta via la par- 
tita. Avanti 88-85, la Openjob- 
metis subisce la tripla del pa- 
reggio firmata da Filloy ma ha 
in mano il possesso per vince- 
re. Ross, migliore in campo 
conisuoi35 punti, perde mala- 


Ettore Messina coach dell'Armani 


mente palla e commette fallo 
su Christon con 3 secondi sul 
cronometro. Buono il primo, 
errore voluto sul secondo: suo- 
na la sirena e la formazione di 
Ramondino porta a casa il suc- 


cesso che le consente di conso- 
lidare in solitaria il terzo po- 
sto. 

SEGAFREDO BOLOGNA- 
ARMANI MILANO 74-96 Mi- 
lano passeggia a Bologna e siri- 


prendela vetta della classifica. 
Dominio meneghino, firmato 
dalle ottime prestazioni di Da- 
vies (23 punti) e della coppia 
Luwawu-Cabarrot- Baron. Al- 
la Segafredo non basta l'orgo- 
glio del slito Teodosic (17). 

BANCO DI SARDEGNA 
SASSARI- GERMANI BRE- 
SCIA 92-94 dts Taylor e Della 
Valle (18 a testa) trascinano 
Brescia a un successo fonda- 
mentale nella rincorsa alle fi- 
naleight di Coppaltalia. Sassa- 
rinonesce dalla crisi. 

GIVOVA SCAFATI- GE.VI 
NAPOLI 96-61 Quinto succes- 
so nelle ultime sei giornate per 
Scafati che vola in classifica. A 
decidere, il trio Pinkins (24 
punti), Logan-Okoye (21 a te- 
sta). Napoli non pervenuta, 
Buscaglia è a rischio. 

LOGA 
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Riparte il campionato di serie À 
Inter all'inseguimento del Napoli 


Dieci gare in un giorno solo dopo quasi due mesi di stop per il Mondiale in Qatar 
Spallettiin vantaggio di 1l lunghezze su Inzaghi. Il Milan cerca i 3 punti a Salerno 


ROMA 


La serie A è pronta ad accoglie- 
reil nuovo anno calcistico con 
i fuochi d’artificio: tutto d’un 
fiato domaniriparte il campio- 
nato, dopo quasi due mesi, 
condieci gare spalmate, a cop- 
pia di due, tra le 12.30 e le 
20.45. E in coda c’è la madre 
di tutte le sfide, con l’Inter che 
si gioca tutta la sua posta scu- 
detto col capolista Napoli, che 
naviga solitarioa +11. 

I test sostenuti finora per i 
partenopei sono stati sconfor- 
tanti, con i ko con Villarreal e 
Lilla, in un organico non trop- 
po indebolito dalle assenze 
mondiali. Ma il ricordo delle 
sontuose prestazioni autun- 
nali fortifica le ambizioni 
dell’ambiente partenopeo, vi- 
sto che anche un pari andreb- 
be benone. Inzaghi studia lo 
schieramento idoneo per con- 
tenere una macchina da guer- 
racapace di 37 gol, conl’attac- 
co più prolifico della Cham- 
pions. Acerbi andrà sulle trac- 
ce di Osimhen, Skriniar cer- 
cherà di addomesticare lo sca- 
tenato Kvara, molto dipende- 
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Simone Inzaghi (Inter) 


rà dalla capacità di Mario Rui 
di costringere Dumfries a pre- 
occuparsi delle sue scorriban- 
de. 

Spera di trarre profitto dal 
big match il Milan di Pioli re- 
duce dal test negativo col Psv, 
che apre le danze della serie A 
giocando incasa della Salerni- 
tana con le spalle coperte 
dall’esperto portiere messica- 
no Ochoa.Irossoneri, che con- 
tano molti assenti e sperano 
di tamponare l’attesa di Mai- 
gnan con l’ingaggio del colom- 


Luciano Spalletti (Napoli) 


biano Vasquez, danno una 
chance a De Ketelaere a fian- 
co di Leao e alle spalle dello 
stakanovista Giroud. Fase de- 
licata per la Juve dopo il caso 
plusvalenza e l'eccesso di in- 
fortuni che affligge il tecnico, 
che deve improvvisare, so- 
prattutto in difesa, mentre in 
attacco si affida a Milik e Kean 
contro la Cremonese. Ostaco- 
li sulla carta abbordabili per 
Roma e Lazio. L’Atalanta gio- 
ca in casa dello Spezia che sta 
perrecuperare Dragowski. — 


IL PROGRAMMA 


LaJuventus 
a Cremona 


Serie A 


Domani 


16° giornata 


Salernitana-Milan ore 12.30 
Sassuolo-Sampdoria —ore12.30 
Spezia-Atalanta ore 14.30 
Torino-Verona ore 14.30 
Lecce-Lazio ore 16.30 
Roma-Bologna ore 16.30 
Cremonese-Juventus ore18.30 
Fiorentina-Monza ore 18.30 
Inter-Napoli ore 20.45 
Udinese-Empoli ore 20.45 
Classifica 


Napoli 41 punti; Milan 33; Juventus 
31; Lazio e Inter 30; Atalanta e Ro- 
ma 27; Udinese 24; Torino 21; Fio- 
rentina e Bologna 19; Salernitana ed 
Empoli 17; Monza e Sassuolo 16; 
Lecce 15; Spezia 13; Cremonese 7; 
Sampdoria 6; Verona 5. 


LA SALMA ESPOSTA A SANTOS 


Il Brasile in fila per Pelè 
Infantino (Fifa): uno stadio 
col suo nome in ogni Paese 


SANTOS (BRASILE) 


Pelé Eterno. Non poteva che es- 
sere così, il popolo che tanto lo 
amava ha tributato ieri a San- 
tos l’ultimo saluto al suo Re, 
nello stadio dove il Mito nac- 
que, il Vila Belmiro casa della 
squadra di una città del litora- 
le paulista che il miglior calcia- 
tore della storia ha fatto cono- 
scerealmondo. 

Sottoilsole dell’estate brasi- 
liana, con un temperatura che 
haoscillato frai29ei32 gradi, 
decine di migliaia di persone, 
non solo di Santos, ma arriva- 
te anche da altre città, hanno 
dato vita a una fila chilometri- 
ca per entrare dagli ingressi 
dello stadio riservati alla gen- 
te comune. C'è chi si è accam- 
pato dalla sera prima pur di es- 
sere sicuro di entrare, con la 
maglia della Selecao o del San- 
tos. È stata un’ondata di gran- 
de emozione collettiva quella 
che ha investito il Brasile, e se 
n’è fatto partecipe anche il pre- 
sidente della Fifa Gianni Infan- 
tino, uno dei primi Vip (ha pre- 
ceduto di poco il presidente 
turco Recep Tayyip Erdogan) 
ad arrivare alla veglia funebre 
sul campo del Santos, dove la 
bara con la salma di Pelé era 
stata portata dagli addetti e 
dal figlio Edinho, che ora alle- 
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Lasalma di Pelé esposta a Santos 


na in Serie B il Londrina, e da 
Zé Roberto. Infantino ha lan- 
ciato una proposta suggestiva: 
«Chiederemo che tutti i Paesi 
del mondo abbiano uno stadio 
intitolato a Pelé». Intanto, sui 
campi di tutte le federazioni 
nazionali affiliate a quella 
mondiale viene e verrà osser- 
vato un minutodi silenzio. 

Pelé è Eterno, com'è scritto 
anche sulle magliette che gli 
ambulanti vendono nei pressi 
dell'impianto e Santos, a Ca- 
podanno, ha ricordato il suo 
Rei con una speciale iniziati- 
va: niente fuochi d’artificio, 
ma 80 droni, volando sulla 
Praia do Gonzaga, hanno dise- 
gnato varie figure nel cielo 
perricordare la traiettoria del 
numero 10. — 


Il ct del basket e il fenomeno Nba: «L'abbiamo entusiasmato, scelga. Il mio 2022? Fantastico» 


Pozzecco: «La mia Italia è una famiglia 
Banchero? Felice diavere una chance» 


L’INTERVISTA 


Matteo De Santis 


l’anno che è appe- 
na arrivato, quello 
dei Mondiali con vi- 
sta sulle Olimpiadi 
parigine del 2024, Gianmar- 
co Pozzecco chiede emozio- 
ni, passione e coinvolgimen- 
to. Come inognuno dei prece- 
denti cinquanta, vissuti da ra- 
gazzino che a Natale si diver- 
tiva a giocare a sette e mezzo 
in famiglia, da playmaker 
che faceva impazzire tifosi, 
avversari, tecnici e arbitri, da 
personaggio pubblico capa- 
ce di bucare il recinto della 
pallacanestro, da apprendi- 
sta allenatore, da allenatore 
vero e proprio, da secondo di 
extralusso, da commissario 
tecnico della Nazionale. 
«Intanto il 2023—bisbiglia, 
emozionato, Poz— mi dovreb- 
be dare una figlia. A 50 anni 
sono andato un po’ lungo, 
quasi anacronistico, ma non 
vedo l’ora che nasca». Il papà 
in pectore Pozzecco, in fon- 
do, nonha mai nascosto di ve- 
dere l’Italbasket come un’uni- 
ca grande famiglia, salutata 
nel 2022 visitando i raduni 
delle Nazionali Under 20, Un- 
der 18 e Under 15 e riabbrac- 
ciata nel 2023 apparendoieri 
a Bologna per rivedere i tan- 


GIANMARCO POZZECCO 
50 ANNI, COMMISSARIO TECNICO 
DELLA NAZIONALE DI BASKET 


Non c'è nulla 

come allenare 

la Nazionale 

Questo lavoro 

mi ha cambiato la vita 


ti, non solo in campo, azzurri 
e azzurrabili del kolossal Vir- 
tus Bologna — Olimpia Mila- 
no. «Con la Federazione ab- 
biamo creato il senso di ap- 
partenenza e le premesse per 
essere una famiglia. Passio- 
ne, professionalità, empatia 
e altruismo. Mi piace ogni 
aspetto che impone il mio 
ruolo: anche la semplice pre- 
senza a supporto dei miei col- 
leghidelle Nazionali giovani- 
li. A me non piace comanda- 
re, masuggerire. Anche quan- 
do alleno: l’allenatore non è 
quello che impone il suo cre- 
do, ma quello che dà ai gioca- 
tori la passione e la voglia di 
giocare insieme. Viva la ge- 
stione familiare, che non si- 
gnifica poco professionale». 
E che significa per Pozzec- 
co? 

«L'esempio che mi viene in 
mente sonole partite a sette e 


mezzo da piccolo: mio non- 


no gestiva tutto e teneva il 
banco, noi bambini impazzi- 
vamo per dei piatti da 50, 
100 o 200 lire che ci sembra- 
vano ricchissimi e gli altri ci 
venivano dietro. Familiarità, 
agonismo e divertimento so- 
no requisiti fondamentali 
per fare bene il proprio lavo- 
ro nelbaskete nello sport. An- 
che se ilvero obiettivo è rega- 
lare emozioni alla gente che 
ciguarda». 

Ritratto di famiglia azzur- 
ra. 

«Abbiamo creato l’atmosfera 
ei presupposti perremare tut- 
ti dalla stessa parte. Il cari- 
sma e la vicinanza del presi- 
dente Petrucci, l’aiuto del dg 
Trainotti, ilsupporto della Fe- 


derazione e la complicità del- 
lo staff. Mi gratifica più mette- 
re in pratica le idee giuste dei 
miei assistenti Casalone, Fu- 
cà, Fois, Poeta e Recalcati che 
le mie. Mi sento ricompensa- 
to dal vedere che tutti aiuta- 
no Simone, il nostro autista, 
a caricare e scaricare il pull- 
man. Così come sono stato se- 
gnato dalla sofferenza sul vol- 
to del team manager, Massi- 
mo Valle, durante Italia-Fran- 
cia. Sofferenza che deriva dal 
coinvolgimento: più uno ci 
tiene, più uno soffre». 

Parole da capofamiglia. Ep- 
pure molti la considerano 
un “ct mediatico”: a lei suo- 
nacome un’offesa? 

«Non mi disturba. Semplice- 


mente, che sia un’osservazio- 
ne vera o no, non ci perdo 
tempo. Sonofocalizzato su al- 
tro: giocatori, staff, presiden- 
te e federazione. Il giudizio 
sul sottoscritto è l’ultima co- 
sa che conta. Quella più im- 
portante è cheiragazzi possa- 
no giocare». 

Nel 2022 si è divertito pa- 
recchio: una Coppa Italia e 
uno scudetto da vice di Mes- 
sina a Milano, l’incorona- 
zione a ct, la cavalcata fino 
al supplementare del quar- 
to di finale con la Francia 
agli Europei e la qualifica- 
zione ai Mondiali... 

«Anno fantastico, bellissimo, 
mache parte dal triennio pre- 
cedente a Sassari. Vincere a 
Milano al fianco di Messina è 
stato splendido, ma nella 
mia testa ci sono anche altre 
immagini indelebili». 

Le vuole tenere solo per la 
sua galleria personale? 
«Come sono stato accolto dal 
pubblico di Sassari quando so- 
no tornato con l'Olimpia. Ma 
anche come i tifosi di Milano, 
pur sapendo che sotto il vesti- 
tohoancorailtatuaggio di Va- 
rese, mihanno apprezzato eri- 
spettato. Significa che sto vi- 
vendo bene la pallacanestro: 
gli errori che ho riconosciuto 
di aver commesso in passato 
sono quelli che mi definisco- 
nocome persona». 

Alla famiglia azzurra, ma- 
gari già per i Mondiali di 
agosto-settembre, si unirà 
anche il fenomeno Banche- 
ro? 

«La premessa è che, anche 
grazie al lavoro del mio pre- 
decessore Meo Sacchetti, ab- 
biamo messo in piedi una si- 
tuazione competitiva. Quel- 
lo che è stato fatto dalla Fip 
conBanchero è stato straordi- 


nario. Seho aggiunto qualco- 
sa, parlando con lui, non è 
neanche la ciliegina: la torta 
l'hanno preparata da tempo 
il presidente Gianni Petrucci, 
ildg Salvatore Trainotti e Ric- 
cardo Fois, bravissimi nell’a- 
vere questa visione e nell’en- 
tusiasmare sia Paolo che la 
sua famiglia. Orailragazzo si 
trovain mezzo a due situazio- 
nie non sa quale scegliere: l’T- 
talia o gli Usa? Dovremmo es- 
sere felici già che esista que- 
sta possibilità. Se dovesse av- 
verarsi sarebbe un qualcosa 
di spettacolare, non solo ce- 
stisticamente. Io sarei entu- 
siasta di usufruirne» 

Dopo il viaggio a Orlando 
visiete sentiti dinuovo? 

«I Magic, dopoil nostro incon- 
tro, hanno fatto filotto. Ho 
scritto a Paolo: “Mi hai visto 
una volta e hai vinto otto par- 
tite di fila”. Ho portato fortu- 
na anche aFontecchio, ero in 
tribuna quando ha segnato il 
canestro decisivo in 
Jazz-Warriors. “Ora mi farai 
venire sempre a Salt Lake Ci- 
ty”, gliho detto». 

La Nazionale è ancora sola, 
comedichiarò prima di qua- 
lificarsi ai Mondiali? 

«Ora mi sento un po’ meno so- 
lo, vedo una considerazione 
diversa. La visione collettiva 
dovrebbe essere che qualsia- 
si sacrificio in favore della Na- 
zionale torna sempre indie- 
tro all’intero movimento. De- 
vo dare ragione a Petrucci 
quando mi disse che non c’è 
nulla come allenare la Nazio- 
nale e ringraziarlo per aver- 
mi cambiato la vita. Adesso 
mi riconosce e mi chiede di 
Banchero, Fontecchio, Melli 
o Datome anche il macellaio 
sotto casa». — 
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PALLAVOLO - LA STORIA 


Mezzo secolo in campo 
per il cardiologo Umar 
«Il volley è cambiato 
ma mi diverto ancora» 


Un record difficilmente battibile per il giocatore che a 67 anni 
si esibisce con il (GSS: «Quanti ricordi da Pavlica a Manzin» 


Andrea Triscoli / TRIESTE 


Franco Humar ha abbattu- 
to un record: 50anni, e ol- 
tre, passati sui campi di pal- 
lavolo. 

E quanto successo qual- 
che sera fa, in contempora- 
nea con l'ultima gara ma- 
schile del 2022 valida perla 
Prima Divisione. In campo 
proprio il suo CGSS, la squa- 
dra di Humar. Che poi qua- 
le Centro Giovanile sia vi- 
sto che in media gli atleti 
che lo compongono hanno 
oltre i50 anni, è un elemen- 
to che fa un po' sorridere la 
squadra. 

Le altre lettere stanno per 
San Sergio, sestetto noto an- 
che come "Sport for Jack". 


Vediamo cosa ci racconta il 
67enne atleta e cardiologo 
Humar, in merito altraguar- 
doraggiunto. 

«Decenni fa, un giocato- 
re, anche a livello top, quan- 
do aveva 25-27 anni era 
considerato "vecchio". A 30 
eri decisamente patetico e 
fuoriluogo! Io ho comincia- 
tosusuggerimento di un ca- 
ro amico di ginnasio, che 
ungiorno miha portato a fa- 
re due tiri con la sua squa- 
dra under 16. Non ho visto 
palla. E quel giorno mi sono 
ripromesso di fare tutto 
quel che potevo perimpara- 
re a giocare. Poi, all'Inter 
1904, con gli insegnamenti 
di Adriano Pavlica, ho ap- 
preso quanto mi ha permes- 


so di svolgere l'attività in 
questi anni. E ho mantenu- 
to lo spirito di emulazione 
ai gesti che vedevo compie- 
re dai miei idoli di allora. Le 
maggiori soddisfazioni in 
campo: pochissime, ma cer- 
tamente ineguagliabili so- 
no state le sensazioni che 
ho avuto vincendo il cam- 
pionato scolastico al Petrar- 
ca, e in serie D con un idolo 
locale e nazionale come 
Giorgio Manzin. Dal mon- 
do della pallavolo ho avuto 
anche il privilegio di cono- 
scere tanti amici, alcuni dei 
quali "fraterni", una delle 
ricchezze chelavitamihari- 
servato. Grazie alla loro 
amicizia, al loro affetto ho 
avuto la forza di continuare 
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Franco Umar con i compagni di squadra che indossano la maglia in onore dei suoi 50 anni di volley 


a giocare. Tra le soddisfazio- 
ni "non sportive" della vita, 
il fatto di avere svolto una 
professione, il medico car- 
diologo, che mi appassiona- 
va, spero in modo onesto e 
senza danni, e avere una fa- 
miglia meravigliosa». 
Tornando al volley gioca- 
to, Humarspiega: «La palla- 
volo è cambiata molto da 
quando ho cominciato io. È 
diventata molto più "fisica", 
con uno strapotere dell'at- 
tacco sulla difesa. Tale da 
dover ridurre la pressione 
dei palloni. Fatte le debite 
proporzioni ci sono grandi 


cambiamenti. Allora, pochi 
giocatori erano più alti di 
190 cm. Ora anche un pal- 
leggiatore ha un’altezza 
che si aggira sui due metri. 
Malarete è sempre lassù, al- 
la stessa altezza di prima, a 
2.43 metri: necessiterebbe 
una correzione. E poi, era 
più divertente assistere ad 
un incontro del CUS Pisa 
contro l’Arc Linea Trieste 
nella serie A degli anni Set- 
tanta, che a guardare molte 
partite di oggi — racconta 
con tono serio, ma velato di 
melanconia - Tante regole 
sono mutate: ma io conti- 


nuoa sostenere che la palla- 
volo è fatta di ricezione, un 
palleggio ed una schiaccia- 
ta. A volte di un muro, 
tutt'al più. Un po’ come suc- 
cede nel calcio: ci si ricorda 
poco di chi difende e si vive 
nel mito di chi segna. Ecco, 
ciò che si prova nel mettere 
per terra una schiacciata 
nei tre metri o nel fare un 
"Monsterblock", un podero- 
so muro vincente, lo può ca- 
pire solamente chi lo ha fat- 
to davvero. Sono questi i ge- 
sti che fanno sognare anche 
inonaddettiailavori». — 
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SERIE C FEMMINILE 


Lo Zalet di Privileggi è un rullo: 
31 punti in undici giornate 


TRIESTE 


Siscrive C femminile di volley, 
si legge Zalet Zkb. E la forma- 
zione triestina del Carso a co- 
mandare il campionato regio- 
nale rosa, in una stagione del 
tutto inattesa, e in un girone 
che prevedeva altri nomi. 31 
punti in 11 turni, come il Cus 
MvGroup al maschile, mail se- 
stetto di Monrupino non ha pe- 
rò fin qui perso alcuna partita: 
cammino immacolato, con 11 
vittorie consecutive all'attivo, 
e due punti persi a causa della 
vittoria giunta solo per 3-2 al 
quinto set. 

Irumorsele previsioni di ini- 
zio torneo parlavano di Rojal- 
kennedy e di Pordenone come 
le due favorite, con altre outsi- 
der friulane. E invece spunta il 
nome dello Zalet, concreto, ci- 
nico, costante, squadra che è 
riuscita a macinare tutte le ri- 
valie a macinare gioco: succes- 
si in trasferta importanti con- 
tro Peressini e Latisana, sesta e 
settima, e le due vittorie-chia- 
ve negli scontri diretti in casa 
contro Rojalese, zittita 3-1, e 
poi un netto 3-0 al Pordenone. 
Fino a qui la matematica, e i 
conti tornano. Quella che si 
evidenzia è che, al di là delle 
previsioni, in campo ci vanno 
le persone e il lavoro svolto, e 
lo staff tecnico dello Zalet si è 
prodigato per forgiare, costrui- 
re e supportare una squadra 
dotata di amalgama e un buon 
telaio di base. 


Una fase di gioco del derby tra Sota e Zalet 


La mano di coach Privileggi 
si vede, e, certo, lo stanno aiu- 
tando, le prove e la stagione 
delle due Misciali, di atlete 
quali Winkler, Furlan, Surian, 
la regia della Vattovaz, e una 
rosa che si sta rivelando pro- 
fonda e ben costruita, dimo- 
strando di poter variare sestet- 
tie pedine anche quandole co- 
sevanno male o ci sono infortu- 
ni. Cosìil tecnico "zaletino" Ni- 
cholas Privileggi: «Grazie peri 
complimenti, ma non abbia- 
mo ancora fatto nulla. Abbia- 
mo perso alcune pedine impor- 
tanti dallo scorso anno, portan- 
do a 19-20 annil'età media del- 
la rosa, e quindi si pensava ad 
una stagione in ottica futura, 
una annata di transizione. Poi, 
lavorando bene, impegnando- 
si in preparazione, trovando il 
giusto amalgama tra giovani e 


le più veterane, stiamo facen- 
do al di sopra di ogni più rosea 
aspettativa. Nonostante alcu- 
ni infortuni importanti che ci 
hanno ostacolato. Nella sosta 
natalizia continuiamo a svol- 
gere quattro allenamenti, fisi- 
ci e a pieno regime, su richie- 
sta proprio delle ragazze: in- 
dice di un bel gruppo, com- 
patto, che ha fame e grinta, e 
che ha voglia di migliorare 
sempre e di restare in vetta. 
Per il 2023 cosa mi aspetto? 
Di continuare a lavorare du- 
ro, con voglia, di proseguire 
per quanto possibile, e di af- 
frontare, come fossimo in ca- 
sa, le 3-4 gare più toste del gi- 
rone di ritorno, che ci atten- 
donointrasfertainFriuli.Là, 
e solo allora, sapremo la veri- 
tà sulla nostra stagione». — 
AT. 


SERIE C MASCHILE 


Il Cus Mv Group capolista 
pronto per Il Mortegliano 


TRIESTE 


È il Cus Mv Group la squadra 
delle meraviglie in C maschi- 
le regionale, la formazione 
che guida dalla prima giorna- 
ta, ed è quella che ha perso 
una sola gara per strada, con 
ben 31 punti raccolti in undi- 
ci turni. Al giro di boa della fi- 
ne 2022, con il titole di cam- 
pione d'inverno acquisito al 
termine del girone di andata, 
i gialloblù del tecnico Senad 
Begic possono mettere in fila 
una lunga serie di risultati e 
di record. Maalle spalle corro- 
noanchele altre: c'è l'Ap Mor- 
tegliano, la seconda del giro- 
ne, aquota 30 ad una sola lun- 
ghezza di distacco, e poi c'è lo 
SloVolley Zkb redivivo e di 
nuovoin forma. 

La squadra universitaria, 
dopo gli anni di B nazionale e 
i due anni di problemi col co- 
vid, è ridiscesa dalla cadette- 
ria alla C regionale. Alcuni 
atleti importanti sono andati 
via, in cerca di fortuna in A 0 
B, altrisonorimasti e manten- 
gono la continuità e lo zocco- 
lo duro del nucleo cussino. 
Dalcapitano Gnani, inossida- 
bile, al bomber ex Sloga Ta- 
borlaziale D'Orlando, che or- 
mai è uno dei terminali offen- 
sivi principali. D'Orlando dà 
sempre i punti importanti al 
teamdi Begic, che chiude l'an- 
nata con una vittoria per 3-1 
sullo Sloga, avvenuta nell'ulti- 
mo turno, e rimane comun- 


Pi 


Iragazzi del Cus Trieste pronti perla seconda parte di stagione 


que saldamente in testa al 
proprio girone. Parliamo, in 
generale, della stagione: sie- 
te al primo posto nel torneo, 
quali gli obiettivi di questo 
gruppo? «Per il momento so- 
no soddisfatto, - spiega D'Or- 
lando - stiamo giocando bene 
e siamo al vertice nel girone, 
anche se per la formula del 
campionato questo non serve 
a molto. Dovremo essere bra- 
vi, da marzo in poi, a dare il 
massimo e giocare al 100% 
per raggiungere gli obiettivi 
che ci siamo prefissati. Nella 
seconda fase dunque. Dobbia- 
mo cercare di allenarci bene 
in palestra e tradurre in parti- 
ta quanto di buono prodotto 
e raccolto durante la settima- 
na: abbiamo tutte le carte in 
regola perfare un ottimo cam- 
pionato e toglierci delle soddi- 
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sfazioni. Lo Sloga sicuramen- 
te voleva metterci in difficol- 
tà e andare alla pausa natali- 
zia con una vittoria, cosa che 
abbiamo fatto noi, e ora qual- 
che giorno libero, prima degli 
allenamenti invernali, per 
preparare al meglio il rientro 
incampo». 

Così invece il ds Gianluca 
Messina: «Siamo ovviamente 
contenti peritre punti (conlo 
Sloga, ndr), ma dobbiamo 
cambiare marcia e mostrare 
in campo quanto fatto vedere 
nelle prime 9 partite. Ci stia- 
mo lavorando su per presen- 
tarci al meglio al big match 
contro Mortegliano il 7 gen- 
naio nella condizione miglio- 
re, tenuto conto che finora 
hanno perso solo contro di 
noi, ecistanno alle spalle». — 

AT. 
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Charlie's Angels Sister Act - Una svitata... —Zonabianca Natale da chef ACCAPPATOI! 
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ì l'agenzia Townsend ha Deloris (Whoopi Gol- Appuntamento con il Il bizzarro chef Gual-  RSSIZIIIZIVIZIOI 
sur nel suo staff le donne dberg) cantante in un programma di appro- tiero Saporito (Mas- 
Alia più intelligenti, corag- casinò di Las Vegas, fondimento ideato e simo Boldi) e il suo PENZUOA 
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assiste a un omicidio 
compiuto dal boss Vin- 
ce La Rocca. La polizia, 
per salvaguardarne l’in- 
columità, la nasconde 
in un convento. 


giose e addestrate del 
pianeta. Quando un 
ingegnere vuota il sac- 
co su una pericolosa 
tecnologia, gli “Angeli” 
entrano in azione... 


condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 
collegamento per par- 
lare di politica, econo- 
mia e attualità. 


gruppo vengono chia- 
mati a prendere parte 
a una gara tra cuochi 
per l'imminente G7. 
Imprevisti ed equivoci 
sono dietro l’angolo. 


MAURI fur 


Matvey, 18 anni, lavora come fattorino per una 
panetteria. La sua unica ricchezza sono un paio di 
pattini d’ argento, ereditati dal padre. Sui fiumi e 
canali ghiacciati di San Pietroburgo, cerca di con- 
quistare il cuore di Alisa, figlia di un aristocratico 
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19.30 Zapping 19.00 2022 WasAVery 17.10 lIpalazzodelVicerèFilm 19.10 Lostagistainaspettato Dal QURE riane DA n RL g 15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
21.05 Zona Cesarini Good Year Sky Cinema Romance Film Sky Cinema Uno 14.40 Est-ovest 13,00 ANTICIPAZIONI DEL 07.00 Andrea Catavolo Show b, lingua friulana; RT Greve, 
1 OntEdh Se i A 5 3 RAT ; 09/00 Maînina fever con rogrammi per gli italiani în 
23.05 Radio] musica 20.00 Chicco Giuliani 17.20 ChihaincastratoBabbo 19.15 Miofratello rincorre 15.00 Spezzoni d'archivio NOTIZIARIO Walter Massa Istria 
23.30 Tra pocoinedicola 22.00 Mauro e Andrea Natale? Film Sky i dinosauri Film.Sky RS ema azine 13.20 ILNOTIZIARIO ore13.20 —12.00 Ospita pranzo con 15.45 Gr. Pi 
Cinema Uno Cinema Family 16.15 Petrarca. 18,35 TG POST - PRANZO - LIVE LaSillk Radio Trst A - Programmi in 
RADIO 2 CAPITAL 17.35 MegamindFilmSky —19.95 IdeliticlelBarLume e 14,00 SVEGLIA TRESTEL-Il 1400 EL GOOD con CASO. 9 Segnale 
13.45 ATutta Radio? 10.00 Doris Zaccone Cinema Famil Serie Tv Sky Cinema È rr meglio... arzilli Ni ii A 
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24.00 Battiti 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Cinema Suspense 


Romance 


23.15 Tg events.it 
23.40 Tuttoggi Il edizione - r 


01.00 ILNOTIZIARIO - R 
01.30 TG POST SERA -R 


00.00 ENJOY TELEVISION -— Le 
feste da tutto il mondo 


della sera; Musica leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 


MARTEDÌ 3 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 
®0GILÎ°OS PERE f < 


pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


nl nd 


te KE. Il vento 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debol moderata abi fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
io ri] ii 
OGGI INFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
it MESI OGGI 
Sulla costa e in pianura cielo in prevalen- Nord: molto nuvoloso con deboli 
za coperto con foschie o nebbie; sulla Rca) Si pala 
= RARE ihilinaiti cre ombardia, Liguria e Friuli Vene- 
Forni di fascia orientale possibili pioviggINI O zia Giulia; qualche schiarita su 
Sopra qualche locale debole pioggia. Sulla zona Ovest Alpi. 


Centro: molto nuvoloso sulle re- 
gioni tirreniche con qualche pare: ; 
scotra Toscana, Lazio Umbria.‘ 
Sud: stabile, ma spesso nuvolo- 
so. 

DOMANI 

Nord: nuvolosità diffusa in Ligu- 
ria con pioviggini su Genovese e 
Spezzino, nubi basse e nebbie in 
Val Padana. 

Centro: prevalentemente nuvolo- 
so con locali pioviggini sull'alta To- 
scana. 

Sud: nuvolosità irregolare. 


montana cielo in prevalenza nuvoloso 
connubi basse nei fondovalle. Zero termi- 
coa 2.200 metri circa. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA PIANURA COSTA 
minima i 7/9» 8/10 
massima 1012 10/12 
media a1000m 3 
media a 2000 m 2 


ORIZZONTALI: 1 Attrezzo del falegname - 10 La Cameron attrice 
- 11 Cupido per i greci - 12 Ne ebbe molti Casanova - 15 Antico 
altare - 16 Le stelle come il Sole - 17 Aereo da caccia russo - 19 
Un quarto di duecento - 20 Un ingrediente della miscela “ace” - 22 
In mezzo alle rotaie - 24 Argomentazioni prive di originalità - 26 
Quella delle Moschee è a Gerusalemme - 28 L'erbio nelle formule 
- 29 Uguaglianza - 31 | confini della Bosnia - 32 La mitica sposa 
di Atamante - 33 Celeberrimi quelli dell’Armata Rossa - 35 Vivace 
danza spagnola - 37 Guai a nutrirne una in seno! - 38 Ha sostituito 
il guanto di paraffina - 40 Li affrontano i matador - 41 Vigilare. 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 La striscia di fumetti di Schulz - 2 Fu amato da Afrodite 
- 3 Sono simili alle cetre - 4 Lamenti poetici - 5 Le estreme dell’alfa- 
beto - 6 Il titolo di Carlo Ill - 7 Era funesta per Achille - 8 Gruppi in 
scalata - 9 Vendette la primogenitura - 13 Bensì - 14 Ben tesa - 17 
Lamantino - 18 Un peccato capitale - 20 Denti 
molto aguzzi - 21 Particella pronominale - 23 
Impegna per un lavoro - 24 Giocano con 
carte truccate - 25 Soldato con faretra - 27 
Il dittongo della sciarada - 30 Decima il be- 
stiame - 31 Un capo malavitoso - 33 Ardo- 
no sugli altari - 34 Iniziali di Polanski - 36 
Quartiere di Roma - 37 Chiave di violino - 
39 Bivio senza vocali - 40 Breve telegiornale. 


Oroscopo 


Dal mattino su tutta la regione cielo in 
genere poco nuvoloso. Dal pomeriggio 
aumento della nuvolosità: dalla costa 
fino alle Prealpi il cielo sarà da variabile 
anuvoloso, sulla zona montana il cielo 
sara variabile con nubi basse nei fondo- 
valle. 

Inserata probabili foschie o nebbie su 
pianura e costa. 


DRSEDRO DOD 


Tendenza:giovedì dalla costa alla fa- 
scia prealpina cielo nuvoloso con neb- 
bie. Sui monti cielo variabile e zero ter- 


mico a 2.500 metri circa. 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima : 5/8: 8/10 

massima‘ 10/12 © 10/12 

media a1000m 4 

media a 2000 m 1 

fire | i nil 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA e 
Trieste "88 1112: 98% 'l6kmh Triste i calmo ! DA | 0,02m Ra__L 
Monfalcone ‘90 :I10 98% : 30km/h Monfalcone + calmo »: 112 ©» 0,02m Bologna 7 IL 
Gorizia 199 198 198% ' I0km/h Grado :i_ calmo * 14 © 0,02m Bolzano 8 38 
Udine 194 1102! 98% ' I0km/h Lignano calmo * 108 0,02m Cagliai 10 33 
Grado 198 1110: 94% : 13km/h ceri Firenze 10 165° 
Cervignano ‘80 1110 : 96% © 30km/h EUROPA Genova 13 16° 
Pordenone ‘94 1101! 99% ‘ 60km/h cITÀ MIN MAX CITTÀ MINO MAX CITTÀ MIN_MAX Lamia dB 
Tarvisio 162! 99! 79% ! 30km/h Amsterdam 8 12 Copenaghen 6 10 Mosca 6 4 ar 
Lignano ‘10,3 110,91 97% :13km/h o Atene 8 16 Ginewa 6 12 Parigi 8 15° cem 0 0 
6 Fgg (90. 68% soin oo © E Ho TI hug ® RCalabria 10 18 
emana A II Berlino 9 14 Londra 5 8° Varsavia 8 Roma —9 16° 
Tolmezzo 18,0 110,5 87% 10km/h Bruxelles 6 13  Lubam 9 10 Vienna 4_8 Torino ——7 ll 
FornidiSopra ‘3,3 + 8,0: 83% ' 12km/h Budapest 8 12 Madrid 912 Zagabia 9 15° Venezia 89° 


ARIETE 

21/3-20/4 SP 
Oggi vi sarà più facile fantasticare, abban- 
donarvi ad amori romantici, ma superficia- 
li, che appagheranno gli aspetti più frivoli 
del vostro carattere. Accettate un invito. 


LEONE 

23/7 - 23/8 IL 
Nel corso della mattinata potreste prende- 
re decisioni importanti. Non soffocate i vo- 


stri progetti personali. Un passo in avanti è 
sempre possibile. Dovete riposare di più. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Appuntamenti, riunioni di lavoro e nuovi pro- 
getti, vi terranno mentalmente occupati per 
tutta la giornata. Un leggero malessere cau- 
sato da cattive abitudini alimentari. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Vita sentimentale più dinamica e vivace, gra- 
zie alla buona influenza astrale. Dialoghi più 


spigliati, progetti per il futuro. Il momento è 
favorevole alle nuove iniziative. 


VERGINE mm 
24/8- 22/9 

Gli astri favoriranno una mossa strategica, 
muovetevi con le dovute garanzie, ricevere- 


te delle proposte importanti. Curate il vo- 
stro comportamento in ogni dettaglio. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 v 


Sul lavoro vi giungerà aiuto e comprensione 
da parte di un collega da cui non vi sareste 
mai aspettati. In famiglia c'è ancora qual- 
che piccolo problema da risolvere. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


Concentratevi su quei programmi che vi 
stanno più a cuore. Grazie al favore degli 
astri avrete delle buone intuizioni per con- 
cretizzarli. In serata una sorpresa in amore. 


BILANCIA 
23/9-22/10 Di 


Non fate un programma troppo intenso e pre- 
ciso. Lasciate qualche margine all'imprevisto 
che servira a movimentare un po' la giornata 
piuttosto monotona. Un incontro. 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Fate in modo di conservare la fiducia acco- 
datevi da superiori e colleghi: presto darà i 
frutti sperati. Dovete correre qualche ri- 
schio in amore. Consigliatevi con un amico. 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 
Vi conviene dedicare parte della giornata al- 
la soluzione di quelle faccende rimaste in 
sospeso da tempo e che vi trattengono co- 
me una palla al piede. 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


Vaillant 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Il periodo è importante, ma dovete saper 
procedere con calma. Potreste trascorrere 
una serata molto favorevole in compagnia 
di chi vi sta a cuore. Nessuna forzatura. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Non giudicatevi con troppa severità. Avete 
fatto del vostro meglio per trarre tutto il 


vantaggio possibile da una giornata in cui 
non godete del favore degli astri. 


E 3: 


26 % SEMPRE CON VOI 
ANNI è DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 
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;. Fondazione 


il Rossetti 


TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


diretto da Paolo Valerio 


D Verdi Irieste 


Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 


Daniela Barcellona 
Michele Campanella 


i " * Orchestra 
— Teatro Verdi 


A da Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 


‘’6-Conde peer “stette Carmelà *Lopez (soprano) 
Daniela Collica (soprano) Valeria Girardello (mezzosoprano) 


difettore Alessand ro Vitiel lo 


in-programma musiche di 
Mozart, Bellini, Gounod, Bizet, 
Delibes, Verdi, Rossini, Puccinî, Tchaikowsky 


Serata di beneficenza:organizzata in-collaborazione 

con il Rotary International e ilskions International 

dicata all'acquisto di*UN'apparecchiatura per il reparto di genetica medica 
dell'Ospedale Infantile “Burlo Garofolo” di Trieste. 

Biglietti da 20,00 a 60,00 euro presso Biglietteria del Rossetti, 


a 3a sli E dà consueti punti vendita, o via internet sul sito www.ilrossetti.it 
sto = Ò a K (NS 10 Ni: si 
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MORAGLIONE 
1922 


POLITEAMA ROSSETTI TRIESTE 
SALA ASSICURAZIONI GENERAL 


5 GENNAIO 2023 h 20.30 


I GIOIELLI DI DANIELA BARCELLONA SONO CURATI DA 


